
Bilancio Sociale 2022 
Fondazione Museo della Shoah



Bilancio Sociale 2022
Fondazione Museo della Shoah

FMS



Lettera del Presidente

Carissime e Carissimi

È con grande soddisfazione che vi invitiamo alla lettura del secondo Bilancio Sociale della Fondazione Museo della Shoah. 

La volontà di proseguire con la redazione della seconda edizione muove dai numerosi benefici emersi lo scorso anno e 

dalla ferma convinzione che monitorare i propri risultati, a prescindere dall’ambito della loro manifestazione, resti un valore 

imprescindibile per la propria crescita. 

Tenendo conto dei non sempre positivi fattori esogeni, occorsi nel 2022 e di cui tutti siamo al corrente, possiamo affermare 

che i capisaldi della Fondazione, quali i propri volontari e ricercatori, hanno svolto un lavoro egregio nella diffusione della 

storia e della conoscenza della Shoah, attraverso un’instancabile dedizione e anche modalità di trasmissione non sempre 

convenzionali.  

In linea con il percorso intrapreso nel corso del 2021, con la predisposizione del presente documento ci poniamo l’obiettivo 

di fornire una rappresentazione quali-quantitativa dei valori che la nostra attività genera nell’ambito in cui opera e di 

rendicontare quindi le iniziative promosse nel corso del 2022, garantendo piena trasparenza ai nostri portatori d’interesse.

Siamo convinti che la Fondazione possa rivestire un ruolo primario nel perseguimento di significativa consapevolezza 

all’interno delle comunità di riferimento, in doverosa osservanza dei principi dello Studio, della doviziosa Ricerca e 

dell’Impegno alla Memoria. 

La nostra sfida quotidiana è quella di mantenere alti livelli di servizio, migliorando la qualità formativa dei nostri utenti 

e promuovendo una strategia di condivisione, attenta allo sviluppo di collaborazioni sostenibili, sia da un punto di vista 

economico che sociale.

Lo scopo principale del nostro agire quotidiano è soddisfare i bisogni cognitivi e relazionali dei visitatori, degli studenti e 

dei loro insegnanti, trasmettendo il patrimonio storico-culturale per il cui accrescimento e cura lavoriamo sodo ogni giorno.

A riprova della cura profusa nella creazione di valore condiviso con i nostri stakeholder, nel 2022 sono stati riscontrati 

importanti segnali, in relazione sia all’incremento delle attività condotte sia dell’interesse intercettato; basti pensare 

all’esponenziale aumento dei visitatori della nostra sede museale, che ha raggiunto quota 55.000, oppure ancora al 

numero di studenti coinvolti nel videocollegamento con Sami Modiano che ha sfiorato i 150.000.

È chiaro dunque che nel 2022 la Fondazione ha rafforzato il proprio rapporto con gli istituti scolastici, grazie alla 

promozione ed estensione dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento, i quali hanno dato vita alla 

condivisione di significativi progetti e concorsi, in particolare il Social Book Club ed eventi in presenza con Scuole 

provenienti da moltissime regioni d’Italia. 

Al fine poi di promuovere la cultura, secondo modalità diversificate, il 2022 è stato costellato da una serie di novità: la produzione 

di nuovi documentari, l’organizzazione delle prime due edizioni del Cineforum, numerosissime presentazioni di libri. 

Gli importanti risultati conseguiti sono frutto dell’immancabile apporto di studiosi e collaboratori, ma soprattutto dei 

volontari della Fondazione, guide museali costanti e sempre al centro delle numerose recensioni positive che ricevono 

le mostre esposte presso la Casina dei Vallati. 

Il forte impegno per la trasmissione della Memoria e la dedizione alle attività sociali, dimostrataci quotidianamente 

dalle Istituzioni, dai nostri Donors e da tutti coloro che offrono il proprio contributo in termini di tempo, idee e affetto, 

sono gli elementi che ci incoraggiano a infondere il giusto peso agli effetti positivi creati negli anni, incidendoli con 

significativo inchiostro nelle pagine che seguono. 

L’iter di analisi, inaugurato nel 2021, conduce oggi alla creazione di un documento diverso, connotato da una maggiore 

maturità e più incline a descrivere i driver sociali delle nostre attività, comparando i risultati ottenuti lo scorso anno con 

quelli odierni.

Tale confronto non si giocherà sulla mera comparazione numerica, quanto sulla profondità semantica delle attività 



intraprese attraverso un’analisi di materialità sempre più puntuale, grazie alla prioritizzazione dei temi centrali per la 

Fondazione e i suoi stakeholder. 

L’intero ecosistema della Fondazione ruota attorno a un flusso di positività, composto dal coraggio delle proprie 

decisioni e dall’adesione allo studio della storia, non come mero esercizio accademico ma come proattivo strumento 

di comprensione dei fatti odierni. 

Riteniamo doveroso riservare particolare impegno a questo Testo, in quanto potenziale strumento di valida pianificazione 

della Fondazione, tenendo conto dei punti di forza e di debolezza delle pratiche attuate.

Ci auguriamo infine che ripercorrere insieme i punti principali del nostro cammino nel 2022, possa poi risultare anche 

piacevole e soddisfacente, nonché costituire un valido collante per un futuro di impegno crescente. 

A tutte e tutti voi, buona lettura!

Mario Venezia
Presidente

Fondazione Museo della Shoah
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La storia della Fondazione

La Fondazione Museo della Shoah Onlus (di seguito anche “La 

Fondazione”) nasce nel luglio 2008, grazie al Comitato promo-

tore dell’omonimo progetto Museo della Shoah, costituitosi 

qualche anno prima. 

La Shoah è un termine ricorrente, di cui si parla spesso, ma an-

cora poco conosciuto nel suo significato etimologico e ancor 

meno nel suo significato intrinseco, storico e rappresentativo. 

Il termine è di origine ebraica, tradotto in italiano come “tem-

pesta devastante” e con il quale si vuole indicare il tentativo 

di sterminio del popolo ebraico durante il Secondo conflitto 

mondiale. 

Con l’obiettivo di perseguire il difficile compito di ricordare tali 

avvenimenti storici, è stato istituito il “Giorno della Memoria”, 

dedicato alle vittime della Shoah, e volto a creare un’occasio-

ne ricorrente per riflettere sulle cause di un doloroso passato 

e al tempo stesso consolidare le basi, e attivarsi, affinché nel 

presente e nel futuro le cause che generarono una simile tra-

gedia non si ripresentino.

L’obiettivo della Fondazione è quindi articolato attorno alla co-

stituzione di un Museo Nazionale della Shoah a Roma, che sia 

capace di valorizzare la forte connessione storica tra la capi-

tale italiana ed il mondo ebraico, diventando uno dei luoghi 

di riferimento della Memoria in Italia ed ergendosi non solo a 

spazio museale in senso stretto, ma anche a luogo di incontro 

e di confronto. 

La struttura risulta essere già da ora un punto di riferimento, in 

Italia e non solo, per la comunità ebraica e per i cittadini di tutte 

le nazionalità, grazie alle numerose attività dedicate alla Sho-

ah, create e organizzate da personale altamente specializzato 

che vede al suo interno ragazzi giovani e motivati, collabora-

tori, docenti e ricercatori, nonché volontari che hanno vissuto 

direttamente o indirettamente gli eventi dell’olocausto e che 

Chi Siamo

1.
Fondazione Museo della Shoah
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mettono a disposizione dell’intera comunità la loro memoria 

storica.

La valorizzazione e la crescita del Museo è indirizzata inoltre a 

risolvere un problema che sta diventando, col trascorrere de-

gli anni, sempre più serio: la scomparsa di testimoni diretti del-

la Shoah. Con l’avanzare dell’età anagrafica, i pochi testimoni 

rimasti stanno man mano diminuendo, aumentando il rischio 

di rendere vani i loro sforzi ed il loro impegno nel mantenere 

viva una memoria storica che sia di insegnamento alle gene-

razioni future. In quest’ottica, il ruolo della Fondazione diventa 

cruciale per formare e informare l’intera società su ciò che è 

accaduto, in modo da espandere i principi di uguaglianza e 

fratellanza tra gli uomini, senza alcun tipo di discriminazione, 

in nome della pace tra tutti i popoli.

Per riuscire al meglio nel proprio intento, la Fondazione ha de-

lineato i principi da portare avanti e a cui ispirarsi:

Il Giorno della Memoria

ll Giorno della Memoria è una giornata internazionale 

indicata dall’Assemblea generale dell’Onu nel 2005 per 

ricordare la Shoah, cioè lo sterminio del popolo ebrai-

co, e tutti i deportati nei campi nazisti (già introdotta in 

Italia con la Legge n. 211 del 20/07/2000).

Ricorre il 27 gennaio, giorno in cui nel 1945 l’Armata 

Rossa, ovvero l’esercito russo così denominato dopo la 

caduta dell’impero zarista, liberò il campo di concen-

tramento di Auschwitz-Birkenau.

Le sedi

Nel cuore del quartiere ebraico di Roma si trova la Casina dei 

Vallati (via Portico d’Ottavia, 29), antica residenza medievale 

che Roma Capitale ha fornito gratuitamente in concessione alla 

Fondazione.

La denominazione della Casina deriva dalla famiglia, esponente 

della nuova nobiltà mercantile basso-medievale, che era pro-

prietaria dell’edificio tra il XIII e XIV secolo insieme ad altri diversi 

immobili nella zona del rione S. Angelo. 

Negli anni ‘20 del XX secolo l’ampio isolato di cui la Casina fa-

ceva parte venne sventrato ma, fortunatamente, le porzioni 

di struttura medievale trovate durante la demolizione venne-

ro risparmiate e furono successivamente oggetto di restauro, 

in modo da preservarne la bellezza e l’importanza storica che 

tutt’ora si può ammirare. L’importanza di questo edificio è data, 

oltre che dalla sua storia, anche dalla sua ubicazione. Casina 

dei Vallati è infatti situata all’interno dell’ex Ghetto ebraico di 

Roma, considerato tra i più antichi al mondo. Istituito nel 1555 

da Papa Paolo IV, è ancora oggi composto da vicoli storici, che 

mantengono viva la memoria di una Roma sparita e che, no-

nostante i grandi cambiamenti a cui l’area è stata sottoposta, 

restano tangibili testimonianze del passato.

L’edificio di Casina dei Vallati si articola su due piani. Il piano terra 

è adibito a spazio espositivo e costituito da sei sale più quelle 

riservate ai servizi. Il primo piano è invece diviso in tre sale, che 

vengono utilizzate per attività culturali, didattiche e formative. Le 

attività sono varie, dalla proiezione di filmati ai convegni, dalla 

presentazione di libri agli incontri con gli studenti. Gli stessi spazi 

ospitano anche mostre e artisti contemporanei, che fanno della 

loro arte un mezzo di comunicazione per ampliare la conoscen-

za del grande pubblico sulle tematiche legate alla Shoah.

All’interno della sede sono attivi oltre 30 volontari che, avvicen-

dandosi con un sistema di turnazione, fanno da guida a visitatori 

e studenti.

I volontari operano congiuntamente con la sede operativa che 

si trova, poco distante dalla Casina, in via Florida 24, al cui in-

terno sono anche situate la biblioteca, la videoteca e l’archivio, 

nonché gli uffici dedicati ai collaboratori della Fondazione.

Impegnarsi a mantenere viva la memoria della Shoah;

Promuovere la pace tra popoli, diffondendo i principi 
di fratellanza e uguaglianza;

Supportare tutte le attività e le iniziative che risultano 
coerenti con i principi e gli obiettivi della Fondazione.
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1Il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) è la rete delle biblioteche italiane promossa dal Ministero della Cultura con la cooperazione delle Regioni e dell’Università 

coordinata dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU).

Realizzata sulla base di un protocollo d’intesa sottoscritto dal Ministero della Cultura, dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica e dal Coordi-

namento delle Regioni con l’obiettivo di superare la frammentazione delle strutture bibliotecarie, propria della storia politico-culturale dell’Italia, la rete del SBN è oggi 

costituita da biblioteche statali, di enti locali, universitarie, scolastiche, di accademie ed istituzioni pubbliche e private operanti in diversi settori disciplinari.

La rete contiene il catalogo collettivo delle pubblicazioni acquisite dalle biblioteche aderenti al Servizio Bibliotecario Nazionale, così che l’utente possa trovare e loca-

lizzare facilmente un libro.

La biblioteca funge da punto di raccolta di riviste e volumi relativi alla Shoah e contiene oltre 10.000 
volumi. Dopo aver concluso la fase di catalogazione sul sistema SBN1, la biblioteca è ora prossima 
alla sua apertura al pubblico.

L’archivio invece nasce e si sviluppa grazie al contributo dei donatori, che cedono preziosi docu-
menti di famiglia alle cure della Fondazione.

Visite Guidate Gratuite effettuate dai Volontari.

L’intera struttura offre ai visitatori una connessione internet gratuita tramite Wi-Fi.

Per facilitare la trasmissione e ottimizzare la raccolta di documenti di qualsiasi formato, è nata la  
videoteca. Questa raccoglie film e documentari prodotti in tutto il mondo sul tema della Shoah,  
dell’ebraismo, del nazismo, del fascismo e della Seconda guerra mondiale. Il patrimonio attuale 
ammonta a circa 3.200 documentari e 3.500 film e fiction. Al suo interno è presente anche un archi-
vio audiovisivo che si compone di interviste inedite a sopravvissuti, testimoni oculari delle depor-
tazioni, figli e nipoti di deportati. Come la biblioteca, questa sezione sarà presto consultabile previa 
prenotazione.

Brochure e cartellonistica in doppia lingua (Italiano e Inglese).

Un Bookshop contenente tutti i prodotti della Fondazione realizzati nel corso degli anni tra cui libri, 
cataloghi e DVD.

Assenza di barriere architettoniche: l’edificio e gli spazi del percorso di visita sono interamente 
percorribili. I due scalini presenti al piano terra sono accessibili anche tramite pedana, inoltre è pre-
sente un montacarichi per accedere al primo piano.

Facilities: i servizi igienici, accessibili a tutti, sono ubicati al piano terra ed al primo piano.
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La mission e i valori

Portare avanti la memoria della Shoah in questi anni risulta 

molto più difficile, poiché col passare del tempo la possibilità 

di tramandare gli avvenimenti mediante testimonianze dirette 

diventa una circostanza sempre più rara e complessa, nono-

stante gli sforzi dei testimoni diretti si facciano ancor più vigo-

rosi e decisi. 

Per questa ragione è necessario uno sforzo collettivo al fine di 

diffondere il più possibile quanto accaduto. In questo contesto 

si inserisce il ruolo della Fondazione, che, con la gestione del-

le sue strutture e con la valorizzazione della documentazione 

in suo possesso, promuove efficacemente la divulgazione del 

proprio materiale e l’attività di ricerca scientifica.

Scopo del costante aggiornamento del materiale didattico è 

renderlo adatto a un pubblico giovane, al fine di sfruttare il gran-

de interesse che quest’ultimo dimostra per il periodo storico di 

riferimento, con la speranza che in futuro saranno proprio i gio-

vani a mantenere viva la Memoria e a adoperarsi nel trasmetter-

la con impegno alle generazioni che verranno.

Lo scopo della Fondazione è inoltre quello di diffondere il 

valore della parità, facendo sì che non si limiti al solo mondo 

ebraico ma che vada ad abbracciare l’intero genere umano 

senza alcun tipo di differenziazione. A oggi, infatti, sono ancora 

numerose le minoranze oggetto di ingiustizie e alla ricerca di 

emancipazione. Risulta quindi fondamentale promuovere un 

ambiente sociale e lavorativo coeso, che agisca con passione 

e che creda profondamente nella lotta contro qualsiasi tipo 

di discriminazione e razzismo.

Highlights 2022

Nel corso del 2022 la Fondazione è riuscita a raggiungere i se-

guenti risultati:

55.000 VISITATORI*

PRESENTAZIONI DI LIBRI12

2 EDIZIONI DEL CINEFORUM*

6.300
STUDENTI COINVOLTI  
CON IL PCTO NEL 2022

SPETTATORI DELLE PRIME VISIONI 
DEL DOCUMENTARIO “STORIE  
DELLA SHOAH IN ITALIA. I COMPLICI”398.000

Le attività della Fondazione

STUDENTI CHE HANNO  
VISITATO LA SEDE MUSEALE7.800

Followers

9.418Visite al profilo

+ 81,2% Persone raggiunte rispetto al 2021

2.881

611.646Persone raggiunte

9.531Visite al profilo

22.056 Mi Piace

+ 1.269 Nuovi likes rispetto al 2021

55.517Visualizzazioni

2.743 Likes

+45% Tasso di crescita

219 Followers

58Video Pubblicati

La Fondazione sui social
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Grazie al proprio impegno nella promozione di un ambiente so-

ciale fondato sui valori della lotta alla discriminazione, dell’u-

guaglianza e della parità, la Fondazione ha ottenuto nel corso 

dell’anno notevoli risultati che hanno confermato il forte inte-

resse del pubblico nel lavoro della stessa. Un esempio in tal 

senso è infatti rappresentato dal notevole aumento del numero 

di persone che hanno visitato la sede museale, passando da 

21.167 nel 2021 a 55.000 nel 2022. In aggiunta, nell’ambito del 

lavoro portato avanti con gli studenti e i docenti, la Fondazione è 

riuscita a rafforzare la collaborazione con gli istituiti e le scuole, 

raggiungendo il risultato di 64 Istituti coinvolti (38 nel 2021) e 

6.300 Studenti che hanno partecipato ai percorsi di PCTO predi-

sposti dagli storici della Fondazione (3.751 nel 2021).

In ottica di maggiore diffusione e trasmissione degli eventi che 

hanno caratterizzato il periodo della Shoah, al fine di creare una 

coscienza comune e condivisa, fondata sulla lotta alla discrimi-

nazione, la Fondazione si impegna continuamente nell’evolu-

zione dei metodi e degli strumenti utilizzati per comunicare con 

il suo attuale e potenziale pubblico, adattandosi ai cambiamenti 

organizzativi e generazionali. Oltre allo sbarco sulla piattafor-

ma social TikTok, che ha costituito una grande novità del 2022, 

l’operato della Fondazione sui social Facebook e Instagram ha 

mostrato un trend crescente di visite e likes, segno di un forte, 

nonché crescente, interesse nei contenuti da essa predisposti. 

In particolare, su Instagram si è passati da 2.421 a 2.881 follower 

e vi è stato un trend crescente di persone raggiunte (+81,2%). 

Gli stessi risultati sono stati raggiunti su Facebook, passando da 

473.974 utenti raggiunti nel 2021 a 611.646 con un conseguente 

trend positivo rispetto al numero di likes (+ 1.269).

Nell’ambito delle proprie attività, la Fondazione si impegna a ri-

durre il proprio impatto sull’ambiente. La Fondazione provvede 

al monitoraggio dei propri consumi, al fine di identificare even-

tuali possibili azioni di miglioramento future. I trend crescen-

ti dei consumi idrici (da 84 mc nel 2021 a 149 mc nel 2022) di 

energia elettrica (da 59,24 GJ nel 2021 a 85,9 GJ nel 2022), con 

conseguenti implicazioni sull’aumento delle emissioni Scope 1 

e Scope 2 sono imputabili alla totale ripresa delle attività in pre-

senza da parte della Fondazione, nonché al forte incremento 

del numero dei visitatori presso la sede museale. Ciononostan-

te, andando a considerare un potenziale indicatore di intensità 

energetica, si ha che nel 2021 tale valore risulta pari a 0,00296, 

mentre per il 2022 tale valore decresce, assumendo un valore 

pari a 0,00156.

La Fondazione deve gran parte del proprio operato all’aiuto e alla 

collaborazione dei volontari. Il confronto con i dati al 2021 sotto-

linea la dedizione dello staff verso il proprio lavoro e i valori di 

uguaglianza, pace e giustizia che caratterizzano tutte le attività 

della Fondazione, nonché il forte senso di continuità e collabora-

zione che la stessa ha trasmesso ai propri collaboratori e volon-

tari. In particolare, nel corso del 2022 sono stati assunti 3 collabo-

ratori e si sono aggiunti 2 volontari al gruppo della Fondazione.

L’attenzione verso l’ambiente

85,90GJ (energia acquistata consumata)

149 MC (consumo idrico medio annuo)

8,82 Ton. CO2 eq. (emissioni Scope 1)
CO2

7,52 Ton. CO2 eq. (emissioni Scope 2 
Location Based)

10,89 Ton. CO2 eq. (emissioni Scope 2 
Market Based)

Le persone della Fondazione

38
Volontari

11
Ragazzi  

del progetto 
Radici Future

12
Collaboratori

Genere dei collaboratori

Donne Uomini

Fascia d’età Volontari

Donne Uomini

Fascia d’età dei collaboratori

Genere dei Volontari

< 30 anni
Tra 30 e 50 anni

> 50 anni

< 30 anni
Tra 30 e 50 anni

> 50 anni

50% 50%
33%

42%

25%

32%

5%

63% 42%58%
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Le modalità di comunicazione 

La Fondazione è consapevole del valore che riveste un’effi-

cace comunicazione, attraverso la quale il proprio messaggio 

può arrivare chiaro e diretto. Per questo motivo, i metodi e gli 

strumenti utilizzati per comunicare con il suo attuale e poten-

ziale pubblico si sono evoluti nel corso del tempo, adattandosi 

ai cambiamenti organizzativi e generazionali. 

Agli albori della sua attività e con l’obiettivo di coinvolgere i 

visitatori e gli interessati, la Fondazione ha utilizzato esclusiva-

mente le metodologie più tradizionali, quali mostre, presenta-

zioni di libri, viaggi della Memoria, seminari e salotti letterari. In 

aggiunta, il già consolidato rapporto con gli istituti scolastici di 

tutto il Paese ha poi compiuto un consistente passo in avanti 

nel 2017 con l’introduzione dell’ASL (Alternanza Scuola Lavo-

ro), oggi conosciuta come PCTO, ovvero Percorsi per le Com-

petenze Trasversali e l’Orientamento.

Le attività precedentemente citate sono state svolte dal 2016 

alla fine del 2019, momento in cui la pandemia di cui tutti ab-

biamo ampia conoscenza ha preso piede. La Fondazione però 

non si è data per vinta e ha dato origine a nuove attività, che 

potessero contribuire in egual modo al perseguimento dei 

suoi obiettivi. 

Le circostanze, ma anche uno spiccato senso di tenacia, l’han-

no così condotta a un maggiore e più ampio utilizzo dei canali 

social, primo tra tutti Facebook. Le dirette che hanno avuto 

luogo sulla piattaforma hanno riscosso grande successo non 

solo durante le live stream, ma anche in seguito, grazie alla 

possibilità di rivedere e ascoltare l’evento in modalità differita.

La successiva, seppur lenta, riapertura dei luoghi di visita e 

delle attività didattiche e di diffusione della cultura, ha per-

messo alla Fondazione di riprendere le proprie attività tradizio-

Gli enti finanziatori sono:

• Roma Capitale;

• Regione Lazio;

• Ministero Economia e Finanze;

• Comune di Roma Capitale - Comodato Casa dei Vallati Roma;

• Museo Persone Di Mazzotta;

• Istituto Istruzione secondaria Vittorio Colonna;

• Ente Parco Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli;

• Memoriale della Shoah – Milano;

• Banca del Fucino.

• Materiale per Museo; 
• Collezione Malini;
• Donazione Comunità Ebraica di Livorno;
• Biblioteca Chiappano;
• Capitalizzazione dei costi sostenuti per i diversi progetti

La gestione finanziaria

Valore della produzione: 727.772

Costi della produzione: 726.515

Oneri finanziari: 9.124

Utile dell’esercizio
2.713 €

Imposte sul reddito d’esercizio: 7.668

Focus Costi per Servizi

Consulenze professionali
Produzione audiovisivi

Servizi di Vigilanza
Godimento Beni di Terzi

Focus Altre Spese

Focus Costi per Lavoratori 
e Collaboratori

Focus Immobilizzazioni

81,75%

18,25%

Consulenze legali
Consulenze marketing e pubblicitarie

Compensi co.co.co.
Contributi previdenziali co.co.co.

64%16%

11%

9%

76%

24%

43,80%

55,44%

0,76%

Immobilizzazioni materiali
Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni finanziarie

Al 31.12.2022 il Bilancio della Fondazione ha chiuso con 

un avanzo pari a € 2.713,22, valore minore rispetto al 2021 

(16.769€), dovuto tuttavia al continuo impegno profuso dalla 

Fondazione nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta delle ini-

ziative promosse nel corso degli anni.
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nali, senza tralasciare le nuove competenze acquisite, come 

l’utilizzo dei social media, ma anzi integrandole all’interno del 

suo DNA e ampliando la portata e la qualità del suo lavoro. La 

scelta è stata attuata anche in chiave strategica per riuscire a 

intercettare un pubblico sempre più giovane. 

La presenza sui social network si è quindi incrementata in 

modo costante, con l’apertura del profilo Instagram nel 2019, 

fino ad arrivare nel 2022 allo sbarco su TikTok. Nel corso del 

2022, al fine di incrementare il numero di utenti raggiunti, non-

ché le possibilità di trasmissione di contenuti storici e culturali 

sul tema della Shoah, la Fondazione ha ideato nuove rubriche 

e iniziative. 

In particolare, è stata creata una rubrica dedicata a macro-te-

mi riguardanti le mostre, come “Dall’Italia ad Auschwitz”, e la 

creazione di hashtag sui social dedicati alla diffusione di con-

tenuti storici sul tema della Shoah e sui principali eventi che 

hanno caratterizzato questo tragico periodo, come ad esem-

pio l’introduzione dell’hashtag #16ottobre1943. In aggiunta, 

grazie alla collaborazione dei ragazzi del progetto Radici Fu-

ture e degli storici, sono stati condivisi su Instagram una serie 

di reel per raccontare gli “Accadde oggi”, per approfondire gli 

accadimenti che hanno caratterizzato eventi storici di una pre-

cisa data. Altre attività che hanno riguardato la gestione delle 

piattaforme social della Fondazione sono invece relative alla 

promozione delle due edizioni del Cineforum, alla promozio-

ne di una rubrica incentrata sulla condivisione di citazioni dei 

testimoni degli eventi che hanno caratterizzato il periodo sto-

rico della Shoah, nonché alla promozione dell’iniziativa Social 

Book Club su TikTok.

Dal 2020 a oggi la Fondazione, parallelamente alle altre attivi-

tà sopra descritte, ha implementato nuovi servizi, tra cui quelli 

relativi alla didattica. 

Per affiancare studenti e docenti nella preparazione degli esa-

mi di maturità è stato introdotto lo Sportello Didattico, un ser-

vizio tuttora attivo, che fornisce assistenza scientifica e storica 

nella preparazione e nella ricerca di testi su temi specifici. 

Nel 2022 la Fondazione, in un’ottica di continuo aggiornamen-

to, ha proseguito le proprie attività inerenti al progetto “Radici 

Future”, ideato nel 2021, indirizzato anch’esso a un pubblico 

più giovane, che offre a un gruppo selezionato di ragazzi e ra-

gazze un percorso strutturato di formazione sui principali temi 

della Shoah. In questo modo, si formano giovani e allo stesso 

tempo esperte guide museali capaci di destreggiarsi adegua-

tamente all’interno dello spazio museale di Casina dei Vallati.

In linea con quanto stipulato nel 2021, la Fondazione ha conti-

nuato a implementare i protocolli d’intesa, con la Sapienza di 

Roma e con il Ministero dell’Istruzione, volti a favorire una più 

costante e profonda collaborazione che infonda un maggior 

prestigio alla ricerca scientifica interna e ai percorsi didattici in 

essere. 

Presso i locali della Casina dei Vallati in questi 7 anni sono 

state esposte 7 mostre, curate direttamente dagli storici della 

Fondazione, tra cui “1938 – La Storia” e “Dall’Italia ad Auschwitz”, 

e sono state ospitate diverse mostre realizzate in collaborazio-

ne con altri enti. 

A queste si aggiunge la mostra inaugurata il 27 gennaio 2023 

“L’inferno nazista. I campi della morte di Belzec, Sobibor e 

Treblinka”, in occasione dell’ottantesimo anniversario degli atti 

di rivolta di Sobibor e Treblinka, per raccontare la storia all’A-

ktionReinhard, il progetto di sterminio degli ebrei, soprattutto 

polacchi, in campi della morte appositamente costruiti all’in-

terno del Governatorato Generale, il “cuore” della nazione po-

lacca occupata. 

Le mostre realizzate dalla Fondazione sono poi state ripropo-

ste nella sede museale di Binario 21, il Memoriale della Shoah 

di Milano, e in ulteriori spazi non museali, come la Risiera di 

San Saba o l’Università degli studi di Chieti, consentendo così 

di raggiungere un numero di visitatori crescente. 

Oltre alle mostre di carattere puramente storico-scientifico, 

sono state ospitate negli anni varie mostre temporanee, per 

dare spazio alle attività di diversi artisti. L’accoglienza nelle 

sale espositive di diversi metodi espressivi permette di veico-

lare il messaggio in modi differenti, riuscendo ad aumentare 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

ORARI DI APERTURA
dalla domenica al giovedì: 10.00 - 17.00 
venerdì: 10.00 - 13.00
(escluse le festività ebraiche)

INGRESSO LIBERO 
INFO: www.museodellashoah.it

OPENING HOURS
from Sunday to Thursday: 10.00 am - 5.00 pm 
Friday: 10.00 am - 1.00 pm
(except for Jewish Holidays)

FREE ENTRANCE
TEL.: +39 06 68139598

DALL’ITALIA 
AD AUSCHWITZ
DAL 28 GENNAIO 2021
FROM JANUARY 28TH 2021 

ROMA, CASINA DEI VALLATI
Via del Portico d’Ottavia 29
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gli stimoli e toccando la differente sensibilità delle persone, 

risultato che sarebbe più arduo da raggiungere tramite una 

comunicazione e un’esposizione monotematica. 

Dal 2018 una particolare opportunità è stata rivolta anche a 

tutte le istituzioni, istituti scolastici, enti o associazioni culturali 

che volessero sostenere la didattica sul tema delle persecu-

zioni razziali e della Shoah tramite l’organizzazione di mostre 

itineranti.

Le attività della Fondazione non si articolano solamente intor-

no a ciò che viene promosso pubblicamente e organizzato, ma 

riguardano anche attività di ricerca scientifica di grande impor-

tanza. Tale attività si traduce, nella sua parte finale, nell’ela-

borazione e predisposizione di testi, raccolte, documentari e 

molto altro. Tra le pubblicazioni più recenti troviamo “Gli spe-

cialisti dell’odio”, il primo testo della collana “Testi e Studi della 

Fondazione Museo della Shoah”, e “La memoria dei campi”. A 

gennaio 2023 è stato pubblicato il terzo volume della collana, 

la traduzione dall’inglese all’italiano di una raccolta di saggi di 

Saul Friedlander dal titolo “Lo sterminio degli ebrei”, a cura di 

Simon Levis Sullam, edito dalla casa editrice Giuntina. I saggi 

trattano diversi argomenti su cui lo scrittore si interroga, in par-

ticolare sul funzionamento della memoria individuale e collet-

tiva, sugli elementi di ambigua fascinazione con cui è talora 

rappresentato il nazismo, nonché sulla funzione dello storico 

nella narrazione dei drammatici eventi della “Soluzione finale”.

Per quanto riguarda invece la parte audiovisiva, la Fondazione 

annovera nel suo curriculum una produzione propria di docu-

mentari, quali, ad esempio, “Kinderblock – L’ultimo inganno” e 

“Roma e la Shoah – Luoghi e storie della persecuzione”. 

Visto il notevole successo, la Fondazione ha realizzato nel 2022 

il documentario: “Storie della Shoah in Italia. I complici” e ha 

presentato “Mussolini ha fatto anche cose buone. Propaganda 

di ieri e fake news di oggi”. Inoltre, nel 2023, la Fondazione pub-

blicherà il documentario “Il respiro di Shlomo”, che racconta la 

storia di Shlomo Venezia, superstite dell’Olocausto, toccando 

i temi più profondi legati ai terribili eventi che hanno caratte-

rizzato il periodo storico della Shoah, come lo sradicamento 

dalla propria comunità, il dolore della perdita e la necessità di 

sopravvivere.

Il 27 Gennaio: Giornata della Memoria

Nel 2022, per commemorare il Giorno della Memoria, 

la Fondazione Museo della Shoah ha realizzato un im-

portante evento presso il Teatro Palladium dal titolo 

“Edith Bruck si racconta”, invitando sul palco la scrit-

trice e sopravvissuta Edith Bruck, ungherese di nascita 

e sopravvissuta alla deportazione nei campi di con-

centramento di Auschwitz, Dachau, Bergen-Belsen. 

È stata anche traduttrice, autrice teatrale e di poesie, 

sceneggiatrice e regista di tre film. Nel 2021 è stata in-

signita del titolo di Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine 

al Merito della Repubblica Italiana.

Nel corso della sua vita si è impegnata a raccontare 

la terribile esperienza vissuta con la sua arte, gli scritti 

e portando la propria testimonianza presso scuole e 

università, per mantenere viva la Memoria.

Durante l’evento organizzato dalla Fondazione, a se-

guito dell’apertura da parte dello scrittore e autore 

Stefano Massini, grazie alla mediazione di Francesca 

Nocerino, ex vicedirettrice del Tg2, Edith Bruck ha rac-

contato la propria esperienza, a cui si sono intervallati 

monologhi, letture di brani tratti dai suoi libri di poesia, 

recitate dall’attrice Micol Pavoncello, contributi di mu-

sica tradizionale ebraica legati alla cultura ungherese 

di Edith e cantati da Miriam Meghnagi. 

In aggiunta, l’evento è stato arricchito da diversi inter-

venti, come quello dell’ex senatore e giornalista Furio 

Colombo, che presentò la proposta di legge per l’ap-

provazione della Giornata della Memoria, il video sa-

luto di Sami Modiano, l’intervento di Sergio Oliveira e 

Danilo Cataldi in rappresentanza delle società calcisti-

che AS Roma e SS Lazio, nonché gli interventi di alcuni 

rappresentanti del progetto Radici Future.
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I pilastri della fondazione

La specificità e la complessità delle tematiche inerenti all’atti-

vità della Fondazione comportano la necessità di aggiornarsi 

costantemente e di rivolgere la propria attenzione a una gam-

ma di temi e metodologie di ricerca sempre più vari.

A seguito della pubblicazione del primo Bilancio Sociale, la 

Fondazione ha deciso di continuare il proprio percorso di ren-

dicontazione e informazione delle proprie attività e risultati, 

pubblicando il suo secondo Bilancio Sociale, identificando in 

modo specifico e puntuale i temi più importanti che caratte-

rizzano le proprie attività, creando dei pilastri solidi, tali da rap-

presentare i capisaldi della mission da perseguire.  

Gli impatti della Fondazione e i temi materiali

Utilizzare strumenti strategici che riescano a intercettare, capi-

re ma soprattutto valorizzare gli interessi e le necessità di tutti 

gli stakeholder è un fattore che riveste un’importanza fonda-

mentale. La Fondazione ha deciso quindi, dando seguito all’at-

tività di individuazione dei principali temi correlati alle proprie 

attività svolta per lo scorso Bilancio, di aggiornare, ampliare e 

approfondire la propria lista di temi materiali.

Tale lavoro è stato effettuato tramite workshop organizzati con 

le figure apicali e tramite la distribuzione di specifici questio-

nari ai portatori di interesse interni, in modo da catalogare su 

una scala valoriale quali fossero i temi ritenuti preponderanti 

in ottica non solo di sostenibilità ma anche di mission e vision.

Il risultato è contenuto nella Lista di temi materiali, a cui sono 

stati collegati KPIs qualitativi e quantitativi per dare concre-

tezza e misurabilità a tutte le iniziative attraverso cui la Fonda-

zione si impegna ad essere sostenibile in termini economici, 

ambientali e sociali.

Ai fini di una lettura consapevole del Bilancio, riportiamo di se-

guito una descrizione dei principali temi individuati, prioritiz-

zati sulla base dell’importanza ad essi attribuita da parte degli 

stakeholder e del relativo impatto ad essi apportato tramite le 

attività della Fondazione:

• La Diffusione della Cultura abbraccia tutte le attività che 

hanno come obiettivo quello di informare e sensibilizzare 

il pubblico riguardo a tutto ciò che gravita attorno al tema 

della Shoah. Tra queste vi sono le mostre, le produzioni, i 

convegni, i webinar dedicati, il Cineforum e le presentazioni 

dei libri.

• Con l’obiettivo di ampliare e approfondire la conoscenza 

degli avvenimenti storici che hanno portato alla Shoah, la 

Fondazione dispone di un team che si occupa della Ricerca 

scientifica, improntata sullo studio dei testi, dei database in-

formatici e non, dei documenti e di qualsiasi altro materiale 

utile alla comprensione degli argomenti trattati.

• I Servizi Educativi sono quei servizi offerti dalla Fondazione, 

in presenza o da remoto, come esposizioni, visite didattiche 

guidate, Sportello Didattico e PCTO, corsi di formazione per 

studenti e docenti, viaggi nei principali luoghi della Memoria. 

•     Le Convenzioni/Membership con gli Enti esterni sono una 

grande opportunità per la Fondazione, al fine di confron-

tarsi e lavorare fianco a fianco con alcune delle realtà ac-

cademiche e istituzionali più importanti a livello nazionale, 

raggiungendo risultati che portano benefici non solo alle 

parti in causa ma all’intera comunità.

• I Collaboratori e i Volontari sono il cuore pulsante della 

Fondazione. Grazie al loro costante impegno e alla loro 

professionalità e dedizione è infatti possibile assicurare 

sviluppo e continuità alle attività. I collaboratori, lavorando 

in sinergia tra la parte organizzativa e la parte scientifica, 

sviluppano la progettualità annuale attraverso il costante 

confronto con gli enti istituzionali e coordinando le attivi-

tà dei volontari. Non mancano idee, nuove proposte e in-

put che vengono accolti e implementati, nell’ottica di dare 

ascolto a chi quotidianamente si interfaccia con il pubblico.

• Il tema materiale relativo alle Performance Economiche 

riguarda la trasparenza di come questi fondi sono ricevuti 

e gestiti, poiché la Fondazione è una ONLUS e riceve do-

nazioni principalmente da soggetti istituzionali.

• Gli Impatti Ambientali, per natura stessa della Fondazione 

e delle sue attività, sono estremamente contenuti e riguar-

dano per lo più il consumo energetico e la corretta gestio-

ne dei rifiuti.

Dalla lista elaborata appare chiaro come le principali attività 

della Fondazione, tra cui ad esempio la Diffusione della Cultu-

ra, l’attività di Ricerca e i Servizi Educativi, ricoprano un ruolo 

di primaria importanza sia internamente che esternamente. 

Performance Economiche e Impatti Ambientali, in linea con 

lo scorso anno, rimangono temi periferici – seppur importanti 

– data la loro minor correlazione con le attività primarie della 

Fondazione.

Dai questionari distribuiti agli stakeholder interni ed esterni più 

rilevanti della Fondazione emergono i seguenti punteggi (vedi  

pagina seguente).
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Il nostro impegno per lo Sviluppo Sostenibile

Nel settembre 2015 l’ONU ha approvato “l’Agenda Globale per 

lo Sviluppo Sostenibile al 2030”, lanciando una sfida a istituzioni, 

imprese e cittadini per il raggiungimento di 17 Obiettivi per lo 

Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs in 

inglese) ai quali contribuire entro il 2030 per costruire un futuro 

inclusivo, sostenibile e resiliente per le persone e il pianeta.

La Fondazione Museo della Shoah, a conferma dell’importan-

za che i temi di sostenibilità rivestono nel suo modus operandi, 

si impegna nel contribuire a tre di questi principi, poiché diret-

tamente collegati alle proprie attività.

SDG 4 – Istruzione di Qualità

L’Obiettivo 4 consiste nel garantire un’istruzione di qualità 

inclusiva e paritaria e di promuovere opportunità di appren-

dimento permanente per tutti. In quest’ottica la Fondazione 

mette a disposizione del pubblico i propri Servizi Didattici, ac-

cessibili a tutti ed a titolo gratuito.

SDG 10 – Ridurre le disuguaglianze

Le disuguaglianze a livello globale sono enormi e presenta-

no uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo sostenibile, oltre ad 

essere terreno fertile per qualsiasi forma di razzismo. Uno dei 

principali obiettivi della Fondazione rientra proprio all’interno 

dell’Obiettivo 10. 

Diffusione della cultura

Importanza della ricerca scientifica

Servizi educativi

Coinvolgimento dei volontari

Valorizzazione e tutela dei collaboratori

Convenzioni con enti esterni/membership

Performance economiche e gestione dei fondi

Gestione degli impatti ambientali

Importanza della tematica nel raggiungimento degli obiettivi della Fondazione

Diffusione della cultura

Importanza della ricerca scientifica

Servizi educativi

Coinvolgimento dei volontari

Valorizzazione e tutela dei collaboratori

Convenzioni con enti esterni/membership

Performance economiche e gestione dei fondi

Gestione degli impatti ambientali

Misura dell’impatto della Fondazione sulla tematica
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SDG 16 – Pace, Giustizia e Istituzioni Forti

Direttamente collegato ai principi ed agli ideali che la Fonda-

zione si impegna a promuovere è l’Obiettivo 16. È infatti evi-

dente come senza una comunità pacifica e inclusiva, non solo 

lo sviluppo non può essere sostenibile ma anche l’intera so-

cietà non può progredire in alcun modo. 

La Fondazione, tramite le sue numerose attività, si impegna a 

ridurre ogni forma di violenza in modo da creare una società 

degna di questo nome. 

La governance

Struttura della Governance

Consiglio di Amministrazione

Presidente    Mario Venezia

Consigliere    Walter Veltroni

Consigliere    Daniele Leodori

Consigliere    Noemi Di Segni

Consigliere    Daniela Dana

Consiglio dei Revisori

Presidente    Roberto Gualtieri

Componente    Daniele Leodori

Componente    Noemi Di Segni

Componente    Ruth Dureghello

Componente    Riccardo  Pacifici

Collegio dei Revisori

Presidente    Achille Pacifici

Componente effettivo   Enrico Orvieto

Componente effettivo   Marina Scandurra

Revisore Supplente    Andrea Anticoli

Revisore Supplente    Sara Di Segni

La Fondazione Museo della Shoah nasce come ONLUS dalla 

volontà del Comune di Roma, della Comunità Ebraica di Roma, 

dell’Associazione “Figli della Shoah” e dell’Unione delle Comuni-

tà Ebraiche Italiane, quindi come persona giuridica senza fini di 

lucro. Nel 2022 la Fondazione ha aggiornato il proprio Statuto e a 

inizio anno 2023 ha cambiato la propria denominazione in “Fon-

dazione Museo della Shoah – ETS”, entrando a far parte degli 

Enti del Terzo Settore.

La scelta è derivata dalla volontà di mettere in risalto la totale 

trasparenza con cui vengono gestite le proprie attività, consen-

tendo a chiunque, grazie all’iscrizione al Registro Unico Naziona-

le del Terzo settore, di conoscerne caratteristiche e agevolazioni.

La Fondazione, così come descritto nel nuovo statuto, non si 

pone fini di lucro né diretti né indiretti e persegue finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale in favore di tutta la collettività. 

Tali obiettivi sono perseguiti tramite le principali attività di segui-

to elencate e descritte:

• ricerca scientifica di particolare interesse sociale sulla Shoah;

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 

museali di interesse sociale, attività editoriali, di promozio-

ne e diffusione della cultura e della pratica del volontariato 

e delle attività di interesse generale sul tema della Shoah 

in modo da mantenere viva e presente, nella società civile, 

la memoria della Shoah;

• promozione della cultura della legalità e della non violenza, 

• diffusione dei valori di uguaglianza e pace tra i popoli, con 

l’affermazione del principio di fratellanza e di accoglienza 

di ogni diversità, contro ogni forma di razzismo e di discri-

minazione tra gli uomini.

Il modello di organizzazione, gestione  
e controllo

L’apparato organizzativo della Fondazione Museo della Shoah 

si articola su un sistema di pesi e contrappesi, con figure pretta-

mente amministrative e altrettante figure che rivestono il ruolo 

di controllo sulle attività generali, garantendo trasparenza nella 

gestione delle attività e dei fondi. Ruoli, meccanismi, procedure, 

regole e obiettivi sono descritti all’interno del nuovo statuto, ap-

provato e pubblicato nel 2022, in concomitanza con il passaggio 

da ONLUS ad Ente del Terzo Settore.

Nello specifico la governance presenta le seguenti figure:

• Il Presidente onorario della Fondazione, ove nominato, 

può esserlo a maggioranza assoluta dal Collegio dei fonda-

tori. Cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche 

e private, organismi associativi, anche al fine di instaurare 

rapporti di collaborazione e sostegno delle iniziative e attivi-

tà della Fondazione. Allo stesso tempo, non possono essere 

attribuiti né delegati compiti di gestione. L’incarico di Presi-

dente onorario della Fondazione è gratuito.

• Il Collegio dei Fondatori è costituito dai rappresentanti 

legali degli enti Fondatori o da loro delegati. Il suo Presi-

dente viene eletto dai membri del Collegio dei Fondatori 

stesso e rimane in carica cinque anni. I compiti del Colle-

gio sono quelli di: 

Tramite il lavoro di formazione e sensibilizzazione, e grazie alla 

diffusione di una cultura inclusiva e paritaria, la Fondazione si 

concentra sull’introdurre le nuove generazioni ai concetti di 

uguaglianza universale e sullo stimolare le persone a riflette-

re sui preconcetti e pregiudizi che ancora permeano la nostra 

società.
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o nominare il Presidente onorario della Fondazione; 

o eleggere il Consiglio di Amministrazione composto da cin-

que membri, quattro dei quali designati uno per ciascuno 

dai Soci Fondatori Originari e uno in rappresentanza di tutti i 

Soci Fondatori Successivi; 

o definire gli indirizzi istituzionali, culturali e scientifici della 

Fondazione e ne verifica l’attuazione; 

o attribuire la qualità di Fondatore Successivo a terzi; 

o deliberare le modificazioni dello statuto; 

o approvare il bilancio preventivo e consuntivo; 

o nominare i membri dell’Organo di Controllo ed il Presidente 

del predetto Organo.

• Il Consiglio di Amministrazione: è composto da cinque 

membri, quattro dei quali designati, uno per ciascuno, dai 

Soci Fondatori Originari e uno in rappresentanza di tutti i Soci 

Fondatori Successivi. Ai membri del Consiglio si applicano 

le cause di ineleggibilità e di decadenza previste dall’arti-

colo 2382 del Codice civile. I Consiglieri durano in carica un 

quinquennio e possono essere confermati. La carica di Con-

sigliere è gratuita. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce 

almeno una volta ogni tre mesi.

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’ammini-

strazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, ad ec-

cezione di quelli attribuiti dalla legge o dallo Statuto ad altri 

organi e si riunisce almeno una volta ogni tre mesi o ogni 

qualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente o su richie-

sta scritta di almeno tre Consiglieri.

 

• Il Presidente del Consiglio di Amministrazione: viene 

nominato dal Consiglio stesso tra i propri membri, dura in 

carica cinque anni e può essere riconfermato. La carica di 

Presidente è gratuita. Il Presidente convoca il Consiglio di 

Amministrazione fissando l’ordine del giorno delle riunioni 

e lo presiede; è delegato dal Consiglio di Amministrazione 

per la gestione ordinaria e per ogni altro atto che rientri fra 

compiti e poteri delegabili.

• Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre mem-

bri effettivi, di cui uno con la funzione di Presidente desi-

gnato da Roma Capitale. Si compone inoltre di due revisori 

supplenti. I membri del Collegio, nominati dal Collegio dei 

Fondatori, durano in carica cinque anni e possono essere 

confermati. Il Collegio dei revisori dei Conti provvede al ri-

scontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta 

delle scritture contabili, esprime il proprio parere mediante 

apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi da de-

positarsi almeno cinque giorni prima delle scadenze fissate 

per l’approvazione. 

• Il Comitato Scientifico e culturale può essere nominato dal 

Collegio dei Fondatori, presieduto dal Presidente onorario 

della Fondazione, composto di persone di comprovata cul-

tura nei settori di intervento della Fondazione. I componenti 

del Comitato Scientifico durano in carica cinque anni e sono 

rieleggibili. Il Comitato ha compiti di consulenza scientifica 

nei settori in cui opera la Fondazione, si esprime sugli argo-

menti che il Consiglio di Amministrazione ritenga di sotto-

porgli, esprime indicazioni per lo sviluppo delle attività della 

Fondazione in Italia ed all’estero, fornisce suggerimenti per 

la più opportuna divulgazione dei risultati derivanti dalle at-

tività della Fondazione.

Le modifiche allo statuto sono deliberate dal Collegio dei Fonda-

tori con la maggioranza qualificata dei 2/3 dei suoi componenti.

La Fondazione Museo della Shoah onlus adotta un Codice di 

Comportamento approvato dal Consiglio di Amministrazione 

il 18 maggio 2015, che si propone di confermare e fissare in 

un documento unitario i principi di diligenza, imparzialità, cor-

rettezza, lealtà, integrità e trasparenza dei comportamenti che 

devono animare chi opera all’interno della Fondazione. Ciò an-

che al fine di assicurare la qualità dei servizi e, unitamente al 

piano triennale anticorruzione, con lo scopo di favorire la pre-

venzione dei fenomeni di corruzione. I destinatari del Codice 

di Comportamento sono i componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione, i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti, i 

collaboratori interni ed esterni e, in generale, tutti coloro che 

collaborino in maniera non meramente episodica con la Fon-

dazione. 

I casi di violazione del presente Codice di Comportamento 

potranno essere segnalati direttamente al “Responsabile della 

trasparenza e della prevenzione della corruzione” o, se doves-

sero riguardare quest’ultimo, al Presidente, oltreché alle auto-

rità competenti nel caso in cui integrino una fattispecie penale, 

civile o determinino un danno patrimoniale o contabile.

La Fondazione non è soggetta agli obblighi di cui al D.lgs. 

33/2013 e s.m.i. in quanto adotta il modello di organizzazione e 

gestione ex D.lgs. n. 231/2001, approvato dal Consiglio di Am-

ministrazione il 24 aprile 2018. Inoltre, pubblica annualmente 

sul proprio sito web i contributi e le sovvenzioni provenienti 

dalla Pubblica Amministrazione.
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Gli stakeholder

I docenti sono figure chiave per il raggiungimento degli obiettivi della Fondazione. Importante è il loro ruolo come punto di con-

tatto con gli studenti, oltre che essere fonti primarie di informazioni non solo per quest’ultimi ma per l’intero apparto. Per questo 

motivo, la Fondazione offre loro la possibilità di seguire corsi ed essere formati sugli argomenti legati alla Shoah, così da poter 

trasmettere nel migliore dei modi la conoscenza delle persecuzioni razziali ai loro studenti. Vengono inoltre dotati di materiale 

didattico affinchè dispongano di tutti gli strumenti necessari per uno svolgimento efficace del loro lavoro.

Per la Fondazione è fondamentale mantenere un dialogo costante con i visitatori delle Sedi, anche durante periodi difficili come 

quello pandemico, in modo da capire quali sono i loro interessi e cosa migliorare. Per rimanere in stretto contatto con i propri 

interlecutori, e al contempo avvicinarsi a un pubblico giovane, la Fondazione Museo della Shoah ha cominciato a sviluppare la 

propria presenza sui profili social e, attraverso articoli e dirette, rendere le proprie notizie disponibili a tutti.

I collaboratori e i volontari sono indispensabili per il corretto funzionamento della struttura della Fondazione, poichè senza il loro 

apporto professionale e dedizione risulterebbe impossibile raggiungere gli obiettivi prefissati. Difatti l’intero ecosistema poggia 

sulla sinergia del lavoro svolto dai collaboratori, dai volontari e dalle guide. I collaboratori del reparto organizzativo, attraverso il 

costante confronto con gli enti istituzionali sviluppano e stipulano accordi attuativi per la progettualità annuale ed elaborano bu-

dget per specifici progetti supportando le attività del reparto scientifico dedicato alla ricerca e ai servizi educativi. I collaboratori 

di entrambi i reparti dedicano il loro tempo alla costante formazione e al coordinando dei volontari e delle guide.

La realtà ebraica italiana è rappresentata da vari enti: l’Unione Comunità Ebraiche Italiane (UCEI), che rappresenta tutte le comu-

nità ebraiche in Italia, tra le quali la Comunità Ebraica di Roma (CER) che è la più grande. Questi due enti oltre all’Associazione 

Figli della Shoah, sono Soci Fondatori della Fondazione. A comporre il panorama nazionale vi sono inoltre altre realtà come, 

l’Associazione Nazionale Ex Deportati, l’Unione Giovani Ebrei d’Italia – UGEI e il Pitigliani Centro Ebraico italiano, l’Associazione 

Progetto Memoria e altri enti. 

La Fondazione negli anni ha consolidato uno stretto rapporto di collaborazione con Università ed enti di ricerca. Tra questi ci 

sono la Sapienza Università di Roma, l’Università degli Studi di Padova e l’Istituto Storico Germanico, il Centro di Documentazio-

ne Ebraica Contemporanea (CDEC), con cui si realizzano ogni anno numerosi progetti.

La Fondazione pone al centro della propria strategia gli studenti, ai quali sono dedicate numerose attività. Questi provengono da 

scuole di tutta Italia, con particolare attenzione sulla Capitale, avvantaggiata dalla prossimità della sede. Il loro interesse e la loro 

partecipazione risultano fondamentali, considerando che saranno proprio loro in futuro a portare avanti la Memoria collettiva e 

l’impegno della Fondazione.
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• Il canale di dialogo e di rapporto con le Istituzioni Nazionali rappresenta un valore aggiunto non indifferente per la Fonda-

zione, riuscendo in questo modo a confrontarsi con le commissioni che, all’interno di queste istituzioni, hanno il compito di 

portare avanti progetti legati alla divulgazione e alle commemorazioni sui temi della Shoah. Tra le Istituzioni Nazionali sono 

presenti, l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR-PCM), la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero degli 

Affari Esteri, il Ministero dell’Istruzione, la Fondazione del Memoriale della Shoah di Milano ed il Museo Nazionale dell’Ebrai-

smo Italiano e della Shoah di Ferrara (MEIS).

• Le collaborazioni non si limitano al solo territorio Italiano ma volgono anche uno sguardo all’estero. La Fondazione ha infatti 

stretto relazioni con Yad Vashem, il Museo di Auschwitz-Birkenau, il Memoriale della Shoah di Parigi, l’International Holocaust 

Remembrance Alliance (IHRA).

La Fondazione riceve in larga parte contribuzioni dai Soci prevalentemente pubblici e in piccola parte da donatori privati. Inoltre, 

nell’ambito dello sviluppo di progetti specifici, si avvale di ulteriori contributi istituzionali. 

Le partnership

Per raggiungere l’obiettivo della Fondazione, quale la trasmis-

sione della Memoria, è fondamentale coinvolgere il maggior 

numero di persone possibile. Il mezzo da sempre più efficace 

per realizzare un progetto comune è la collaborazione, in 

questo caso attuata con enti, istituti e istituzioni che condivido-

no gli stessi valori e promuovono l’impegno che dal 2008 la 

Fondazione porta avanti.

A livello nazionale, le principali collaborazioni avvengono quo-

tidianamente con le scuole, in particolare secondarie, e gli enti 

di ricerca. La loro funzionalità risiede nella collaborazione in 

progetti e interventi educativi specifici. 

La Fondazione, con la sua sede espositiva, si posiziona come 

punto di riferimento per la Comunità Ebraica (e non solo) in 

Italia, ponendosi sullo stesso livello degli altri importanti centri 

internazionali. Il reciproco aiuto non si limita però solo al suolo 

italiano: tra gli istituti più importanti con cui intrattiene rapporti 

di collaborazione si annovera l’Ambasciata tedesca, il Memo-

riale della Shoah di Parigi, Yad Vashem e l’Ambasciata di Israe-

le in Italia.

Proprio con quest’ultima è stato organizzato un importante in-

contro presso Casina dei Vallati insieme alla Prof.ssa Dina Po-

rat, Docente Emerito e fondatrice del Kantor Center for the 

Study of Contemporary European Jewry dell’Università di Tel 

Aviv. La studiosa, di fama internazionale, ha affrontato, da una 

prospettiva globale, il tema della minaccia alla memoria 

dell’Olocausto che ormai è avanzata, secondo la professores-

sa, non più da chi nega l’esistenza della Shoah ma da chi ne 

edulcora la storia, che sia per ricavarne una versione più ac-

cettabile o per includere se stessi tra le vittime. L’evento ha 

visto anche la collaborazione dell’Istituto Storico Germanico di 

Roma tramite la presenza del Vicedirettore Lutz Klinkhammer, 

che ha svolto il ruolo di moderatore.

A sottolineare l’ampiezza geografica dei temi affrontati, la Fon-

dazione ha organizzato un evento con un’altra ambasciata, 

quella albanese. L’evento “Un luogo sicuro in Europa. La sal-

vezza degli ebrei in Albania durante la Seconda Guerra Mon-

diale. Il Museo Ebraico Albanese”, tenutosi in data 11 novembre 

2022 presso l’Aula Magna del Dipartimento Scienze Politiche 

dell’Università degli Studi Roma Tre, ha visto la collaborazione 

anche del Ministero della Cultura Albanese. L’incontro è ini-

ziato con una presentazione scientifica da parte degli storici 

sulle storie di salvezza all’interno del territorio albanese duran-

te la Seconda Guerra Mondiale, accompagnata dalla voce di 

un testimone degli eventi dell’epoca.
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Il 20 novembre, presso il Teatro Gallo di Rimini, si è tenuto l’e-

vento “Testimoni dello sterminio. I prigionieri ebrei dei Sonder-

kommando”, promosso dal Comune di Rimini e organizzato 

dalla Fondazione e dal Mémorial de la Shoah di Parigi con la 

collaborazione del Museo di Auschwitz e dell’Istituto storico 

della Resistenza di Rimini. Il simposio ha trattato un capitolo 

di storia della Shoah molto poco conosciuto, mettendo a con-

fronto relatori ed esperti di vari Paesi (Peter Klein, Igor Bartosik, 

Carlo Saletti, Laura Fontana), che hanno affrontato il tema da 

prospettive diverse, tra storia, memoria e letteratura.

L’appena citato Museo di Auschwitz è da anni un partner fonda-

mentale della Fondazione, presso il quale sono stati organizzati 

numerosi Viaggi della Memoria, sfortunatamente interrotti du-

rante gli anni della pandemia ma pronti a ripartire a breve.

Il 16 giugno 2022, in collaborazione con il Centro Ebraico italia-

no il Pitigliani, la Fondazione ha organizzato un convegno dedi-

cato alla memoria di Carla Di Veroli, scomparsa nell’estate del 

2021 all’età di 59 anni.

Carla, esponente della Comunità Ebraica, delegata alla Memo-

ria del Comune durante la giunta Marino, assessora nell’VIII mu-

nicipio, era nipote di Settimia Spizzichino, l’unica donna della 

retata del 16 ottobre ’43 di Roma a fare ritorno da Auschwitz, di 

cui ha a lungo trasmesso il ricordo incontrando le scolaresche e 

accompagnando i giovani nei Viaggi della Memoria. 

L’evento, nominato “I ponti di Carla”, ha affrontato i temi che 

hanno caratterizzato la vita dell’attivista antifascista: una vita 

all’insegna del senso civico, del sostegno alle persone più de-

boli, dell’attivismo politico e del contributo alla causa ebraica.

Per celebrare la Giornata della Memoria del 2023 e per dare 

seguito al lavoro svolto durante il 2022, la Fondazione ha preso 

parte al convegno “L’Università di Roma e le leggi razziali del 

1938” presso l’Aula degli Organi collegiali del Palazzo del Ret-

torati dell’Università di Roma La Sapienza. 

Il convegno si è articolato in due sessioni, la prima coordinata 

da Umberto Gentiloni Silveri e la seconda da Serena Di Nepi. 

L’obiettivo delle due sessioni di studio è stato quello di analiz-

zare e ricostruire da diversi punti di vista l’impatto delle leggi 

razziali e in generale dell’antisemitismo sull’università: il ruolo 

della governance accademica nell’applicazione delle misure 

discriminatorie, gli effetti sulla comunità accademica e univer-

sitaria, le modalità di penetrazione delle ideologie razziste e il 

conseguente adeguamento degli insegnamenti e dei saperi, 

gli elementi di continuità e le perduranze di lungo periodo.
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L’impatto culturale sulla società è uno dei principali pilastri 

della storia e del lavoro della Fondazione. Tramandare valori e 

ideali quali diritti inalienabili dell’uomo e preservare la memo-

ria storica, traendo da questa insegnamento per il futuro, sono 

e devono essere le solide radici da cui far partire un significati-

vo sviluppo socio-culturale. 

Diffondere la cultura significa infatti studiare, analizzare e co-

noscere, ma soprattutto comprendere gli avvenimenti passati 

in modo da non ripetere gli errori e cogliendo e amplificando-

ne le giustezze.

La Shoah è un argomento estremamente ampio e complesso e 

per diffonderne la conoscenza è necessario un lavoro altrettan-

to vasto e multidisciplinare. A tal fine, la Fondazione punta a una 

sostanziale differenziazione degli strumenti e dei servizi offerti, 

ponendo al centro di questo progetto la Casina dei Vallati.

La Casina è un luogo vivo, ricco di storia, nonché interessante 

punto di incontro, in cui condividere conoscenza e opinioni, in 

ottica di arricchimento reciproco.

Nei suoi spazi, all’ombra del Teatro Marcello e di Largo 16 Ot-

tobre 1943, la Fondazione si impegna per creare coscienza co-

mune intorno ai temi del rispetto, dell’uguaglianza e della lotta 

alle discriminazioni, mediante la predisposizione di strumenti 

tradizionali e digitali. Con riguardo agli strumenti tradizionali, 

nonostante gli ultimi anni siano stati caratterizzati dall’emer-

genza sanitaria e da una conseguente e necessaria digitaliz-

zazione, la Fondazione continua a porre un forte focus sull’im-

portanza degli incontri in presenza, mediante l’organizzazione 

di conferenze, mostre ed esposizioni, incontri con gli studenti 

nonché spettacoli teatrali, che hanno visto il prezioso contribu-

to di diversi testimoni diretti della Shoah. 

Dal 2016, numerose sono state le presentazioni di libri orga-

nizzate all’interno del progetto Salotto Letterario, riscuotendo 

un notevole successo. L’affluenza di un buon numero di parte-

cipanti a tali eventi è dovuta, oltre che all’interesse per l’auto-

re da parte del pubblico, all’impostazione che la Fondazione 

ha deciso di applicare. Le conferenze, infatti, da mera spon-

sorizzazione dei testi, sono diventate luogo di discussione e 

confronto partecipato tra tutti i presenti, trattando non solo gli 

argomenti presenti all’interno del libro ma spingendosi oltre, 

ampliando i punti di vista e le chiavi di lettura. 

Il Salotto Letterario è, peraltro, itinerante: negli anni i luoghi di 

presentazione dei libri si sono alternati in modo da convogliare 

e attirare un pubblico sempre più ampio ed eterogeneo. Oltre 

al cuore pulsante della Fondazione, ovvero Casina dei Valla-

ti, altri luoghi, altrettanto importanti, hanno fatto da cornice al 

progetto, come ad esempio il Pitigliani Centro Ebraico Italia-

no, il Cinema Farnese e l’Istituto Centrale per i Beni Sonori e 

Audiovisivi.

Il Pitigliani Centro Ebraico Italiano, nato nel 1902 come Orfano-

trofio Israelitico Italiano, e oggi centro culturale dove conosce-

re e approfondire i vari aspetti della cultura e delle tradizioni 

ebraiche, ha ospitato nel 2019 la presentazione del libro “Ti 

rubo la vita” di Cinzia Leone mentre presso il Cinema Farnese, 

situato a Campo de’ Fiori nel cuore di Roma, è stato presen-

tato, nel gennaio 2022, il libro “Se Auschwitz è nulla, contro il 

negazionismo”, di Donatella Di Cesare. All’ICBSA, all’interno del 

cortile di Palazzo Caetani, è stato presentato il libro della scrit-

trice e sopravvissuta Edith Bruck “Il pane perduto”, dal direttore 

de “La Repubblica”, Maurizio Molinari.

Altri strumenti di forte impatto sono stati negli anni, e conti-

nuano a esserlo, la presentazione di film e documentari e la 

messa in scena di veri e propri spettacoli teatrali. Nel 2018, in 

occasione degli 80 anni dalla pubblicazione del “Manifesto 

della Razza”1 , la Fondazione Museo della Shoah, in collabo-

razione con l’Isola del Cinema di Roma e Roma Best Practi-

ces Award, ha promosso un dibattito volto a ricordare questo 

drammatico capitolo della storia italiana. Successivamente, è 

stato proiettato il film “Concorrenza Sleale” di Ettore Scola, nel 

suggestivo scenario offerto dall’Isola Tiberina.

Nel medesimo anno si è svolta, presso il Teatro Marconi, la 

rappresentazione dello spettacolo teatrale “Razzia”. Lo spet-

tacolo, riproposto anche negli anni successivi e scritto dallo 

storico della Fondazione Amedeo Osti Guerrazzi, racconta da 

più punti di vista il rastrellamento nazista del 16 ottobre 1943 

Obiettivi, attività  
e impatti della Fondazione

2.

Diffusione della cultura

1Il 14 luglio del 1938, “Il Giornale d’Italia” pubblica anonimamente con il titolo “Il fascismo e i problemi della razza” il documento noto come “Il Manifesto della Razza”, ossia 

la base ideologica e pseudo-scientifica della politica razzista dell’Italia fascista.
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avvenuto a Roma. L’obiettivo, in accordo con il tema della dif-

fusione della cultura, è di descrivere sentimenti, motivazioni e 

immagini mentali delle persone che non hanno mai voluto o 

potuto raccontare la loro esperienza e le loro motivazioni. 

Come affermato, l’importanza che i cosiddetti strumenti “tra-

dizionali” rivestono per la Diffusione della Cultura secondo la 

Fondazione non ostacolano l’adozione di canali più innovativi 

ma fungono da base conoscitiva per una corretta divulgazione 

del tema alle nuove realtà.

L’utilizzo di strumenti comunicativi più vicini alle nuove gene-

razioni è sempre più frequente per la Fondazione, in particola-

re: il ricorso alle piattaforme social, la realizzazione di webinar 

in live e in differita, la digitalizzazione dello spazio museale 

sono ormai parte integrante e irrinunciabile della strategia di-

vulgativa della Fondazione.

Il 2020, con la diffusione della pandemia da Covid-19, ha offer-

to una sostanziale accelerazione in tal senso con la traslazione 

in streaming della maggior parte delle attività e con l’imple-

mentazione di canali social, grazie all’elaborazione di un piano 

editoriale a cura di un Social Media Manager.

Aver rafforzato la propria presenza sui principali social qua-

li YouTube, Instagram, Twitter e Facebook, ha consentito alla 

Fondazione, nonostante le criticità del periodo pandemico, di 

garantire un dignitoso prosieguo alle proprie attività, riscon-

trando peraltro livelli insperati di audience. 

A dimostrazione di quanto affermato, nell’ottobre 2020, è sta-

to organizzato sulla piattaforma Zoom Meeting, e in diretta 

Facebook, un incontro volto a raccontare le storie di salvezza 

di tre testimoni diretti, a cui hanno partecipato oltre 2.500 stu-

denti collegati da tutta Italia. 

Nel 2020 ha preso avvio anche il progetto VideoPagine di Sto-

ria. Il progetto si è posto l’obiettivo di contribuire all’offerta di 

contenuti culturali dedicati alla Memoria, nonostante l’emer-

genza sanitaria. A cadenza settimanale è stato messo online 

un video-intervento di storici, registi, esperti, personaggi del 

mondo della cultura, che affrontano temi, avvenimenti, e sto-

rie. Un altro modo per affermare che la memoria e la cultura 

non si fermano. 

In aggiunta, la Fondazione si impegna ad aggiornare costante-

mente il proprio sito web, dove è possibile reperire informazioni, 

a titolo di esempio, sulle mostre, sulle pubblicazioni, sulla storia, 

sugli eventi nonché sulle principali notizie della Fondazione.

Salotto Letterario 2022
Nel corso del 2022 sono state organizzate 12 presentazioni di libri sul tema della Shoah: 

• 24 gennaio 2022: presentazione del libro di Donatella Di Cesare “Se Auschwitz è nulla – Contro il negazionismo” 
presso il Cinema Farnese

• 7 Febbraio 2022: presentazione del libro “Trauma della Shoah, ebraismo e psicoanalisi” a cura di Alberto Sonnino 
presso la Casina dei Vallati

• 14 febbraio 2022: presentazione dei libri: “Gli specialisti dell’odio. Relazioni, arresti, deportazioni di ebrei italiani” 
di Amedeo Osti Guerrazzi e “Le vittime del nazionalsocialismo. La memoria dei sopravvissuti tra testimonianza e 
ricerca storica” a cura di Filippo Focardi presso la Casina dei Vallati

• 10 maggio 2022: presentazione del supplemento della rivista militare “Il generale Paolo Supino” presso la Casina 
dei Vallati

• 18 maggio 2022: presentazione del libro di Nicola Brunialti “Un nome che non è il mio. Storia di un bambino in 
fuga dal ghetto di Varsavia” presso la Casina dei Vallati

• 23 maggio 2022: presentazione del libro di Laura Fontana “Gli italiani ad Auschwitz (1943-1945). Deportazioni, 
“Soluzione finale”, lavoro forzato. Un mosaico di vittime” presso la Casina dei Vallati

• 31 maggio 2022: presentazione del libro di Ilaria Pavan “Le conseguenze economiche delle Leggi razziali” presso 
la Fondazione Ernesta Besso

• 29 giugno 2022: presentazione del libro “Nazisti a cinecittà” di Mario Tedeschini Lalli presso SCENA, IL CINEMA 
LUNGO IL TEVERE - Banchina lungotevere Ripa presso Ponte Sublicio

• 29 novembre 2022: presentazione di “Un papa in guerra. La storia segreta di Mussolini, Hitler e Pio XII.” di David I. 
Kertzer presso il Pitigliani

• 6 dicembre 2022: presentazione del libro “L’uomo che dava la caccia ai nazisti” di Marco De Paolis con Annalisa 
Strada presso il centro Bibliografico UCEI

• 5 dicembre 2022: Amedeo Osti Guerrazzi e Jacopo Calussi presentano i loro ultimi libri “Nessuna misericordia. 
Storia della violenza Fascista” e “Fascismo repubblicano e violenza” presso la Casina dei Vallati

• 15 dicembre 2022: presentazione del libro “La memoria dei campi” di Chiara Becattini presso la Casina dei Vallati
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ROMA, CASINA DEI VALLATI
Via del Portico d’Ottavia, 29

PER INFO: WWW.MUSEODELLASHOAH.IT 

19 settembre 2016 - 15 gennaio 2017

dalla domenica al giovedì: 10.00 - 17.00
venerdì: 10.00 - 13.00 
(escluse le festività ebraiche) 

LA RAZZIA
16 OTTOBRE 1943

INGRESSO LIBERO

sentate a Casina dei Vallati per poi essere rese successivamen-

te mostre itineranti.

Le mostre itineranti sono uno strumento strategico da non sot-

tovalutare sia dal punto di vista economico che di diffusione 

della cultura. La possibilità di riproporle in archi temporali diver-

si, infatti, estende la vita stessa delle mostre e la capacità di pre-

sentarle in più sedi permette, da un lato, di ammortizzare gran 

parte dei costi fissi, a seguito della ripartizione delle spese tra i 

vari enti ospitanti; dall’altro, di intercettare un pubblico più vasto.

“16 Ottobre 1943. La Razzia” racconta le varie tappe che 

hanno portato alla tragica giornata del 16 ottobre 1943, 

quando più di 1.000 ebrei vennero catturati a Roma e de-

portati nel campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, le 

convulse giornate successive ed il viaggio che il 23 otto-

bre li ha condotti alla morte. Di questi solo 16 sarebbe-

ro ritornati: 15 uomini e 1 donna, nessun bambino. Si trat-

ta di uno degli episodi più tragici dell’intera storia italiana. 

“La razza nemica” da un lato offre uno sguardo sull’evoluzio-

ne dell’antisemitismo in Europa all’inizio del ‘900, in particolare 

sulla fase finale caratterizzata da motivazioni genetiche e bio-

logiche e non più solo teologiche, socio-economiche e cultu-

rali; dall’altro spiega, visualizzandolo, il ruolo della propaganda 

nazista e fascista che ha caratterizzato la cosiddetta società 

di massa, grazie alla nascita e alla diffusione di “nuovi” media 

come la radio, il cinema e successivamente la televisione.

La Fondazione ha inoltre scelto di ospitare anche delle mostre 

temporanee, in modo da dare la possibilità, anche ad artisti 

meno conosciuti, di potersi esprimere e raccontare il proprio 

punto di vista sulle tematiche legate alla Shoah.

Il valore di queste mostre consente di rappresentare sotto 

differenti punti di vista i temi legati alla Shoah, offrendo nuo-

ve chiavi di lettura e spunti di riflessione. Le mostre hanno 

permesso a storici, artisti, studenti, disegnatori e fumettisti di 

esporre il proprio pensiero tramite molteplici forme d’espres-

sione. In questo modo il visitatore è in grado di capire e analiz-

zare le tematiche attraverso rappresentazioni diverse, stimo-

landone l’attenzione e la curiosità.

Le attività svolte nel 2022

Le Mostre

Le esposizioni sono un mezzo di comunicazione estremamen-

te efficace e permettono a un pubblico vasto ed eterogeneo di 

approfondire la storia della Shoah, andando oltre i soli testi o 

racconti. La Diffusione della Cultura e della Memoria passa in-

fatti attraverso immagini, rappresentazioni, storie e documenti. 

Organizzare ed ospitare le mostre, oltre al valore prettamente 

pedagogico, permette di far scoprire la splendida sede muse-

ale al grande pubblico, mostrando peraltro il lavoro e l’impe-

gno dei volontari. 

Prima del 2022 

La prima esposizione della nuova era della Fondazione è stata 

inaugurata il 27 gennaio 2016, una data non casuale. Nel 71° An-

niversario della Liberazione del campo di Auschwitz Birkenau 

è stata infatti ospitata la mostra storico- documentaria Anne 

Frank – una storia attuale, ideata e progettata dalla Anne Frank 

House di Amsterdam e promossa dall’Ambasciata del Regno 

dei Paesi Bassi in Italia con il patrocinio della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri.

Numerose riproduzioni documentarie, fotografie e immagini vi-

deo inedite hanno commemorato lo sterminio degli ebrei duran-

te la Seconda Guerra Mondiale, descrivendolo dall’angolazione 

biografica della drammatica storia di Anne Frank. È proprio da 

questa mostra che è partito il percorso strutturato della Diffusio-

ne della Cultura, grazie al richiamo alla tutela dei diritti umani, in-

vitando tutti gli spettatori ad affrontare proattivamente i problemi 

del presente, partendo dalla conoscenza del passato.

Il 2017 è stato l’anno della conferma, con un sostanziale amplia-

mento delle mostre per molteplici versi. 

Le mostre “16 ottobre 1943 – la razzia” e “La razza nemica. La 

propaganda antisemita nazista e fascista”, sono infatti state pre-
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Dal 2018 al 2020 sono state ben 5 le mostre che si sono alter-

nate in Via del Portico d’Ottavia:

- “1938 La Storia” narra una delle pagine più vergognose 

della storia d’Italia, approfondendo il periodo di persecu-

zione dei diritti dell’Italia fascista che travolse le vite scola-

stiche, lavorative e sociali di tutti gli ebrei italiani e residenti 

sulla penisola

- “1938 Vite spezzate” offre un approfondimento sui casi di 

studenti e docenti, espulsi dalle scuole e dalle università 

italiane; di scrittori, musicisti, giornalisti ed esponenti della 

cultura che dovettero smettere di produrre arte e sapere; 

di impiegati, ingegneri, avvocati, magistrati e medici che 

non poterono più esercitare la loro professione, svolta fino 

a quel momento con sacrificio e competenza. Tutto questo 

a causa delle “Leggi Antiebraiche”.

- “Dalla terraferma alla terra promessa: Aliya Bet dall’Ita-

lia a Israele, 1945-1948” racconta per immagini l’avvincen-

te storia dei profughi sopravvissuti alla Shoah che, dopo 

aver attraversato l’Europa nel corso dell’impervio viaggio, 

arrivarono finalmente in Italia, da cui poi sarebbero partiti 

per raggiungere la Terra Promessa, ovvero il nascente Sta-

to di Israele.

- “Solo il dovere oltre il dovere. La diplomazia italiana di 

fronte alla persecuzione degli ebrei 1938-1943” racconta 

l’atteggiamento e la reazione della diplomazia italiana di 

fronte alla tragedia che colpì gli ebrei italiani ed europei 

durante gli anni 1938-1943. Partendo dai censimenti del 

personale ebraico all’interno del Ministero degli Esteri e al 

suo conseguente licenziamento, la mostra descrive il lavo-

ro delle ambasciate, delle legazioni e dei consolati italiani 

di tutto il mondo in relazione al sistema persecutorio este-

ro: si delinea la situazione generale degli ebrei a partire dal 

1938, per poi descrivere nello specifico la situazione degli 

ebrei di Croazia, Francia, Paesi Bassi, Bulgaria e Grecia.

- “Shoah. L’infanzia rubata” è un’esposizione in cui viene ri-

percorsa idealmente la negazione dei diritti fondamentali 

dei bambini ebrei in tutta Europa durante gli anni della per-

secuzione nazifascista.

Le piccole vittime innocenti della Shoah furono un milione 

e mezzo. Attraverso la negazione dei diritti fondamentali 

dell’infanzia, quali il diritto al gioco, alla dignità, alla salute, 

all’identità, all’istruzione, alla libertà, alla tutela e, per ulti-

mo, alla vita, la mostra mette in evidenza le dure condizioni

“La Bicicletta di Eva” 
opere della pittrice Eva Fischer

Fondazione Museo della Shoah – Casina dei Vallati, 1° piano. 
Via del Portico D’Ottavia, 29 Roma

 INAUGURAZIONE martedì 22 maggio - ore 18.30
 APERTURA AL PUBBLICO dal 23 maggio al 3 giugno

dalla domenica al giovedì dalle 10.00 alle 17.00, il venerdì dalle 10.00 alle 13.00  

sabato chiuso

INGRESSO LIBERO
www.museodellashoah.it - 06.68805806

“I segni della Shoah”

dal 05/06/2019 al 14/07/2019

La mostra accoglie 60 illustrazioni realizzate dagli allievi del-

la Scuola Romana dei Fumetti, al termine di un percorso stori-

co-didattico, portato avanti insieme ai docenti con il coordina-

mento di Massimo Rotundo, disegnatore per Bonelli e Delcourt. 

“Le tracce del treno della vita”

dal 01/03/2019 al 07/04/2019

La mostra di Adi Kichelmacher dimostra come l’arte possa co-

municare in modo incisivo la storia di una famiglia, che vive 

nell’Europa del ‘900 attraverso persecuzioni, vessazioni e le de-

portazioni verso i campi di sterminio razzisti.

 

“Le sedie vuote”

Dal 13/05/2018 al 17/05/2018

In collaborazione con l’Accademia delle Belle Arti, la Fondazio-

ne presenta un percorso espositivo di installazioni, opere pit-

toriche e sonore, ispirate al tema della Shoah, realizzate da 14 

giovani artisti, nonché studenti dell’Accademia.

“Vedere l’Altro, vedere la Shoah”

Dal 10/09/2017

In occasione della Giornata Europea della Cultura Ebraica 

la Fondazione inaugura l’esposizione organizzata in collabora-

zione con l’Assessorato alla Cultura e ASCER  della Comunità 

Ebraica di Roma.

“La bicicletta di Eva”

Dal 23/05/2018 al 03/06/2018

In occasione della 101° edizione del Giro d’Italia, in collabora-

zione con l’Archivio Baumann e Fischer, viene inaugurata la 

retrospettiva dedicata alla pittrice italiana Eva Fischer  (1920-

2015), composta di quadri ad olio, litografie ed incisioni.

LE TRACCE DEL TRENO DELLA VITA
Tra Arte e Documenti
Per Non Dimenticare

a cura di Ermanno TEDESCHI

ADI KICHELMACHER

VEDERE L’ALTRO
VEDERE LA SHOAH

Mostra fotografica a cura di Paolo Coen

inaugurazione domenica 10 settembre ore 10.30

ROMA, CASINA DEI VALLATI
Via del Portico d’Ottavia, 29

10-17 SETTEMBRE 2017
dalla domenica al giovedì: 10.00 - 17.00 / venerdì: 10.00 - 13.00

from Sunday to Thursday: 10am-5pm / Friday 10am-1pm

Entrata e visite guidate gratuite 
Free entrance and free guided tours

PER INFO: www.museodellashoah.it TEL +39. 06 68139598



25

e le terribili costrizioni alle quali erano sottoposti i bambini 

e i ragazzi di religione ebraica durante quegli anni. Citazioni 

di diari e testimonianze accompagnano il visitatore attra-

verso quegli anni bui in cui alle piccole vittime sono stati 

negati i diritti più fondamentali. Si contrappone a tale orro-

re la grande figura del pedagogo polacco Janusz Korczak, 

ispiratore dell’attuale Convenzione Internazionale dei Diritti 

dei Bambini, che lottò fino all’ultimo per alleviare le soffe-

renze dei bambini del suo orfanotrofio, situato nel quartiere 

ebraico di Varsavia.

Altra importantissima mostra – allestita presso le sale del pri-

mo piano di Casina dei Vallati - è stata “Centenario del Milite 

Ignoto”, la quale descrive egregiamente, attraverso le vicen-

de del monumento al Milite Ignoto, una storia di sofferenza, 

di rinascita e, soprattutto, di unità. La mostra è stata esposta 

in occasione del centesimo anniversario della deposizione al 

Vittoriano dei resti di un soldato senza nome, morto durante 

la Prima Guerra Mondiale. La mostra, in collaborazione con 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri e lo Stato Maggiore 

dell’Esercito, è un vero e proprio viaggio attraverso l’Italia, che 

ripercorre le tappe di quel percorso raccontandolo dall’interno 

senza retorica, con emozione, con verità.

A sottolineare l’importanza e il valore delle diverse rappresen-

tazioni e interpretazioni dei temi legati alla Shoah concorre il 

fatto che alcune mostre precedentemente esposte alla Ca-

sina, sono state allestite anche presso altri prestigiosi luoghi 

della Memoria. 

La mostra “1938. La storia”, ad esempio, è stata riproposta nel 

2021 in collaborazione con la Fondazione Memoriale della Sho-

ah di Milano, negli spazi di Binario 21. Ha accolto oltre 2.000 visi-

tatori, tra cui il Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi.

La mostra “Dalla terraferma alla Terra Promessa” invece, è stata 

riallestita a Lecce e accolta dal Museo Ebraico locale, in colla-

borazione con l’Ambasciata d’Israele in Italia e alla presenza del 

Presidente della Regione Puglia e delle massime autorità locali.

Gli ottimi risultati raggiunti dalle mostre esposte negli anni pre-

cedenti hanno reso necessaria la loro ridefinizione in termini di 

adeguamento ai tempi correnti e al target di riferimento, di volta 

in volta individuato. Come già realizzato per le precedenti, nel 

corso del 2021 anche l’esposizione “1938. Vite spezzate”, è stata 

resa itinerante, affinché si possa sia estendere il più possibile 

la divulgazione degli importanti temi di cui si fa promotrice, sia 

raccontare le storie degli studenti e dei docenti di quel periodo 

proprio all’interno delle scuole e degli istituti di oggi.

Il 2021 come detto è stato anche l’anno della conferma, dopo 

l’implementazione nel 2020, della validità dei nuovi mezzi tec-

nologici. Tale consapevolezza ha condotto infatti all’inaugura-

zione della mostra online “La guerra in Italia: donne, uomini 

La mostra è consultabile al seguente link: La Guerra in Italia: donne, uomini e territorio - Mostra Fotografica Virtuale  

(secondaguerramondialeinitalia.it)

https://www.secondaguerramondialeinitalia.it/#16157
https://www.secondaguerramondialeinitalia.it/#16157
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e territorio”, realizzata in collaborazione con l’Ambasciata del-

la Repubblica Federale di Germania in Italia e finanziata trami-

te il Fondo italo-tedesco per il Futuro.

La mostra è divisa in otto sezioni complessive: Alleati, Tede-

schi, Fascisti, Partigiani, Deportati, Ebrei, Vittime civili, Territo-

rio, e il suo obiettivo è mostrare gli effetti della guerra sulle 

persone e sul territorio, incentrandosi in particolare sulla vio-

lenza che colpisce le vittime e sugli effetti nella vita quotidiana 

delle persone.

Durante il 2022

Il 2022, anno caratterizzato non solo dall’emergenza pandemi-

ca ma anche dal dolore e dalle sofferenze causate dai confitti 

armati, ha confermato la necessità di rafforzare i valori di soli-

darietà ed empatia, dando un’ulteriore spinta propulsiva alla 

Fondazione nel perseguimento di questi obiettivi.

La mostra che ha caratterizzato particolarmente questo anno 

è stata “Dall’Italia ad Auschwitz”, inaugurata nel 2021 e frut-

to di una lunga ricerca tra enti italiani ed esteri, con l’obiettivo 

di ricostruire per la prima volta i 32 trasporti, di ebrei e non 

ebrei, che sono partiti dall’Italia per il campo di sterminio di 

Auschwitz-Birkenau. L’esposizione, presente a Casina dei Val-

lati fino all’8 gennaio 2023, descrive la storia di tutte le persone 

arrestate tra il 1943 e il 1944 nel territorio italiano e deportate 

nel complesso concentrazionario di Auschwitz-Birkenau, por-

tando alla luce nuove cifre della deportazione ebraica e nuove 

date di partenza dei trasporti.

La mostra ha riscosso ampio seguito, grazie soprattutto al la-

voro dei nostri storici, collaboratori e volontari, tanto che nel 

biennio 2021-22 sono stati accolti ben 75.000 visitatori totali, 

di cui 7.800 studenti, registrando un forte incremento di visite 

nel corso del 2022 pari a 55.000, rispetto alle 20.000 visite del 

2021.

Nel corso del 2022, lo staff della Fondazione ha lavorato alla 

progettazione della nuova mostra, “L’inferno nazista. I campi 

della morte di Belzec, Sobibor e Treblinka”, allestita nel pe-

riodo 1-25 gennaio e inaugurata il 26 gennaio 2023. La mostra 

racconta il piano di sterminio Aktion Reinhardt, nonché le re-

lative terribili conseguenze, coinvolgendo a pieno lo spetta-

tore anche tramite la predisposizione di una sala immersiva 

attraverso la voce di Luca Ward. A partire da un’introduzione 

sulla politica antiebraica nazista, sulle Leggi di Norimberga, 

sulla storia dei campi di concentramento e sulle fucilazioni di 

massa nei territori dell’URSS, viene fornita una contestualiz-

zazione geografia, con particolare attenzione sulla situazione 

del territorio polacco e l’istituzione dei centri della morte nel 

Governatorato Generale.

La seconda sala è invece dedicata alla realtà dei ghetti nazisti, 

in cui, tramite l’ausilio di video e immagini, si cerca di trasmet-

tere il passaggio dalla vita alla morte legato alla liquidazione 

degli stessi e alle deportazioni verso i campi di sterminio. 

Successivamente, si passa alla sala dedicata all’Aktion 

Reinhardt e i suoi luoghi (i campi di sterminio di Belzec, Sobi-

bor e Treblinka), spiegandone il sistema di messa a morte, la 

struttura dei campi di sterminio e mettendo in luce i persecu-

tori nazisti e i collaborazionisti coinvolti. All’interno della sala 

vengono inoltre presentate le rivolte nei campi di Sobibor e 

Treblinka, facendo un accenno alla resistenza ebraica nell’Est 

Europa in generale.

Lo spazio multimediale dedicato a Treblinka, mediante inno-

vazioni tecnologiche e multimediali, permette al visitatore di 

accedere al materiale dedicato, come scansioni di mappe e 

immagini.

L’esibizione prosegue con un focus sulla fine dell’Aktion 

Reinhardt: lo smantellamento dei tre campi e il trasferimento 

nel Litorale Adriatico dei responsabili del più grande sterminio 

di massa della storia, nonché l’arresto e la deportazione de-

gli ebrei residenti nel territorio (Udine, Gorizia, Triste e Fiume), 

terminando con uno spazio dedicato alla sorte dei criminali 

nazisti.

L’elevato numero di visitatori testimonia il forte interesse verso 

le attività di diffusione culturale che la Fondazione promuove: 

in particolare, dal 2016 la Fondazione ha allestito 11 mostre, di 

cui 7 di propria produzione, accogliendo oltre 180.000 visitatori.

Inoltre, l’inserimento del BookShop Online, all’interno del sito 

istituzionale (Bookshop - Fondazione Museo della Shoah), 

segna un ulteriore passo verso la digitalizzazione e facilita 

ancora di più la fruizione dei contenuti realizzati dalla Fonda-

zione. All’interno del BookShop sono presenti nove cataloghi 

delle mostre curate nel corso degli anni presso la Casina dei 

Vallati, in modo da poter avere sempre a disposizione testi, im-

magini e rappresentazioni. 

Strumenti di diffusione tradizionali

La biblioteca è il principale luogo in cui viene custodito il pa-

trimonio letterario e culturale della Fondazione e si propone 

di raccogliere volumi e riviste relative alla Shoah pubblicati 

in tutto il mondo. Inserita nel Servizio Bibliotecario Nazionale 

(SBN), contiene testi relativi a tutti gli aspetti della Shoah, dagli 

antefatti alle ripercussioni nel dopoguerra, con estensione alla 

https://www.museodellashoah.it/bookshop/
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didattica, alla letteratura, al cinema e a tutti i mezzi di comuni-

cazione volti a diffondere la conoscenza di questo tema. 

Attualmente al suo interno si trovano circa 10.000 volumi. 

I testi presenti sono consultabili da studenti, insegnanti e da 

chiunque voglia approfondire e avvicinarsi agli argomenti trattati.

La Fondazione nel corso degli anni ha prodotto diversi libri e 

docufilm, adattando il linguaggio utilizzato e le modalità di fru-

izione in base ai diversi destinatari, con l’obiettivo di massimiz-

zare la sensibilizzazione riguardo gli argomenti trattati.

Nello specifico sono stati realizzati 9 libri, di cui 5 curati e scritti 

dalla Fondazione e 4 realizzati in collaborazione con diverse 

realtà editoriali.

Gli specialisti dell’odio

Per questo ho vissuto Noi, bambine  
ad Auschwitz

St. Louis. Il coraggio
di un capitano

La Shoah italianaIl baule dei segreti

La memoria dei CampiGli anni della vergogna

La realizzazione dei testi vanta una notevole diversità non solo 

in termini di argomenti trattati ma anche di approcci, punti di 

vista e metodi di studio.

Nel catalogo dei libri prodotti figurano ad esempio quelli di te-

stimonianza diretta, e per questo dall’inestimabile valore sto-

rico, come “Per questo ho vissuto” di Sami Modiano, ebreo di 

Rodi deportato ad Auschwitz all’età di 13 anni e sopravvissuto, 

e “Noi, bambine ad Auschwitz” in cui le sorelle Bucci ricostru-

iscono la loro storia, a partire dagli anni dell’infanzia trascorsi 

a Fiume, passando per l’orrore di Auschwitz, fino al ricongiun-

gimento con i genitori. Della storia delle sorelle Bucci narra 

anche il libro “Il baule dei segreti” destinato ai ragazzi e per que-

sto adattato da Manuela Piemonte e illustrato graficamente da 

Elisabetta Stoinich.

Sempre dedicato ai più giovani è il testo “Gli anni della ver-

gogna”, integralmente pensato e realizzato dalla Fondazione 

Museo della Shoah specificatamente per i ragazzi e gli stu-

denti delle scuole superiori, ma che si rivolge a chiunque vo-

glia apprendere in modo semplice cosa sia accaduto in Italia 

in quel periodo.

Si tratta di un testo che spiega in maniera chiara la nascita, 

l’evoluzione e le tragiche conseguenze delle leggi antiebrai-

che emanate dal regime fascista nel 1938. Introdotto dall’allo-

ra Ministro dell’Istruzione, il testo è stato pubblicato anche in 

formato e-book. 

Oltre a riservare particolare attenzione all’approccio didatti-

co, la Fondazione si adopera anche nella realizzazione di testi 

specialistici, frutto di ricerche e studi approfonditi. Alcune di 

queste opere sono raccolte all’interno della Collana “Testi e 



28

Studi della Fondazione Museo della Shoah”, in collaborazione 

con la casa editrice Giuntina.

La collana nasce nel 2020 con il volume “Gli specialisti dell’o-

dio”, in cui vengono ricostruiti il personale, le strutture e le 

pratiche della ricerca, arresto e deportazione degli ebrei se-

condo un punto di vista non convenzionale, ovvero la prassi 

non solo a livello di vertice, ma soprattutto a livello provinciale, 

attraverso l’analisi delle polizie italiane e tedesche presenti in 

nove città italiane (Roma, Milano, Genova, Torino, Como, Va-

rese, Firenze, Bologna e Trieste). In questo modo, si riesce a 

comprendere chi fossero gli uomini coinvolti nella Shoah, quali 

fossero state le loro precedenti esperienze, qual è stato il cri-

terio di selezione e le modalità di collaborazione. Ed è proprio 

questo il metodo innovativo utilizzato, ovvero Taeterforschung 

(la “ricerca sui perpetratori”), tramite il quale sono state ana-

lizzate le fonti dirette e le testimonianze di chi era coinvolto 

in quelle atrocità. La collana si è successivamente arricchita 

con la pubblicazione nel 2021 del II volume “La memoria di 

campi” di Chiara Becattini e la pubblicazione a gennaio 2023 

del III volume “Lo sterminio degli ebrei” (frutto di un intenso 

lavoro durante l’anno 2022), la raccolta di saggi tradotti di Saul 

Friedlander, in cui lo stesso autore si interroga sul funziona-

mento della memoria individuale e collettiva, sugli elementi 

di ambigua fascinazione con cui è talora rappresentato il nazi-

smo, su quale sia la funzione dello storico nella narrazione dei 

drammatici eventi della “Soluzione finale”.

Ruolo di altrettanta importanza è ricoperto dalla videoteca, 

che comprende film e documentari prodotti in tutto il mondo 

sul tema della Shoah, dell’ebraismo, del nazismo, del fascismo 

e della Seconda guerra mondiale. Il patrimonio attuale consta 

di circa 3.200 documentari e 3.500 film e fiction.

All’interno della videoteca è inoltre presente un archivio audio-

visivo, composto da una serie di interviste inedite a sopravvissu-

ti, testimoni oculari delle deportazioni, figli e nipoti di deportati.

La parte video non si limita alla raccolta di materiale. La Fonda-

zione, rimarcando ancora una volta la sua natura proattiva nella 

diffusione di una cultura inclusiva e senza differenze, ha prodot-

to essa stessa, nel corso degli anni, diversi documentari.

La videoproduzione, che ha condotto alla realizzazione di tre 

docufilm, si è rivelata estremamente efficace per raggiungere 

un elevato numero di persone. La loro trasmissione sui canali 

Rai e la collaborazione con storici e testimoni, ha reso possibile 

la diffusione del messaggio in modo semplice e comprensibile. 

- La Razzia – Roma, 16 ottobre 1943: un docu-film per ri-

cordare la razzia del 16 ottobre 1943, attraverso le testimo-

nianze dell’Archivio della Memoria e i racconti degli ulti-

mi sopravvissuti. La Fondazione è riuscita a ricostruire un 

pezzo della storia di Roma che ancora oggi resta uno dei 

capitoli più drammatici della persecuzione e dell’occupa-

zione dei tedeschi in Italia. Il docu-film fornisce una chiave 

di lettura contemporanea che non ha solo uno scopo stori-

co-didattico ma anche un taglio emozionale e narrativo.

- Roma e la Shoah. Luoghi e storie della persecuzione: 

racconta le storie della persecuzione antiebraica duran-

te l’occupazione tedesca. L’autore Amedeo Osti Guerraz-

zi accompagna il pubblico per le vie e le piazze di Roma, 

ripercorrendo le tappe principali della deportazione degli 

ebrei, alla ricerca di personaggi ed episodi poco conosciuti 

o inediti, che permettono di avere una visione nuova non 

solo della Shoah romana, ma della vita della città stessa.

- Kinderblock – L’ultimo inganno: il documentario, prodotto 

in collaborazione con Rai Cinema e la Goren Monti Ferrari 

Foundation, narra la storia di Sergio De Simone, nato a Na-

poli, e delle due cugine, Andra e Tatiana Bucci. La trage-

dia dei bambini nella realtà concentrazionaria di Auschwitz 

viene raccontata attraverso le testimonianze di soprav-

vissuti che all’epoca erano bambini. I loro ricordi, vividi e 

al contempo frammentari, sono le tessere di un mosaico 

complesso e doloroso che fa emergere con forza narrativa 

le atrocità dei campi di sterminio, quali la sperimentazione 

medica sui bambini condotta dal Dottor Mengele, l’”Angelo 

della Morte”.

iAd Aprile 2022 è invece uscito Storie della Shoah in Italia. I 

complici, a cura degli storici Isabella Insolvibile e Amedeo Osti 

Guerrazzi e girato nel 2021, docufilm di particolare importanza 

poiché, oltre ad essere la prima grande produzione realizzata 

interamente dalla Fondazione, affronta un capitolo meno noto 

della Shoah in Italia, che vede gli italiani partecipare volonta-

riamente agli arresti e alle deportazioni dei loro concittadini 

ebrei. Il documentario è stato girato nelle 4 città che fanno da 

cornice alle storie che vengono raccontate (Roma, Firenze, 

Milano e Trieste), mostrando anche luoghi significativi come 

le sinagoghe delle città, il carcere di San Vittore, l’ex carcere 

nazista di Via Tasso e la pinacoteca di Brera.

All’interno del documentario il noto doppiatore Luca Ward 

legge alcune sentenze ai collaborazionisti fascisti e alcune te-

stimonianze. Il documentario, presentato presso la Casina dei 

Vallati, è stato messo in onda su canali come Rai2 e Rai Storia, 
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nonché reso disponibile in streaming su Rai Play. In termine di 

share delle prime visioni si hanno i seguenti dati:

• Tg2 Dossier - 348 mila spettatori (pari al 2,2% di share)

• Rai Storia - 50 mila spettatori

Le due repliche successive hanno invece avuto altri 55 mila 

spettatori, per un totale sul canale di 105 mila spettatori.

Il 26 ottobre 2022 è stato invece presentato in anteprima pres-

so il cinema Farnese e messo in onda su Sky, il documentario 

co-finanziato “Mussolini ha fatto anche cose buone? Propa-

ganda di ieri e fake news di oggi”, che prende spunto dal li-

bro “Mussolini ha fatto anche cose buone” (Bollati Boringhieri, 

2019) di Francesco Filippi. Il documentario mette a confronto 

l’informazione totalitaria e la trasmissione delle fake news al 

giorno d’oggi, con l’obiettivo di sfatare i luoghi comuni sul ven-

tennio e sul suo capo indiscusso che continuano tutt’oggi a far 

presa, soprattutto tra le nuove generazioni. 

La validità e il successo riscontrato dalle produzioni della Fon-

dazione Museo della Shoah sono dovuti a un approccio non 

canonico e alla ricerca scientifica accurata effettuata sugli ar-

gomenti trattati.

Basti pensare che per “Roma e la Shoah. Luoghi e storie del-

la persecuzione” sono state utilizzate le fonti dei processi che 

si tennero nella Capitale dopo la guerra, e che per anni sono 

stati ignorati dalla storiografia. “La Razzia – Roma, 16 Ottobre 

1943” invece è stato realizzato grazie alla ricostruzione storica 

e temporale degli avvenimenti, utilizzando varie fonti, fra cui 

documenti dell’epoca, dichiarazioni dei persecutori e disegni, 

e soprattutto le voci di chi quell’evento l’ha vissuto e grazie 

alle quali riusciamo a comprendere l’immensità della tragedia. 

Tale approccio è stato reso possibile solo grazie all’instanca-

bile lavoro dei ricercatori, grazie alla conoscenza approfondita 

delle tematiche trattate e grazie alle testimonianze dei sog-

getti attivamente coinvolti all’epoca dei fatti.

La realizzazione dei documentari permette inoltre di trasmet-

tere una maggiore conoscenza sul tema della Shoah, facen-

done comprendere a pieno l’impatto e le conseguenze, che 

hanno travolto l’Italia nella sua interezza. In questo modo si 

riesce a trasmettere il valore primario dell’uguaglianza, al fine 

di non ricadere negli stessi errori del passato per un presente 

e un futuro privo di discriminazioni.

Nel corso del 2022, la Fondazione si è inoltre impegnata nella 

produzione del documentario “Il respiro di Shlomo”, mostra-

to in anteprima il 23 gennaio 2023 presso il Teatro dell’Opera 

di Roma. Il documentario su Shlomo Venezia tratta tutti i temi 

legati alla Shoah: lo sradicamento dalla propria comunità di 

origine e dai luoghi familiari, il dolore insostenibile della perdi-

ta dei propri cari, la necessità di sopravvivere circondati dalla 

morte, collegandoli allo spirito di Shlomo, alla sua perspicacia 

e alla sua lungimiranza.

Per l’anteprima è stato organizzato un momento istituzionale 

di presentazione da parte del sovrintendente del teatro dell’O-

pera, insieme all’UCEI e alla Fondazione Museo della Shoah. 

Essendo un evento istituzionale della celebrazione della Gior-

nata della Memoria a livello nazionale, vi è stata la partecipa-

zione di ospiti illustri, nonché una forte esposizione mediatica.

Il documentario è stato realizzato grazie al materiale raccolto 

e al lavoro eseguito nel corso degli anni dal Presidente e dagli 

storici della Fondazione, in collaborazione con la casa di pro-

duzione Forma International. La stessa aveva infatti a disposi-

zione diverse interviste effettuate ai testimoni della Shoah ita-

liana, tra cui anche Shlomo Venezia, a cui sono state aggiunte 

le interviste agli storici e alle persone che lo conoscevano, 

nonché le riprese dei luoghi che hanno caratterizzato la sua 

vita, come Salonicco, Auschwitz ed Ebensee.



30

Cineforum I edizione -  
“La Shoah nel cinema italiano”

Una grande novità del 2022 riguarda l’organizzazione 

del Cineforum, una rassegna di film, curata dalla storica 

della Fondazione Isabella Insolvibile, dal titolo “La Sho-

ah nel cinema italiano”. L’obiettivo era quello di analiz-

zare e descrivere il modo in cui il cinema italiano negli 

anni ha rappresentato la Shoah. 

In particolare, nel corso dell’anno sono state organizzate 

due edizioni che hanno riscontrato molto successo.

Nella prima edizione, svoltasi a giugno, sono stati visio-

nati 3 titoli in 3 date diverse, tra cui “Hotel Meina” e “Il 

Giardino dei Finzi Contini”. La visione dei film ha inoltre 

visto la partecipazione e la guida di esperti della critica 

e della cinematografia nazionale.

In termini di location, 2 date sono state organizzate pres-

so lo spazio Museale della Fondazione e l’ultima presso 

“L’isola del Cinema” all’isola Tiberina, dove è stato pre-

sentato il nuovo film “Bocche inutili” insieme al cast stes-

so. Entrambe le location hanno visto un’ampia parteci-

pazione, con rispettivamente 65 e 100 spettatori. 

Gli eventi prevedono un intervento iniziale per andare a 

comprendere il contesto, nonché le ragioni sottostanti 

la scelta della proiezione, con a seguire un momento di 

condivisione e discussione a seguito della visione del 

film. Le ragioni che hanno portato all’organizzazione del 

Cineforum, oltre alla finalità ultima di diffusione di una 

cultura atta a tutelare una memoria collettiva sul tema 

della Shoah e della discriminazione, è quella di fornire al 

pubblico spunti e occasioni per stimolare riflessioni sul 

tema mediante l’utilizzo della multimedialità, cercando 

anche di aprire al dibattito. 

Cineforum II edizione - 
“La Shoah nel cinema italiano” 

Visto il grande successo della prima edizione del Cine-

forum, la Regione Lazio, in persona dell’ex Vice Presi-

dente Leodori, ha deciso di supportare il progetto della 

Fondazione. La seconda edizione, svoltasi nel periodo 

ottobre-dicembre, de “La Shoah nel cinema italiano” è 

stata organizzata a Villa Borghese, presso la sala prin-

cipale della “Casa del Cinema” nella Sala Cinecittà, e 

distribuita in 4 date, che hanno visto una sala sempre 

piena (123 posti). In particolare, la seconda edizione del 

Cineforum ha previsto la visione di “La finestra di fron-

te”, “Gli occhiali d’oro”, “A luci spente”, chiudendo la ras-

segna con “Concorrenza sleale”.

Tra i vari ospiti intervenuti si possono citare personaggi 

come Raoul Bova, Giulio Scarpati, Silvia Scola.

Grazie al grande rigore scientifico che ha contraddistin-

to il progetto del Cineforum, che permette non solo di 

comprendere più a fondo le tematiche inerenti al pe-

riodo della Shoah e alla percezione dello stesso nel 

cinema, ma anche di instaurare dialoghi e dibattiti a 

tema con gli ospiti e con il pubblico, la seconda edizio-

ne conferma il successo dell’iniziativa, raggiungendo 

importanti traguardi sia in termini di affluenza del pub-

blico che di location. 
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Social Network

Il 2020 è stato l’anno in cui la Fondazione ha rafforzato maggior-

mente la propria presenza sui social, grazie anche alla presenza 

di un Social Media Manager che ha supportato il lavoro nelle fasi 

iniziali, raggiungendo poi traguardi sostanziali nel 2021 e nel 2022.

La Diffusione della Cultura non può infatti prescindere dall’utilizzo 

dei social, sia per quanto riguarda il target di riferimento, ossia i 

giovani, sia per la capacità intrinseca di questo tipo di piattaforme 

di veicolare uno o più messaggi in modo innovativo e rapido.

Il lavoro della Fondazione in questo senso si divide in diversi canali. 

Facebook è la piattaforma dove vengono proposte 

live stream di conferenze, webinar e interviste. Il con-

tenuto dei materiali non è solo variegato ma anche 

approfondito, grazie alla partecipazione di storici, 

studiosi, ricercatori e testimoni diretti. Le trasmissio-

ni in live permettono inoltre un confronto partecipa-

to e coinvolgente, capace di arrivare ad un target sia 

giovanile che più adulto. Valore aggiunto è inoltre la 

possibilità di recuperare in qualsiasi momento i video 

pubblicati senza dover essere necessariamente con-

nessi nel giorno della diretta. 

Instagram viene utilizzato dalla Fondazione per con-

dividere contenuti più brevi ma altrettanto importanti 

sotto l’aspetto formativo e culturale: estratti delle live o 

delle interviste, video informativi sullo spazio museale 

e sul quartiere ebraico, ma soprattutto i contributi ideati 

e realizzati da parte degli stessi ragazzi e studenti.

Campagna #LaMemoriadiRoma

Al fine di incrementare la propria presenza sui social e 

promuovere sempre più il messaggio portato avanti dal-

la Fondazione relativo alla diffusione e al mantenimento 

della Memoria della Shoah, è stata instaurata nel corso del 

2022 una collaborazione con alcuni creator e influencer, 

orientata alla creazione e condivisione di contenuti in am-

bito artistico, culturale ed educativo con uno storytelling 

incentrato sulla divulgazione di contenuti storici. 

Il 27 ottobre 2022 si è svolta una giornata orientata alla vi-

sita dei luoghi limitrofi alla sede museale della Casina dei 

Vallati, al fine di contestualizzare gli eventi storici che han-

no caratterizzato la zona dell’ex Ghetto ebraico, grazie ai 

racconti degli storici della Fondazione. Successivamente, 

è stata organizzata una visita privata della mostra “Dall’Ita-

lia ad Auschwitz”, seguita da un incontro con un testimone 

degli eventi del 16 ottobre 1943. All’evento ha partecipato 

anche la community di Roma @igers.roma, community 

molto forte sui social e orientata alla diffusione di conte-

nuti a sfondo culturale, al fine di promuovere l’evento e 

l’operato della Fondazione all’interno delle proprie pagine 

social. 

La giornata, organizzata in collaborazione con il gruppo di 

content creator e influencer, ha permesso alla Fondazione 

di ottenere una maggiore visibilità sui canali social, in par-

ticolare su Instagram e si prefigura come la prima di altre 

esperienze di collaborazione con influencer marketers. 

L’iniziativa ha coinvolto emotivamente gli invitati, che si 

sono dimostrati molto interessati e sensibili non solo al 

periodo storico ma soprattutto al lavoro della Fondazione, 

con conseguenti feedback positivi sia da parte dei singo-

li influencer che da parte delle rispettive community. Le 

personalità coinvolte sono state invitate a creare contenuti 

– stories e/o post - sui loro canali social taggando i profili 

@museoshoahroma e @igers.roma e inserendo l’hashtag 

dell’iniziativa #laMemoriadiRoma insieme a #museosho-

ahroma e #RaccontandoRoma.

L’organizzazione della campagna social ha quindi per-

messo alla Fondazione di aumentare la propria fanbase, 

andando ad ampliare la platea di utenti con cui l’account 

social entra in contatto, sia in termini generazionali, relati-

vamente a utenti destinatari dei contenuti creati, sia in ter-

mini “settoriali”, in relazione a possibili future collaborazioni 

con altri content creator e influencer.

I Risultati #LaMemoriadiRoma
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In linea con il successo della campagna #LaMemoriadiRoma, 

nel corso del 2023 la Fondazione ha organizzato un’ulteriore ini-

ziativa, invitando 4 creator, alcuni rappresentanti della commu-

nity @igers.roma e 2 collaboratori, per la visita in anteprima della 

Mostra “L’inferno nazista. I campi della morte di Belzec, Sobibor e 

Treblinka”, inaugurata il 26 gennaio 2023.

TikTok è stata la sfida del 2022: aprire un canale dove 

inserire contenuti di qualità, nel tentativo di render-

li fruibili ai più giovani e di combattere così le forme 

di razzismo e antisemitismo che circolano sui social. 

I ragazzi del progetto Radici Future hanno contribui-

to alla creazione di contenuti con la predisposizione 

di video divulgativi di durata breve (30-40 secondi) su 

vari argomenti, che vedevano i ragazzi stessi come 

protagonisti.

L’utilizzo di canali social come TikTok ha permesso 

alla Fondazione di proseguire il proprio operato an-

che nell’ambito del Social Book Club3, progetto che 

prevede la lettura e l’analisi di un libro sul tema della 

discriminazione, e la conseguente creazione di video 

sul tema, con i migliori pubblicati sul canale TikTok 

della Fondazione. Il progetto ha avuto molti riscontri 

positivi, infatti i contenuti che attualmente hanno ot-

tenuto più visualizzazioni sul profilo TikTok raccontano 

non solo le curiosità e i segreti del quartiere ebraico di 

Roma e della sede museale, ma trattano anche dell’i-

niziativa Social Book Club. 

3Per maggiori informazioni si prega di fare riferimento al paragrafo “Servizi alla didattica”, sotto-paragrafo “Le attività svolte nel 2022”.

I risultati positivi, grazie all’impegno profuso e alla varietà di con-

tenuti proposti, sono stati subito visibili, come dimostrano gli oltre 

22.000 “Mi Piace” su Facebook, i 2.800 followers su Instagram e 

i 2.743 like su TikTok. Il successo dei social della Fondazione si ri-

scontra anche dai dati analitici dei profili di Facebook e Instagram 

della stessa che, nel corso del 2022, hanno mostrato un forte in-

cremento del numero di visite (rispettivamente +97,9% e +344,7%), 

del grado di copertura (rispettivamente +57,9% e +81,2%), nonché 

del numero di “Mi Piace” su Facebook (+145,9%).

La differenza di pubblico e conseguentemente di contenuti, a 

dimostrazione anche della validità della diversa impostazione 

adottata dalla Fondazione per Facebook e Instagram, è riscon-

trabile nel grafico sottostante.

Metriche TikTok

• 219 follower

• 2.743 like

• 55.517 visualizzazioni

• 58 video pubblicati (video con ragazzi del progetto Radici 

Future sugli “Accadde Oggi”, Social Book Club e iniziative di 

Fondazione specificatamente rivolte agli studenti). 

In particolare, dati sul pubblico:

• Genere: 54% donna - 46% uomo

• Luoghi: 92% Italia - 4% Germania 

9.531Visite al profilo Facebook

2.743 Visite al profilo Instagram
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Mentre Facebook si rivolge a un pubblico decisamente più adul-

to, Instagram continua a parlare principalmente ai giovani. In en-

trambe le piattaforme si nota inoltre una netta prevalenza del 

genere femminile nella composizione del pubblico.

In linea con le campagne social organizzate nel 2022, a gennaio 

2023 son state organizzate ulteriori iniziative: la prima in collabo-

razione con i ragazzi del progetto Radici Future per la diffusione 

di contenuti dedicati alla Giornata della Memoria sui canali social 

di SkyTG24, la seconda con il magazine ZLuiss, gestita dagli stu-

denti della scuola di giornalismo della LUISS per la creazione di 

un post in collaborazione con la Fondazione per raccontare cos’è 

l’antisemitismo per i giovani di oggi e come combatterlo

Gli impatti delle attività 

Attraverso molteplici attività la Fondazione si impegna a raggiun-

gere l’obiettivo-cardine di trasmettere la Memoria della Shoah 

con contenuti di qualità al più ampio pubblico possibile, al fine 

di sensibilizzare e creare una coscienza comune legata alla Me-

moria e prendendo insegnamento dalle ingiustizie, dai crimini e 

dalle discriminazioni che hanno caratterizzato quegli anni bui.

Oltre alle numerose pubblicazioni, ai documentari, ai convegni e 

alle conferenze organizzate, la Fondazione si è impegnata, lungo 

tutto il proprio percorso, nell’organizzazione di mostre sia presso 

la sede di Casina dei Vallati sia itineranti presso, ad esempio, isti-

tuti, Ministeri, etc.

Al fine di valutare le opinioni di coloro che visitano la sede muse-

ale, la Fondazione ha distribuito dei questionari in lingua italiana e 

inglese per la raccolta delle opinioni dei visitatori, mediante pre-

disposizione di un apposito QR-Code fuori dalla sede.

Dai questionari erogati è emerso che il 92,7% dei visitatori si trova 

presso la sede museale della Casina dei Vallati per la prima volta. 

Degli studenti che hanno visitato la sede museale, la maggior 

parte frequentale scuole superiore (68,4%) e in particolare la clas-

si quarta e quinta.

In termini di provenienza, la maggior parte dei visitatori che hanno 

compilato il questionario proviene dall’Italia (94,4%).

Di seguito la suddivisione delle visite per età e titolo di studio:

Età visitatori Titolo di studio

meno di 18
18-35
36-59
più di 60

38,9%

14%

43,5%
27,4%

16,4%

52,7%

Buona
Ottima
Discreta

Buona

Ottima

Discreta

Migliorabile

Pessima

Valutazione cortesia  
personale

Valutazione Bookshop

38,9%

12%

86%

Per quanto riguarda la maggior parte dei visitatori del campione, il 

19,6% è venuto a conoscenza della mostra organizzata presso la 

Casina dei Vallati per passaparola, il 6,9% tramite internet, il 2,6% 

tramite i social, mentre il restante 70,9% mediante canali diversi 

rispetto a quelli citati. 

In merito alle valutazioni dei materiali informativi, dell’allestimen-

to, del personale, dei contenuti e del bookshop la Fondazione ha 

ottenuto principalmente giudizi estremamente positivi a dimo-

strazione del forte impegno e del grande lavoro che caratterizza 

l’operato della stessa.

Valutazione materiali 
informativi

Buoni
Ottimi
Discreti

28%

2%

70%

3%
Valutazione allestimento

Buono
Ottimo
Discreto
Migliorabile

29%

67%

2% 1%

Buoni
Ottimi
Discreti
Migliorabili

Valutazione contenuti  
interattivi

26%

4%

69%

Medie inferiori
Istruzione superiore
Laurea o titolo post laurea
Elementari

1%2%

10%

35% 52%
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Servizi alla didattica

Nel corso degli anni la Fondazione ha sempre sottolineato 

l’importanza del contatto e del dialogo con i più giovani; per 

questo i servizi alla didattica sono stati da sempre uno dei 

punti focali delle sue attività. La formazione dei giovani appa-

re come la conditio sine qua non per seminare buone prassi e 

diffondere la cultura dell’uguaglianza. Il mondo della scuola è 

sempre stato ben lieto di offrire agli studenti approfondimenti 

e laboratori per tentare di combattere l’ideologia che discrimi-

na il diverso, con fenomeni ancora attuali che vediamo quoti-

dianamente tra i banchi di scuola.

Il lavoro della Fondazione nelle scuole si accosta a quello 

svolto presso la Casina dei Vallati, spazio museale divenuto 

luogo di incontro e collaborazione, dove anche i più giovani 

possono apprendere e condividere la propria conoscenza. 

Nel corso degli anni la Fondazione è entrata in contatto con 

50.000 studenti, di cui oltre 35.000, accompagnati dai loro pro-

fessori, hanno visitato la sede museale.

Una tappa imprescindibile della formazione dei ragazzi si 

identifica con il “Viaggio della Memoria”. Tali viaggi sono orga-

nizzati annualmente in collaborazione con: Comune di Roma, 

Regione Lazio, Ministero dell’Istruzione etc. 

I Viaggi della Memoria

La Fondazione ha cominciato a contribuire attivamente all’or-

ganizzazione dei Viaggi della Memoria a partire dal 2008. 

Si occupa di fornire un’adeguata preparazione agli studenti 

prima della partenza, con delle giornate formative preliminari. 

In questo modo gli studenti arrivano alla visita dei campi con 

delle basi storiche che li aiutano a comprendere le parole dei 

testimoni che li accompagnano.

Visitare un campo di sterminio è un’esperienza unica. I ragazzi 

si mostrano attenti e interessati, oltre che sinceramente emo-

zionati. Possono vedere con i loro occhi quello che trovano 

scritto nei libri di storia, e porre le loro domande direttamente 

ai testimoni.

Ascoltare le storie personali permette una contestualizzazione 

diversa di ciò che è accaduto, non solo nell’ambito storico ma 

anche comprendendo e attualizzando la specificità e unicità 

della Shoah per la città di Roma.

In tale ambito, si possono prendere spunti anche per affronta-

re altre discriminazioni, comprendendo appieno il ruolo della 

propaganda nel creare lo stigma del “diverso”, dell’”altro” o del 

“nemico”. 

In questi anni la Fondazione ha accompagnato studenti e do-

centi in visita di luoghi come Auschwitz-Birkenau, Neuengam-

me, Majdanek, Treblinka, Fossoli e Risiera di San Saba.

Punto cardine del 2022 è stata la possibilità di riprendere 

l’attività dei viaggi didattici, sospesi a causa delle condizioni 

pandemiche, che ha visto la Fondazione impegnata nell’orga-

nizzare la formazione e accompagnare gli studenti nel viaggio 

promosso da Roma Capitale a Fossoli, Sant’Anna di Stazzema 

e Marzabotto. 

Il viaggio effettuato tra il 21 e il 24 novembre è stato organizzato 

dall’Assessorato alla Scuola, Formazione e Lavoro di Roma Ca-

pitale con cui la Fondazione ha collaborato fornendo supporto 

nelle attività di overview didattica e scientifica. In particolare, 

due degli storici della Fondazione insieme a due rappresen-

tanti dell’ANPI e dell’ANED, hanno organizzato due incontri 

formativi preliminari presso la Sala conferenze Cavour a Roma. 

Questo perfornire una preparazione agli studenti delle scuole 

medie sui fatti e sugli eventi che hanno caratterizzato i luo-

ghi di Fossoli, Sant’Anna di Stazzema e Marzabotto, fornendo 

il loro supporto anche durante il viaggio e successivamente in 

un incontro di feedback.

Elementi caratterizzanti del Viaggio sono i seguenti:

• presenza di un testimone del rastrellamento del 16 ot-

tobre 1943 e possibilità per gli studenti di comprendere in 

maniera diretta gli avvenimenti che hanno caratterizzato i 

luoghi visitati tramite i racconti;

• organizzazioni di sessioni di discussione in piccoli gruppi 

di 5/6 studenti, coordinati da un docente, delle conoscen-

ze apprese e dei possibili sviluppi del percorso di appren-

dimento. Successiva sessione generale al fine di condivi-

dere le impressioni emerse dai racconti e dalle visite;
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• possibilità di approfondire la storia insegnata durante gli 

incontri formativi organizzati dalla Fondazione nei luoghi 

dove essa si è svolta.

In seguito alla testimonianza, gli studenti hanno avuto modo 

di dialogare con Nando Tagliacozzo, che perse parte della sua 

famiglia nel periodo dell’occupazione nazista e, in particola-

re il padre, che dopo essere stato arrestato a Roma è stato 

trasferito prima a Fossoli e poi ad Auschwitz-Birkenau. Nando 

ha avuto modo di raccontare la sua testimonianza, anche me-

diante l’ausilio di documenti e fotografie della famiglia donate 

all’archivio storico della Fondazione.

Al termine del viaggio gli studenti hanno poi creato elaborati sia 

video che scritti, presentati online ai responsabili del Comune e 

agli storici della Fondazione nella giornata del 21 dicembre 2022.

Al progetto hanno partecipato 200 tra studenti e docenti delle 

scuole medie del territorio del Comune di Roma.

In conclusione, relativamente al 2023, verrà raggiunto un grande 

traguardo in questo ambito, in quanto riprenderà l’organizzazio-

ne dei viaggi in Polonia, in particolare nel periodo 22-24 ottobre.

In aggiunta, la Fondazione prosegue il suo percorso nell’ambi-

to delle attività di formazione, facendo partecipare i più giovani 

alle mostre allestite dalla Fondazione, sia come visitatori che 

come guide museali (es. progetto Radici Future4). 

Nell’ambito dei progetti con le scuole, si è assistito nell’ulti-

mo periodo a un forte e necessario cambiamento, provocato 

dall’emergenza sanitaria, che ha indotto la Fondazione a or-

ganizzare gli incontri con gli studenti da remoto. Nonostante 

tali adeguamenti abbiano comportato una perdita in termini di 

contatto diretto, hanno tuttavia consentito di raggiungere stu-

denti e docenti appartenenti non solo a scuole della Capitale, 

ma di tutta Italia.

Inoltre, grazie all’incessante impegno dei propri storici e ricer-

catori, la Fondazione ha realizzato il sito “Studiare la Shoah”, 

un portale dedicato in primis alle scuole, ma che può rivolgersi 

anche a un pubblico più adulto, che spiega le radici storiche e 

l’evoluzione della persecuzione antiebraica in Italia.

Il sito ha l’obiettivo, partendo dalle origini dell’antisemitismo, 

di spiegare la nascita del razzismo moderno in Europa, per poi 

approfondire l’antiebraismo fascista nel suo contesto storico, 

fino ad arrivare al periodo della persecuzione delle vite degli 

ebrei in Italia durante l’occupazione nazista.

Inoltre, comprende anche un approfondimento su singole bio-

grafie dei protagonisti della Shoah in Italia tra: persecutori, fi-

gure politiche e vittime, e una panoramica storica sulla Shoah 

in Europa.

Si sviluppa su vari livelli: cinque sezioni tematiche principali, 

ognuna delle quali contiene diversi capitoli che a loro volta con-

tengono diversi paragrafi. 

Ogni paragrafo è costituito da un testo, immagini, mappe tema-

tiche, link a contenuti multimediali. 

Il sito è stato quindi presentato ai docenti presso la Sala della 

Protomoteca in Campidoglio il 30 marzo 2022, in collabora-

zione con l’Assessore alla Scuola, Formazione e Lavoro del di 

Roma Capitale, Claudia Pratelli.

4Per maggiori informazioni si faccia riferimento al paragrafo 3.2.
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Le attività svolte nel 2022

L’attenzione alla didattica è quindi per la Fondazione un pila-

stro fondamentale del suo operato. In questo modo si insegna 

ai giovani la storia, affinché possano comprenderla e attua-

lizzarla. Si riserva inoltre particolare attenzione ai docenti, di 

modo che abbiano a disposizione gli strumenti per affrontare 

con i propri studenti gli argomenti legati alla Shoah e alle per-

secuzioni razziali.

Nell’ambito della didattica le attività sono:

PCTO

I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 

(PCTO) sono percorsi formativi, introdotti dalla L.145/2018, fina-

lizzati a promuovere l’orientamento degli studenti, favorendo lo 

sviluppo di soft skills, quali competenze personali, relazionali, 

sociali, di cittadinanza e imprenditoriali e sono rivolti agli stu-

denti dal 3° al 5° anno di scuola superiore

In collaborazione con gli istituti superiori, la Fondazione si con-

centra, grazie all’impegno costante e continuo dei volontari, de-

gli storici e dei collaboratori, sull’importanza di supportare gli 

studenti nello studio della storia e di costituire un sostegno per 

i più giovani, in ottica di orientamento e crescita verso il futuro. 

I percorsi sono comprensivi di incontri a tema, spettacoli tea-

trali, dialogo con i ricercatori e confronto diretto con i testimoni, 

a cui si aggiunge la disponibilità di materiale complementare 

come libri, e-book e documentari accessibili durante il percorso 

ma anche in autonomia dai singoli studenti. Tale progetto, nato 

su indicazione del Ministero dell’Istruzione, vuole affiancare gli 

studenti nell’orientamento delle scelte lavorative future; di con-

seguenza la Fondazione, oltre a svolgere lezioni ai ragazzi, si 

impegna ad insegnare il lavoro dello storico, portandoli ad effet-

tuare ricerche ed approfondimenti nel corso delle varie lezioni. 

Durante l’emergenza sanitaria il progetto si è sviluppato online; 

ciò ha permesso di ampliare il bacino di istituti e studenti coin-

volti, arrivando a circa 6.300 studenti al 15 dicembre 2022 (A.S. 

2021/2022; A.S. 2022/2023). In aggiunta, la Fondazione fornisce 

supporto agli studenti del PCTO nell’ambito della preparazione 

all’esame di maturità.

l’emancipazione degli ebrei in Italia (1516-1870), agli anni 

dell’emancipazione (1870-1938), alla persecuzione dei di-

ritti (settembre 1938-settembre 1943), alla persecuzione 

delle vite (settembre 1943-Liberazione) e alle sentenze 

delle Corti di Assise Straordinarie (1945-1947).

• La deportazione del 16 ottobre 1943. Mappa interattiva: 

lezione sulla deportazione del 16 ottobre 1943 tramite l’u-

tilizzo di una mappa interattiva per esplorare i luoghi degli 

arresti, i comandi della polizia nazista e le tappe della de-

portazione.

• Introduzione alla produzione di documentari storici: 

supporto nella realizzazione di un documentario, relativa-

mente, ad esempio, alla necessità di sintesi, alla ricerca del 

soggetto, alle persone da intervistare, alla raccolta delle 

fonti, alla scrittura del testo, al fine di comprendere come il 

discorso storico può essere divulgato e reso fruibile trami-

te tale strumento;

• Il panorama sonoro italiano tra le due Guerre Mondiali: 

percorso inerente lo studio e la ricerca storica contempo-

ranea attraverso l’utilizzo di documenti sonori e audiovisivi 

originali (es. radio, discorsi politici, ecc.).

• Il mestiere di storico: teoria e pratica sui metodi e sugli 

strumenti di ricerca utilizzati dagli storici nelle loro attività.

• Razzismo e antisemitismo sul lungo periodo: analisi mira-

ta sul razzismo e sull’antisemitismo, partendo dal periodico 

“Difesa della razza”, edito fra l’agosto 1938 e il giugno 1943.

• Conoscere la Shoah attraverso la Graphic Novel “St. 

Louis, il coraggio di un capitano”: partendo dall’inqua-

dramento storico della vicenda che ha ispirato il fumetto 

“St. Louis, il coraggio di un capitano” gli studenti vengono 

supportati nella creazione di bozze di tavole grafiche e testi 

ai fini di una rielaborazione pratica del contenuto, median-

te una lezione sulle tecniche di scrittura e sullo studio dei 

personaggi, diventando protagonisti della narrazione. 

• Proiezione e discussione sul film “Jojo Rabbit”: predispo-

sizione di attività di formazione, con successiva proiezione 

e discussione dei contenuti del film “Jojo Rabbit”, al fine di 

avvicinare gli studenti a diversi temi quali, la propaganda 

antisemita nazista, la Hiltlerjugend e la Resistenza.

• Corso di formazione guide al Museo: formazione dei ra-

gazzi, attraverso un corso tenuto da storici, e all’affianca-

mento di tutor e volontari della Fondazione, affinché diven-

tino loro stessi voci della Memoria e guide all’interno dei 

percorsi espositivi della sede di Casina dei Vallati.

• Virtual Tour di Auschwitz Birkenau: “virtual tour” finalizzato 

ad inquadrare la storia del campo di Auschwitz-Birkenau e 

successiva produzione di elaborati in relazione alle testi-

monianze o documentari visionati.

• Proiezione del film “Where is Anna Frank”: predisposi-

zione di attività di formazione con successiva proiezione e 

discussione del film, al fine di comprendere l’importanza 

del documento e trarne insegnamento attualizzandolo al 

giorno d’oggi.

6.300
STUDENTI COINVOLTI

64
ISTITUTI COINVOLTI NEL PCTO

La proposta didattica per il PCTO della Fondazione Museo del-

la Shoah si articola in 11 progetti:

• Introduzione alla Shoah italiana: nell’ambito di 5 incon-

tri vengono trattati argomenti relativi al percorso verso 
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Nel corso del 2022 i percorsi di PCTO sono stati arricchiti con 

l’organizzazione di eventi di apertura/chiusura, caratterizzati 

dalla presenza di testimoni, storici, artisti e personaggi di rilievo. 

In particolare, il 16 maggio 2022, la Fondazione ha organizza-

to presso il Teatro Vascello l’evento conclusivo del PCTO A.S. 

2021/2022, a cui hanno partecipato piccole delegazioni di stu-

denti e docenti dall’Abruzzo, dalla Sardegna, dalla Sicilia, dalla 

Lombardia e dal Lazio. L’incontro, che presentava come fil-rou-

ge il tema della retorica, ha costituito un momento di condivisio-

ne delle attività svolte durante l’anno.

Gli studenti, grazie al supporto dello staff scientifico della Fon-

dazione e di professionisti esterni, hanno avuto l’opportunità 

di produrre ed esporre contenuti scientifici di diverso genere. 

Durante l’evento sono stati presentati alcuni dei lavori migliori 

effettuati a conclusione dei percorsi ed è stato organizzato uno 

spettacolo teatrale interattivo sul tema della propaganda. In 

termini di partecipanti, l’evento è stato seguito in teatro da un 

totale di 15 professori e 300 studenti.

Il 14 ottobre si è invece svolto l’evento di apertura del PCTO 

dell’A.S. 2022/2023 presso il Teatro Palladium a Roma, dove è 

stato affrontato il tema della politica antiebraica e delle leggi 

razziali, grazie ai contributi degli storici della Fondazione e al 

racconto di un testimone. 

A seguito dell’evento sono stati distribuiti dei questionari agli 

studenti e ai docenti al fine di ottenere un feedback sull’evento, 

in termini di livello di interesse nonché utilità ai fini della prepa-

razione dell’Esame di Stato. Inoltre, è stata richiesta una valuta-

zione sull’organizzazione dell’evento stesso, in termini di loca-

tion, contenuti e durata.

In particolare, la maggior parte degli studenti ha trovato l’even-

to interessante (88%), in linea con le aspettative (70,7%), nonché 

utile ai fini della preparazione dell’esame di maturità (73%) e 

avrebbe piacere a partecipare a un ulteriore evento (72,6%). 

Anche in termini di valutazione dell’organizzazione gli studenti si 

sono rivelati molto soddisfatti dell’evento di apertura del PCTO.
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Lo stesso discorso può essere replicato per i docenti che han-

no valutato egregiamente non solo l’organizzazione dell’evento 

ma anche la relativa chiarezza e promozione.

Infatti, guardando ai risultati dei questionari:

• Il 91,7% ha ritenuto chiara l’esposizione del programma;

• Il 95,8% vorrebbe partecipare nuovamente a un evento in 

presenza organizzato dalla Fondazione e ne consigliereb-

be la partecipazione anche ad altri Istituti.

Valutazione accoglienza Contenuti evento

30%

70%

Buona
Ottima

Buona
Ottima

17%

83%

Focus: Social Book Club

In collaborazione con la casa editrice Giuntina, nel corso del 

2022 è stata avviata la prima edizione del Social

Book Club, al fine di avvicinare i più giovani al mondo dell’edito-

ria e della lettura. 

Il concorso si basa sulla lettura di un libro selezionato dal-

la Fondazione e la successiva analisi e creazione di brevi 

contenuti video sul tema. Sulla base della creatività, del-

la fantasia, dell’accuratezza delle informazioni condivise si è 

quindi proceduto alla premiazione delle 3 proposte migliori.  

Il “Social book club” è pensato come un ambiente sicuro in cui 

più giovani possono avvicinarsi non solo al mondo della lettura, 

ma anche commentare, discutere e analizzare in forma critica i 

libri proposti, suscitando così spunti di dibattito, condivisione e 

scambio di opinioni, attraverso l’utilizzo dei mezzi di comunica-

zione più vicini a loro, come Instagram e TikTok.

Per l’edizione 2022 sono stati distribuiti gratuitamente 1000 vo-

lumi. L’importanza di questo progetto riguarda la sensibilizzazio-

ne dei più giovani verso il tema della discriminazione, andando 

a costituire uno spunto critico di riflessione sulla disuguaglianza 

e sul razzismo che si vivono ogni giorno.

La prima proposta editoriale, dal titolo “Le cose che ci fanno 

paura” di Keren David, racconta infatti la storia di due gemelle, 

Evie e Lottie, che si trovano costrette ad affrontare improvvisa-

mente situazioni di razzismo e disuguaglianza, andando però a 

comprendere l’importanza dell’unione e del supporto reciproco. 

Le tre proposte di contenuti video migliori sono state poi pre-

miate nel corso del 2023, ricevendo in premio un buono cultura 

del valore di 150€ e un abbonamento annuale alla rivista An-

dersen per i docenti.
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Ai fini della premiazione è stata istituita una Commissione ad hoc 

composta dalla Social Media Manager della Fondazione, in ottica 

di valutazione della parte creativa e tecnica di creazione di con-

tenuti per la piattaforma social TikTok; un responsabile della Fon-

dazione per i progetti con le scuole, un responsabile della casa 

editrice Giuntina e un responsabile della rivista Andersen.

Le creazioni dei ragazzi sono state quindi valutate sulla base del 

grado scolastico di riferimento, in particolare:

• la valutazione dei ragazzi delle scuole medie si è basata 

sulla creatività nell’utilizzo della piattaforma e degli stru-

menti di TikTok, sulla capacità di espressione nell’esposi-

zione dei messaggi e sul contenuto del messaggio stesso 

di lotta contro il razzismo;

• la valutazione dei ragazzi degli istituti superiori, oltre ai cri-

teri di cui sopra, si è basata sul numero di interazioni otte-

nute sulla piattaforma.

Grazie al successo ottenuto per la prima edizione del 2022 e 

in ottica di incentivazione della lettura e della condivisione di 

libri e opinioni tra i giovani studenti, la Fondazione ha deciso 

di inaugurare nel corso del 2023 la II edizione del Social Book 

Club, prevedendo due proposte editoriali:

• “L’uomo che dava la caccia ai nazisti”, di Marco De Pao-

lis con Annalisa Strada, consigliato per gli studenti delle 

scuole medie (I e II anno);

• “Il ragazzo che liberò Auschwitz”, di Roberto Genovesi, con-

sigliato per le scuole superiori dal I al IV anno).

SPORTELLO DIDATTICO

Oltre all’organizzazione dei PCTO, la Fondazione collabora at-

tivamente con studenti e insegnanti, fornendo loro materiale 

di studio e/o approfondimento, supporto per preparare inter-

rogazioni, esami di terza media, tesine, elaborati e progetti di 

fine anno.

Lo staff scientifico della Fondazione si impegna quindi ad aiu-

tare studenti e docenti, concordando un percorso di approfon-

dimento e fornendo quindi un valido ausilio in ambito di:

o preparazione di un progetto di ricerca

o indicazione di testi, saggi, siti, documentari, ecc.

o ricerca di fonti archivistiche e bibliografiche on line

o video lezioni su temi specifici

o video lezioni live su temi specifici da concordare insieme

Anche dopo la fine dell’anno scolastico la Fondazione forni-

sce, a chi necessita, un sostegno, in linea con l’obiettivo di di-

vulgare lo studio della Shoah nelle scuole in modo continuo 

e costante.

INCONTRI CON I DOCENTI

Nel novero delle sue attività la Fondazione fornisce corsi di for-

mazione e aggiornamento destinati ai docenti. Tali corsi han-

no l’obiettivo trasversale di fornire loro gli strumenti necessari 

per affrontare l’argomento con i più giovani, sia trasmettendo 

la metodologia più appropriata per trattare i temi legati alla 

Shoah e alla discriminazione, sia mostrando come reperire i 

contenuti più idonei a tale compito, come ad esempio la scelta 

di una letteratura basata su fonti scientifiche ufficiali.

La Fondazione ha ottenuto il riconoscimento di 4 corsi di for-

mazione dal MI (Ministero dell’Istruzione). Uno dei corsi erogati 

riguardava il cinema e la Shoah, grazie al quale, in collabora-

zione con il cinema Farnese sono state messe a disposizione 

20 ore di formazione agli insegnanti della Regione Lazio.

Gli altri due corsi hanno affrontato il tema specifico della “Sho-

ah in Italia”, destinati sia ai docenti di scuola media che ai do-

centi di scuola superiore. 

La Shoah in Italia: fonti, documenti e laboratori da utilizzare in 

aula (I e II edizione)

Obiettivi: Fornire ai docenti un approfondimento didattico sul-

la “persecuzione dei diritti” messa in atto dal governo fascista 

in Italia tra il settembre del 1938 ed il settembre del 1943 e poi 

sulla “persecuzione delle vite” durante l’occupazione nazista.

I docenti saranno messi al corrente delle più aggiornate fon-

ti didattiche dello studio della Shoah (bibliografia, materiale 

archivistico, filmografia, sitografia etc.). Incrementare la con-

sapevolezza dei meccanismi psicologici che intervengono 

quando si studia la Shoah
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La persecuzione degli ebrei in Italia: 1938-1945 (I e II edizione)

Obiettivi: Il corso si propone di fornire agli insegnanti delle 

scuole superiori un quadro completo delle ricerche più ag-

giornate sulla Shoah in Italia, nonché gli strumenti per la ricer-

ca e la realizzazione di progetti originali da sviluppare con gli 

studenti delle ultime classi delle scuole secondarie di II grado. 

Il corso presenterà anche progetti e strumenti didattici che i 

docenti potranno proporre alle proprie classi.

Il cinema e la memoria della Shoah. Un modello didattico  

interdisciplinare

Obiettivi: Offrire agli insegnanti gli strumenti e i metodi ne-

cessari per affrontare la storia contemporanea, e in particolare 

quella della II Guerra Mondiale, attraverso i prodotti audiovisi-

vi. Accompagnare gli insegnanti nella scelta consapevole dei 

film e dei docufilm da proporre agli studenti. Offrire una chiave 

di lettura multidisciplinare

AUSCHWITZ, I CAMPI NAZISTI E LA SHOAH (1933-1945) 

Corso di formazione a distanza per docenti delle scuole secon-

darie di primo e secondo grado.

Il corso di formazione, organizzato in collaborazione con l’As-

sociazione Figli della Shoah di Milano, tenuto da Marcello Pez-

zetti, storico della Shoah, è articolato in sette lezioni ed ap-

profondisce in tutti i suoi aspetti il sistema concentrazionario 

nazista con particolare riferimento al campo di sterminio di 

Auschwitz Birkenau.

All’interno dei vari appuntamenti si fa ampio uso del seguen-

te materiale: mappe, fotografie d’epoca, brevi filmati, dipinti e 

rappresentazioni grafiche.

Successivamente allo svolgimento delle varie iniziative orga-

nizzate con i docenti sono state distribuite delle surveys per 

mappare il grado di soddisfazione ed eventuali spunti di mi-

glioramento.

Durante il corso “La Shoah in Italia: fonti, documenti e laborato-

ri da utilizzare in aula” sono stati diversi gli argomenti affrontati, 

tra questi ha riscontrato maggior successo la visita Multime-

diale al Museo Yad Vashem, un vero e proprio simbolo della 

Memoria, con sede a Gerusalemme ma che i docenti sono riu-

sciti a visionare tramite un tour virtuale.
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Il corso “La Shoah in Italia: fonti, documenti e laboratori da utiliz-

zare in aula”, conclusosi il 28 febbraio 2022 ha visto la partecipa-

zione di 40 docenti, i quali, grazie all’analisi dei dati raccolti trami-

te questionario ed elaborati su un campione del 30% di docenti, 

hanno mostrato un alto grado di soddisfazione sulla qualità degli 

argomenti trattati e sui metodi di erogazione della formazione. 

Più del 90% dei partecipanti, infatti, ha reputato efficace la capaci-

tà di comunicazione dei tutor e degli esperti mentre il 100% ha re-

putato di alto livello la loro competenza. Più eterogeneo invece il 

feedback ricevuto in merito alla collaborazione tra docenti avve-

nuta durante il percorso formativo, dove per la metà dei parteci-

panti la metodologia utilizzata ha favorito molto la cooperazione.

Un questionario di valutazione è stato distribuito anche durante 

il corso “Il cinema e la memoria della Shoah: un modello didatti-

co interdisciplinare” che ha affrontato il tema della memoria della 

Shoah nel cinema attraverso incontri con i rappresentanti dei me-

stieri del cinema, e la visione guidata di alcuni film e documentari, 

volendo offrire agli insegnanti gli strumenti per affrontare il tema 

della Memoria con il supporto di contenuti audiovisivi. 

PROGETTI E CONCORSI CON LE SCUOLE E LE UNIVERSITÀ

La Fondazione, in ottica di collaborazione con i più giovani, ha 

organizzato nel corso degli anni diversi concorsi. Tra questi si 

possono citare il concorso “Segni di Memoria. Un logo per la 

Fondazione Museo della Shoah”, indetto il 31 gennaio 2020 e 

rivolto agli studenti dei licei artistici, degli istituti tecnici e profes-

sionali con indirizzo grafica e comunicazione per la realizzazio-

ne di un nuovo logo per la Fondazione per tutti i progetti inerenti 

alla didattica e alle nuove generazioni. Il concorso ha riscosso 

un grande successo e ha portato la Fondazione a scegliere tra 

140 loghi proposti.

Il Concorso Fratelli Finzi è stato inaugurato nel 2012 dal Liceo 

Classico “Giulio Cesare” ed esteso nel corso degli anni a più isti-

tuti superiori di tutta Italia. Prende il nome dai fratelli Enrico e 

Luciana Finzi, esclusi proprio dal Liceo Giulio Cesarenel 1938 a 

seguito delle leggi razziali e poi deportati ad Auschwitz il 16 ot-

tobre 1943,.

Nel 2022 hanno partecipato al concorso 3 scuole, di cui 2 situate 

nella Capitale (Giulio Cesare e Renzo Levi) e una fuori dal Lazio 

(Primo Levi di Quartu Sant’Elena) che hanno prodotto lavori di 

diversa natura quali, podcast, fotografie, poesie e testi. Infatti, 

tra i progetti vincitori del concorso del 2022 figurano testi ed ela-

borati che ricostruiscono la tragedia della Shoah, analizzando 

le varie forme di indifferenza e la perdita di empatia che ha ca-

ratterizzato il periodo storico della Shoah, video di ricostruzione 

degli eventi successivi alla razzia del 16 ottobre a Roma, nonché 

rappresentazioni fotografiche sul tema dell’indifferenza.

Il progetto prevede la premiazione di 3 studenti meritevoli con 

l’erogazione di un premio del valore di 100€ (Bonus Feltrinelli), 

sulla base del messaggio condiviso dai loro lavori in tema di 

Shoah, disuguaglianza e indifferenza; la valutazione viene effet-

tuata da una Commissione composta da una docente esterna 

e da uno storico per la decisione delle tracce e per la relativa 

valutazione degli elaborati.

In aggiunta, nel corso del 2022 la Fondazione ha partecipato 

all’organizzazione del concorso “Una perla per Shlomo”, rivolto 

agli studenti della Provincia di Ancona, intitolato a Shlomo Ve-

nezia, sopravvissuto ad Auschwitz-Birkenau. 

Inoltre, la Fondazione ha collaborato al progetto radio “I love ra-

dio prof”, dove gli studenti hanno simulato di essere un gruppo 

editoriale per creare contenuti, relativamente alla Shoah, sotto 

forma di discorsi, talk o contenuti registrati.

Nell’ambito delle celebrazioni della Giornata della Memoria 

2022, il 24 Gennaio, la Fondazione ha coinvolto i ragazzi e i do-

centi in un importante incontro online con Sami Modiano, testi-

mone e sopravvissuto ad Auschwitz-Birkenau, che ha dialogato 

con una piccola rappresentanza di studenti. La diretta è stata 

seguita da oltre 60.000 studenti da tutta Italia.

In aggiunta, tra febbraio e maggio, la Fondazione ha coinvol-

to oltre 1.000 studenti dell’Istituto Vittoria Colonna nel progetto 

“Propaganda antisemita nei mezzi di comunicazione di massa”. 

Gli studenti divisi in più gruppi sono stati formati dagli storici 

della Fondazione e, grazie alla collaborazione con il Cinema 

Farnese, hanno realizzato un corto sulla loro esperienza, coin-

volgendo gli altri compagni dell’istituto.

Gli impatti delle attività

Le iniziative organizzate con i più giovani nell’ambito della di-

dattica, in linea con l’obiettivo di diffondere una cultura e una 

coscienza comune intorno agli avvenimenti legati alla Shoah, 

nonché sul tema delle discriminazioni, permettono ai più gio-

vani di apprendere gli strumenti più idonei a raccontare e stu-

diare le testimonianze, le ragioni e le conseguenze di un così 

oscuro periodo storico. Al fine di identificare i principali impatti 

delle attività di PCTO organizzate per i ragazzi, la Fondazione ha 

effettuato un’analisi basata sulla diffusione di questionari, al fine 

di comprendere e valutare le opinioni degli studenti, in ottica 

di miglioramento continuo dei servizi offerti e identificazione di 

nuovi possibili percorsi. 
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La chiarezza espositiva delle tematiche affrontate dagli storici 

che hanno preso parte ai corsi del PCTO è stato l’aspetto più 

apprezzato da parte degli studenti. Su una scala valoriale 1-5 in-

fatti, tale parametro ha ricevuto un punteggio medio di 4,27 (su 

un campione di 119 studenti), ad ulteriore riprova della capacità 

da parte degli studiosi di esporre in modo chiaro ma soprattutto 

appassionante gli argomenti della Shoah.

Dalla survey è inoltre stato possibile recepire anche degli spunti 

migliorativi sull’erogazione dei corsi: circa il 27% degli studenti 

che hanno voluto esprimere il proprio parere hanno consigliato 

di svolgere i prossimi corsi in presenza in modo da aumenta-

re ancora di più l’interazione ed il confronto. Simili segnalazioni 

sono giunte anche dai docenti, i quali reputano gli incontri in 

presenza capaci di mantenere sempre alta l’attenzione e l’inte-

razione degli alunni.

4,36

3,88

3,59

Chiarezza espositiva

- DocentiGrado di apprezzamento sugli aspetti del corso PCTO 

Fondazione
Comunicazione Scuola -

Anche i docenti coinvolti durante il corso hanno elogiato il la-

voro svolto dagli storici e la loro capacità comunicativa. Ancora 

migliorabile invece, secondo i 69 docenti che hanno parteci-

pato alla survey, la comunicazione tra le scuole e la segreteria 

didattica della Fondazione, il cui punteggio medio si attesta in-

torno al 3,59.

3%

Consiglieresti il PCTO?
Seguiresti un altro

corso del PCTO?

19%

75%

6%

Forse
Si
No

Forse
Si
Ultimo anno
No

26%

30%

41%

Le attività di didattica della Fondazione svolgono un ruolo fon-

damentale nell’ampliamento delle conoscenze dei ragazzi in 

materia, che li porta a trattare nuove tematiche, supportando-

li in particolare nell’approfondimento degli avvenimenti storici 

che hanno caratterizzato il periodo della Shoah, creando altresì 

momenti di ragionamento e di scambio di idee, pensieri ed 

esperienze con i propri compagni. 

Il PCTO si conferma anche nel 2022 un percorso formativo 

estremamente apprezzato dagli studenti, così come mostra-

to nei grafici riportati. Il 75% degli studenti che ha partecipato 

consiglierebbe ad altri studenti e conoscenti di usufruire della 

formazione erogata dalla Fondazione mentre il 41% vorrebbe 

partecipare anche alle prossime edizioni. Significativo segnalare 

come il 26% dei 119 studenti hanno frequentato il corso trovan-

dosi all’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado 

e quindi impossibilitati a partecipare alle edizioni successive (si 

veda la percentuale di risposte indicate come “Ultimo anno” nel 

grafico a fianco).

L’adeguatezza degli approfondimenti scientifici assegnati dagli 

storici ha inoltre soddisfatto la quasi totalità dei docenti (58 su 

69) che l’hanno reputata interessate ed utile non solo ad accre-

scere la propria conoscenza ma anche a trasferirla nel modo più 

efficace possibile ai propri alunni.

16%

84%

Gli approfondimenti scientifici 
sono risultati adeguati

Si
No

Il feedback ricevuto dagli studenti e dai docenti risulta essere 

nel suo insieme più che positivo ed oltre ad essere motivo di 

orgoglio per la Fondazione, costituisce un ulteriore stimolo a 

migliorare ed espandere le attività del PCTO.

“Perfetto, formativo, altamente educativo”

“La visita al museo della Shoah è stata 
molto interessante ed emotivamente coin-
volgente. Il corso e la visita sono serviti 
a far riflettere gli studenti su un evento 
storico drammatico.”

“È stata una bella esperienza, una lezione 
attiva e partecipativa dove i ragazzi sono 
stati coinvolti nel modo giusto.”
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“Trovo che l’esperienza del PCTO sia stata 
utile soprattutto considerando il fatto che 
gli argomenti affrontati sono estrema-
mente importanti e che spesso vengono 
ignorati dal programma scolastico e poco 
conosciuti a livello generale.”

“Ampia scelta e di alto livello”

Ricerca

La ricerca è stata da sempre fondamentale per il progresso 

dell’intera società. La Fondazione, grazie al lavoro dei suoi ri-

cercatori e storici, punta proprio a porre le basi per uno svilup-

po della società attraverso lo studio approfondito e metodico 

di fonti storiche conosciute e non, e attraverso l’utilizzo di nuo-

vi e sperimentali metodi di ricerca, contribuendo a creare una 

consapevolezza maggiore di ciò che è stato. 

Per rendere fruibile e comunicabile il lavoro di ricerca, è ne-

cessario utilizzare strumenti e linguaggi diversificati e specifici. 

Tutti i progetti si articolano quindi in più fasi: si identifica il focus 

da approfondire, si ricercano le fonti conosciute e si analizzano 

gli archivi alla ricerca di nuovi documenti, e infine si traduce il 

tutto in un prodotto che sia in grado di trasmettere il contenuto 

in diversi modi.

Nel corso degli anni i ricercatori hanno lavorato alla produzio-

ne di testi, collane, siti internet, documentari e docufilm, come 

ampiamente spiegato nei paragrafi precedenti. (Si veda “Stru-

menti di diffusione tradizionali”).

La ricerca, come viene intesa all’interno della Fondazione, è un 

lavoro molto intenso che comprende una moltitudine di attivi-

tà, dalla digitalizzazione alla sottoscrizione di partnership con 

importanti attori istituzionali e non, dalle interviste ai testimoni 

all’acquisizione di materiale d’archivio, per diffondere la cultu-

ra con rigore scientifico.

Le attività svolte nel 2022

Digitalizzazione

Mappa interattiva

Nel corso del 2021, in occasione della ricorrenza della Raz-

zia del 16 ottobre 1943, la Fondazione ha realizzato la mappa 

interattiva “16 ottobre 1943. Geografia della Deportazione”, 

grazie al lavoro dei ricercatori e degli storici. Tale strumento 

digitale permette agli utenti di comprendere le vicende che 

hanno caratterizzato le giornate tra il 16 e il 18 ottobre 1943, in 
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cui oltre 1.000 cittadini di religione ebraica furono arrestati a 

Roma e deportati ad Auschwitz-Birkenau.

La mappa, fruibile sia in 2D che in 3D e organizzata su diversi 

livelli di navigazione, permette di esplorare i vari luoghi che 

hanno caratterizzato l’avvenimento, come i luoghi degli arresti, 

i comandi della polizia nazista, le tappe della deportazione. 

Grazie alle ricerche effettuate dalla Fondazione, a ogni livello 

sono disponibili dei contenuti multimediali, basati su ricerche 

scientifiche, come interviste a sopravvissuti e testimoni, foto e 

documenti d’epoca, testi antologici interpretati da attori, etc. 

Nel corso del 2022 la mappa ha ricevuto un nuovo upgrade, 

ampliando il proprio raggio geografico ad ulteriori sei località 

all’interno delle quali è possibile visionare gli avvenimenti suc-

cessivi al 16 Ottobre 1943, grazie al supporto multimediale di 

immagini, documenti trascritti, testimonianze video e racconti 

delle vittime riprodotti oralmente da attori professionisti.

L’ampliamento della mappa è stato presentato durante l’even-

to tenutosi a maggio 2022 presso il Teatro Vascello, a Roma.

Questo grande passo per la Fondazione è frutto di un impegno 

continuo e costante nella innovazione degli strumenti di co-

municazione predisposti per pubblici differenti, al fine di rag-

giungere il più ampio pubblico possibile e, in particolare, i più 

giovani. 

Sito Web

Nel corso del 2022, grazie ai propri ricercatori, la Fondazione ha 

continuato a implementare un progetto nato nel 2020 e succes-

sivamente reso disponibile online: il sito “studiarelashoah.it”, un 

nuovo strumento didattico pensato per i docenti e per gli studenti 

delle scuole secondarie di primo e secondo grado, che illustra 

le radici storiche e l’evoluzione della persecuzione antiebraica in 

Italia. Realizzato anche grazie al contributo di Roma Capitale, il 

sito è stato presentato il 30 marzo 2022 presso la Sala della Proto-

moteca in Campidoglio alla presenza dell’Assessora alla Scuola, 

Formazione e Lavoro Claudia Pratelli e del Presidente della Fon-

dazione Museo della Shoah, Mario Venezia. 

Il sito è strutturato in cinque sezioni tematiche principali, ognu-

na delle quali declinata in diversi capitoli, corredati da testi, im-

magini, mappe tematiche e link a contenuti multimediali con 

un approfondimento su alcune delle biografie dei protagonisti 

della Shoah in Italia tra persecutori, figure politiche e vittime. 

Tutti i materiali sono accessibili agli studenti, in modo da poterli 

utilizzare per eventuali lavori di ricerca. Un percorso narrativo 

che connette luoghi, avvenimenti, testimonianze e documenti 

con l’intento di coniugare Storia e Memoria.

Inoltre, grazie ai propri ricercatori, la Fondazione ha curato l’im-

plementazione del sito “Percorsi della Shoah”. Questo proget-

to intende fornire agli studiosi alcune fonti riguardanti i processi 

svoltisi nell’immediato dopoguerra contro quegli italiani che, in 

varie forme, hanno collaborato con i nazisti nella persecuzione 

dei loro concittadini definiti “di razza ebraica”. Si tratta delle sen-

tenze complete, o estratti, delle Corti di Assise Straordinarie e di 

altri collegi che si occuparono della punizione dei delitti fascisti. 

È stato uno degli aspetti dell’epurazione, avvenuta nel nostro 

paese in forma molto parziale, ma che ha comunque coinvolto 

decine di migliaia di fascisti accusati di aver collaborato con i 

tedeschi durante l’occupazione.

È una fonte particolarmente importante per lo studio della per-

secuzione antiebraica avvenuta durante l’occupazione tedesca, 

in quanto permette di capire non soltanto i metodi e le procedu-

re utilizzate dai nazisti e dai loro collaboratori, ma anche di ap-

prendere squarci di vita quotidiana degli ebrei italiani (ma anche 

di ebrei stranieri rifugiati in Italia) durante la persecuzione. 

Fondi di Famiglia

Oltre alle attività di ricerca, gli storici e i ricercatori della Fon-

dazione si occupano della raccolta documentale. La ricchezza 

culturale della Fondazione è costituita da più di 180 fondi, che 

derivano dalle donazioni ricevute dalle famiglie, che costitui-

sce così un bagaglio di testimonianze delle leggi antiebraiche 

e relative al periodo dell’occupazione: documenti, foto, pagel-

le e lauree, utili a ricostruire i profili biografici di chi ha vissuto 

un così tragico momento storico.

In particolare, al fine di ricostruire le vite di tutte queste perso-

ne, è in corso un progetto di raccolta e archiviazione di infor-

mazioni, mediante interviste ai familiari, al fine di comprendere 

a pieno le vicende e le storie dei protagonisti di questi ricordi. 

Una volta conclusa l’attività di raccolta dati sia qualitativi che 

quantitativi le informazioni vengono digitalizzate e raccolte 

all’interno di un database. A partire da questa raccolta di va-

lore storico inestimabile verrà poi creato un sito ad hoc dove 

sarà possibile cercare e filtrare le informazioni per tema, luogo 

e protagonisti delle storie riportate a nuova vita.

https://studiarelashoah.it/
https://www.percorsidellashoah.it/
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L’archivio della Fondazione avrà sia natura cartacea che digita-

le e verrà così arricchito da testimonianze preziose che, condi-

vise con il pubblico, permetteranno a tutti coloro che vorranno 

di ampliare le proprie conoscenze, di comprendere appieno 

e di avvicinarsi alle vite di coloro che ne sono stati testimoni.

Le Partnership

La Fondazione si impegna ad ampliare e arricchire le proprie 

collaborazioni con enti nazionali e internazionali, creando un 

network di studiosi, ricercatori ed esperti in materia, al fine 

di incrementare e validare il proprio bagaglio di conoscenze, 

nonché di approfondire gli avvenimenti, le cause e le testimo-

nianze della Shoah. In linea con il 2021, si possono individuare 

le seguenti partnership: 

Protocolli d’Intesa con il Ministero dell’Istruzione

Nel corso del 2021, la Fondazione Museo della Shoah ha fir-

mato un protocollo triennale con il Ministero dell’Istruzione, 

per collaborare a progetti e interventi educativi specifici, che 

vedono il coinvolgimento di docenti e studenti per poter ap-

profondire la storia del ‘900 con un focus particolare sugli anni 

dal ’38 al ’45. Nell’ambito della collaborazione con il Ministero 

dell’Istruzione, la Fondazione ha firmato due protocolli d’intesa 

volti alla divulgazione di iniziative, materiali didattici e occasio-

ni formative in tutte le scuole d’Italia.

I due protocolli riguardano:

• “Azioni a supporto delle istituzioni scolastiche per la realizza-

zione di attività di didattica a distanza, a seguito dell’emer-

genza sanitaria da COVID-19”, in base a cui la Fondazione 

si impegna a mettere a disposizione degli istituti docu-

mentari dedicati alla Shoah e alle leggi antiebraiche, con il 

supporto, in sede di introduzione e discussione degli argo-

menti trattati, dei propri esperti e storici;

• “Studiare, conoscere e insegnare la Shoah”, in base a cui 

la Fondazione si impegna a: progettare interventi educativi 

dedicati a docenti e studenti, allo scopo di formare cittadini 

consapevoli, informati e coscienti; a offrire materiali didat-

tici idonei; ad affiancare il personale didattico nell’insegna-

mento dei temi relativi all’uguaglianza e ai diritti umani; a 

intraprendere collaborazioni con studiosi di livello interna-

zionale; a supportare le istituzioni nell’organizzazione dei 

viaggi della Memoria; nell’organizzazione di mostre itine-

ranti presso i diversi istituti scolastici; a promuovere con-

corsi nazionali dedicati agli studenti e ai docenti.

Protocollo d’intesa con l’Università di Roma La Sapienza 

Il progetto originale nasce dalla collaborazione con la Fonda-

zione, grazie alla quale, insieme al prezioso contributo di pro-

fessori, ricercatori e del Presidente della Fondazione, dal 2018 

la stessa patrocina assegni di ricerca, in collaborazione con il Di-

partimento di Storia Cultura e Religioni de La Sapienza Universi-

tà di Roma, finalizzati a costruire un percorso scientifico comune 

sui temi della storia italiana e europea dell’età contemporanea, 

con particolare riferimento alle vicende ebraiche in Italia.

Il 25 ottobre del 2021 la Fondazione è una dei firmatari dell’Ac-

cordo Quadro Sapienza per la Memoria della Shoah, insie-

me alla Comunità Ebraica di Roma, alla Fondazione Centro 

di Documentazione Ebraica Contemporanea (CDEC), Unione 

delle Comunità Ebraiche Italiane (UCEI) e al Museo Nazionale 

dell’Ebraismo Italiano e della Shoah (MEIS), riguardante pro-

getti e ricerche sulla memoria della Shoah. 

Sulla base di questo accordo si è siglato successivamente un 

Accordo Attuativo in particolare per: collaborare nelle attività 

di ricerca sulla Shoah, con un focus sull’Italia, attraverso l’ana-

lisi delle fonti; ricostruire biografie ancora sconosciute o poco 

note degli ebrei perseguitati e dei medici italiani collabora-

zionisti; rintracciare i nomi dei docenti universitari espulsi da 

Sapienza dal 1938 e ricostruirne la biografia professionale du-

rante e dopo la guerra; avviare ricerche sui prigionieri vittime 

di sperimentazioni mediche nei lager; promuovere eventi di 

formazione e divulgazione per valorizzare il patrimonio docu-

mentario e le ricerche congiuntamente eseguite con organiz-

zazione di congressi nazionali e internazionali; organizzazione 

di esposizioni e mostre per promuovere il patrimonio culturale 

delle istituzioni coinvolte e quello prodotto dalla collaborazio-

ne tra le stesse; internazionalizzare le attività di ricerca delle 

istituzioni coinvolte, in collaborazione con istituzioni ed Atenei 

esteri

Cinema Farnese e Istituto Vittorio Colonna

Grazie alla collaborazione con il cinema Farnese, è stato possi-

bile realizzare un progetto di formazione per gli studenti di due 

Istituti che, attraverso due lezioni, sono venuti a conoscenza 

dei fatti che precedettero e seguirono il rastrellamento della 

comunità ebraica effettuato dai nazisti. Il progetto ha coinvol-

to oltre 40 studenti che sono stati formati come “guide” in un 

tour di alcuni dei luoghi più significativi della Shoah romana, 

ricevendo anche materiale di approfondimento. In occasione 

della Settimana della Memoria, quindi, gli Istituti Secondari di 

primo e secondo grado di Roma hanno partecipato a questa 

“passeggiata”, terminata al Cinema Farnese con la visione di 

un film sul tema.

Ambasciata di Germania in Italia

E’ stato siglato un importante accordo di finanziamento con 

l’Ambasciata della Repubblica Federale Tedesca in Italia, per 

la realizzazione di una mostra virtuale dal titolo: “La guerra in 

Italia: donne, uomini e territorio”. La mostra intende spiegare 

alle giovani generazioni gli effetti brutalizzanti e le devastazio-

ni causate dall’occupazione nazista e dalla guerra civile. 

Accordo con l’UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
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Razziali, Presidenza del Consiglio dei Ministri

Nel 2018 è stato siglato un accordo con l’UNAR, organo della 

Presidenza dei Ministri, per la realizzazione delle versioni iti-

neranti delle mostre, elaborate negli anni dalla Fondazione, 

da allestire presso complessi scolastici e sedi comunali con 

l’obiettivo di formare agli studenti e di farli riflettere sui tragici 

eventi del passato e su rischi che ancora oggi permangono 

di una recrudescenza delle discriminazioni razziali e religiose.

Accordo con la casa editrice Mondadori

Nel 2018 è stato siglato il primo di vari accordi successivi con 

la Casa Editrice Mondadori per la pubblicazione di moltepli-

ci volumi sulla storia dei sopravvissuti ancora in vita. L’ultimo 

accordo è stato siglato nel 2022 per la realizzazione di una 

graphic novel.

Accordo con il Museo Eretz Israel di Tel Aviv  

– Ambasciata d’Israele in Italia

Nel 2019 è stato siglato un accordo di rappresentanza in Italia 

con il Museo Eretz Israel di tel Aviv per la mostra Dalla terra 

ferma alla Terra Promessa, Aliya Bet dall’Italia a Israele, 1945-

1948, che è stata negli anni allestita, oltre che nella sede mu-

seale di Casina dei Vallati anche presso le Autorità Portuali di 

La Spezia e il Museo Ebraico di Lecce.

Accordo con la casa editrice Giuntina

Nel 2020 è stato siglato un accordo con la Casa Editrice Giuntina 

per una collana di volumi sul tema della Shoah che è arrivata 

alla pubblicazione del terzo volume.

Volontariato Sevizio Civile Ministero dell’Interno austriaco

In accordo con l’Austrian Service Abroad, organo del Ministero 

dell’Interno austriaco, dal 2012 la Fondazione ospita studenti 

austriaci per un ciclo di 10 mesi l’anno. Lo scopo del servizio 

volontario è l’acquisizione di competenze nel lavoro sociale e 

la promozione di esperienze interculturali. Il servizio ha l’obiet-

tivo di promuovere la memoria delle vittime del regime nazista 

e delle attività didattiche ad essa collegate. 

Gli impatti delle attività

Le attività di ricerca svolte dalla Fondazione costituiscono la 

base fondante del suo operato. Sia grazie alle collaborazioni 

intraprese, sia grazie al costante impegno dei propri ricercatori 

e studiosi, la Fondazione rappresenta ad oggi uno dei princi-

pali enti di riferimento per lo studio e l’analisi di fonti scientifi-

che relative alla Shoah. In linea quindi con la propria mission e 

con i propri sforzi nel diffondere le testimonianze, le ricerche 

e gli studi relativi a un momento storico così tragico per tutta 

l’umanità, la Fondazione si impegna a proseguire e potenziare 

le attività di ricerca, in linea con quanto fatto nel corso di questi 

anni, in modo da rappresentare un pilastro per gli studiosi di 

tutto il mondo, nonché a predisporre strumenti idonei di dif-

fusione, capaci di raggiungere il più ampio pubblico possibile, 

con particolare attenzione ai più giovani.

A tal proposito si possono citare alcuni dei risultati derivanti 

dalle attività di ricerca e studio raggiunti nel corso degli anni, 

come, a titolo di esempio:

7 mostre organizzate presso  
la Casina dei Vallati a partire dal 2018;

5 docufilm pubblicati, di cui uno sottotitolato 
 in lingua inglese e un quarto in produzione;

9 pubblicazioni;

5 corsi organizzati per docenti;

11 proposte elaborate nell’ambito dei PCTO.
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Le persone sono un pilastro fondamentale per la Fondazione, 

che attraverso il loro operato, riescono a onorare i suoi valori 

e allo stesso tempo perseguire la sua mission. La trasmissione 

della Memoria e il raggiungimento di più persone sono possi-

bili grazie a tutti coloro che ogni giorno credono nel suo duro 

lavoro e partecipano attivamente alla sua realizzazione. Le per-

sone sono anche coloro che, in primo luogo, promuovono lo 

Statuto della Fondazione, lottando contro la discriminazione e 

le disparità, combattendo per i pari diritti e opportunità. Tra gli 

obiettivi dello Statuto si trova infatti quello di “contribuire alla 

promozione ed alla diffusione dei valori della uguaglianza e della 

pace tra i popoli con l’affermazione del principio di fratellanza e di 

accoglienza di ogni diversità, contro ogni forma di razzismo e di 

discriminazione tra gli uomini”. Tutto ciò è dimostrato quotidiana-

mente, lavorando con passione in un ambiente coeso e aperto 

a tutti. Quello che la Fondazione cerca di offrire è la consape-

volezza dei meccanismi discriminatori, affinché possano essere 

precocemente riconosciuti e combattuti anche al giorno d’oggi. 

Purtroppo, tali aberranti concetti sono ancora ampiamente pre-

senti e radicati sia in Italia che nel mondo; una corretta cono-

scenza può aiutare nel miglioramento della situazione attuale. 

Le nostre persone permettono di portare avanti con impegno 

gli obiettivi della Fondazione, dal punto di vista della diffusio-

ne della cultura, dell’attività didattica e della ricerca scientifica. 

I volontari operano insieme e parallelamente ai collaboratori: i 

primi si occupano di garantire le visite guidate sia ai singoli che 

ai gruppi di scuole all’interno di Casina dei Vallati, coordinando 

anche il calendario delle prenotazioni; i collaboratori invece, che 

operano all’interno della Sede di via Florida, organizzano e ge-

stiscono l’elevato numero di attività che la Fondazione conduce. 

Il Presidente e i membri del Consiglio di Amministrazione hanno 

scelto di adempiere ai loro compiti in modo volontario, assu-

mendo il loro incarico a titolo gratuito.

I nostri collaboratori

Nel primo periodo di vita della Fondazione, quando l’obiettivo 

principale era la realizzazione di uno spazio museale dedicato 

alla Shoah in Villa Torlonia, le attività intraprese dai collaboratori 

erano diverse da quelle attuali, essendo prettamente incentrate 

3.

Il gruppo di lavoro

Il gruppo di lavoro 
e l’ambiente

al reperimento di materiale, idee e strumenti per la creazione 

del museo.Il gruppo di collaboratori è composto da 12 persone, 

di cui 6 donne e 6 uomini. 

Lo staff tende ad avere un turnover estremamente basso, se nel 

2021 a due cessazioni del rapporto di lavoro sono corrisposte due 

nuove assunzioni, nel corso del 2022 sono stati assunti 3 collabo-

ratori, di cui 1 donna e 2 uomini e non vi sono state cessazioni. Il 

tasso di turnover negativo, che quindi si attesta allo 0%, e il tasso 

di turnover positivo, che si attesta al 33%, mostrano da un lato la 

volontà da parte della Fondazione di dare continuità e certezze 

al gruppo incrementando il numero delle proprie risorse in ottica 

di espansione delle attività proposte, dall’altro la dedizione dello 

staff verso il proprio lavoro e i valori di uguaglianza, pace e giusti-

zia che caratterizzano tutte le attività.

Le attività svolte dallo staff sono numerose e coprono diverse 

funzioni. Tra queste si trovano la gestione di due dei pilastri su 

cui la Fondazione si articola, ossia la funzione di Ricerca e produ-

zione scientifica e le attività di Didattica e formazione. Le risorse 

sono inoltre coinvolte in tutte le attività organizzative, come la 

gestione e il coordinamento dello spazio Museale e della sede 

operativa, oltre a tutte le attività prettamente amministrative.

Genere dei collaboratori

Donne Uomini

Fascia d’età dei collaboratori

< 30 anni
Tra 30 e 50 anni

> 50 anni

50% 50%
33%

42%

25%

Ai collaboratori spetta anche la gestione delle relazioni ester-

ne, come l’organizzazione di eventi e la pubblicazione di co-

municati stampa e contenuti social. Sono inoltre responsabili 

della gestione dei finanziamenti e della loro allocazione sui 

diversi progetti.
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I nostri volontari

La Fondazione deve gran parte del proprio operato all’aiuto e 

alla collaborazione dei volontari. L’inizio di questa collaborazio-

ne risale al 2015, anche a seguito della dotazione in comodato 

d’uso di Casina dei Vallati. Attorno alla struttura si è creato un 

movimento spontaneo di aggregazione volontaria che ha conti-

nuato a espandersi affermando nel tempo il successo ottenuto.

La parte più longeva del gruppo è rappresentata dalle fasce 

d’età più alte, attestandosi al 68% sul totale dei volontari. Tra 

questi la fetta più consistente, ovvero il 63% ha un’età maggiore 

di 50 anni.

Alcuni dei volontari, infatti, sono anche dei Testimoni; il loro è 

quindi un duplice ruolo: quello di guida allo spazio espositivo e 

di testimone diretto della Memoria. 

IL numero di ragazzi, invece, coinvolti attraverso il progetto Ra-

dici Future, con particolare attenzione per quelli che vanno dai 

18 ai 24 anni, risulta essere la più variabile. Questi, in particolare, 

necessitano di una maggiore mobilità, a causa degli impegni 

universitari e lavorativi.

L’impegno richiesto ai volontari è di una presenza a cadenza set-

timanale nei giorni feriali e a cadenza mensile nei giorni festivi. 

L’organizzazione è svolta in modo tale che la Fondazione abbia 

risorse sufficienti a svolgere le proprie attività e ad accogliere i 

visitatori. 

Le guide ricevono una preparazione puntuale e attenta, grazie 

al supporto sia di specialisti della Shoah che di storici, affinché 

la loro formazione copra a 360 gradi tutti i temi legati alla Shoah, 

in modo da fornire tutte le informazioni necessarie ai visitatori.

Riuscire ad attrarre costantemente capitale umano è molto 

importante per la Fondazione; il processo però avviene quasi 

spontaneamente. Infatti, l’entusiasmo e la passione di coloro 

che operano all’interno dello spazio museale sono tali da riusci-

re a coinvolgere anche coloro che li circondano, creando quasi 

un effetto a catena. Da una survey distribuita nel corso del 2023 

a un campione dei volontari, il 56% degli stessi dichiara, infatti, di 

essere venuto a conoscenza delle attività grazie al passaparola. 

Anche gli eventi si confermano essere un importante tramite 

per veicolare le attività della Fondazione rispetto alla diffusione 

della Memoria tra le nuove generazioni.

Tra le altre modalità con cui i volontari sono venuti in contatto 

con la Fondazione, si ravvisano anche le attività di contatto svol-

te dall’ente UGEI, l’Università e i viaggi organizzati in collabora-

zione con la Comunità Ebraica di Roma ad Auschwitz.

Modalità di conoscenza  
della Fondazione

PassaparolaEventi

Università/Scuola Altro

22%

11%

11%

56%

Le attività dei volontari, che comprendono quelle relative all’ac-

coglienza e alla guida museale, si concentrano soprattutto su 

quest’ultima. Il 78% del campione risulta infatti assegnato a que-

sta funzione. A latere, sono svolte anche altre mansioni come la 

traduzione di testi e l’aiuto nell’organizzazione e nel coordina-

mento dei progetti in collaborazione con le scuole.

Grazie alle attività intraprese, la maggior parte dei volontari del 

campione (78%) dichiara di aver acquisito competenze di carattere 

storico e culturale, che potranno essere loro utili anche in attività 

future. La restante parte ritiene invece di aver sviluppato capacità 

di public speaking e di rapporto con il pubblico, di cui, anche in 

questo caso, potranno usufruire durante altri tipi di attività.

La formazione destinata ai volontari, su cui la Fondazione inve-

ste tempo e impegno, riscuote molto successo tra i beneficiari. 

Il 72% di loro ritiene che, su una scala da 1 a 10, il servizio offerto 

meriti un voto da 8 in su per la sua utilità. Ancora una volta i vo-

lontari si dimostrano così volenterosi di imparare e di mettersi 

in gioco. Ognuno si sente a suo modo valorizzato e soddisfatto 

all’interno della Fondazione, in particolare il 67% del campione 

lo è pienamente ed il restante 33% vorrebbe fare ancora di più.

Sulla base dell’esperienza acquisita dai volontari, gli impatti 

principali correlati alle attività della Fondazione possono essere 

ricondotti a tematiche quali la diffusione della Memoria, soprat-
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tutto alle giovani generazioni, l’acquisizione di conoscenze stori-

che e scientifiche e la possibilità di divulgarle, la sensibilizzazione, 

in particolare, dei più giovani su argomenti storici e sociali, la tra-

smissione di una maggiore consapevolezza e la diffusione di un 

maggiore interesse verso il tema della Shoah.

La metà del campione, a cui sono stati sottoposti i questionari, ha 

preso parte al progetto Radici Future, fornendo supporto nello 

svolgimento di attività di guida museale, di supporto all’organiz-

zazione di eventi e nell’ambito degli incontri con gli studenti.

Il gruppo dei volontari, composto da 16 donne e 22 uomini di 

età differenti, permette alla Fondazione di rivolgersi a un pub-

blico eterogeneo. I più giovani, infatti, parlano spesso con un 

linguaggio più vicino a quello del pubblico a cui si riferiscono, 

essendo coetanei. D’altra parte, i volontari in età più avanzata 

godono dell’esperienza accumulata, che permette di trasmet-

tere più facilmente numerosi concetti. 

Coinvolgere i giovani –  
il progetto “Radici Future”

La preservazione della memoria storica degli eventi collegati 

alla Shoah va affidata necessariamente alle nuove generazioni, 

in quanto è attraverso di loro che deve essere veicolato il senso 

di ragionevole rilettura della storia. Spetta quindi ai giovani l’one-

re e l’onore di condividerla e trasmetterla, affinché non debba e 

non possa ripetersi mai più ciò che è accaduto durante il periodo 

della Shoah. La condivisione dei fatti, dei luoghi e degli oggetti 

che compongono la storia permette la creazione di un’identità 

comune da preservare e da cui imparare. 

Nel 2021 ha quindi avuto inizio il progetto “Radici Future”, che ha 

riscosso ampio seguito attraverso il coinvolgimento delle gene-

razioni più giovani (ragazzi e ragazze tra i 18 e i 26 anni). Nasce con 

lo scopo di creare un rapporto con i giovani, ovvero le nuove voci 

per la Shoah, affinché questi possano portare avanti la Memoria. 

ll progetto Radici Future è realizzato in collaborazione con il Pi-

tigliani Centro Ebraico Italiano, Scuole Ebraiche di Roma – Liceo 

Renzo Levi, Roma Capitale - Testimoni dei testimoni, UGEI - Unio-

ne Giovani Ebrei d’Italia.

Nel primo anno di attività hanno aderito circa 11 tra ragazze e ra-

gazzi. I giovani sono stati selezionati in modo mirato, per garanti-

re che il tempo a questi dedicato fosse investito nel migliore dei 

modi. Per strutturare questa selezione, la Fondazione è dapprima 

entrata in contatto con le maggiori istituzioni ebraiche e non, che 

operano a stretto contatto con le ragazze ed i ragazzi, per poi 

lasciare loro selezionare i migliori candidati per il compito. Dopo 

una serie di ulteriori selezioni portate avanti dalla Fondazione, il 

gruppo scelto ha formalmente aderito al progetto. 

La loro formazione ha avuto una durata di 50 ore durante la 

quale i giovani hanno ricevuto il supporto di storici, in modo da 

riuscire ad approcciarsi nel giusto modo al futuro ruolo di guida 

museale. Il progetto ha previsto anche una formazione sul cam-

po, tramite la quale i giovani si sono potuti approcciare prima a 

singoli visitatori e successivamente, una volta consolidate le loro 

soft e hard skill, a gruppi scolastici in visita, mettendo a frutto tut-

to ciò che hanno appreso.

Lo scopo concreto è quindi quello di istruire i ragazzi affinché 

possano essere nuove voci della Memoria attraverso i metodi e 

canali di comunicazione costruiti da e per loro.

Come sottolineato dal Presidente Mario Venezia, “Sentiamo spes-

so parlare al riguardo di passaggio di testimone ma si tratta di un 

procedimento che intende un ‘’cedere’’. Affinché questo accada, 

occorre che i giovani siano adeguatamente formati. Serve un af-

fiancamento. Da sempre il nostro obiettivo è quello di coinvolgere i 

giovani in modo concreto. Un’operazione culturale di ampio respiro 

che passa attraverso vari progetti e impegni. L’idea è che le inizia-

tive che proponiamo debbano portare a risultati tangibili. Che a 

parlare siano i fatti.”
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Oltre a offrire il loro servizio di volontariato all’interno del Mu-

seo come guide, partecipano attivamente a tutte le attività che 

la Fondazione porta avanti. Tra queste, nel corso del 2022, ha 

riscontrato notevole successo l’intervista condotta dai ragazzi 

presso il Teatro Palladium di Roma a Emanuele di Porto, so-

pravvissuto al rastrellamento nazista di Roma e conosciuto 

come il “Bambino del tram” poiché ebbe salva la vita grazie 

alla solidarietà di alcuni tranvieri. 

L’attenzione verso l’ambiente

Le attività della Fondazione sono principalmente riconducibili 

ad attività di ufficio; tuttavia, la Fondazione si impegna nella 

minimizzazione dei propri impatti sull’ambiente, sia in un’ottica 

di corretta gestione delle risorse, sia in un’ottica di riduzione 

dei consumi energetici e mitigazione del cambiamento clima-

tico, mediante un’attenta gestione degli stessi. 

I consumi energetici

Nell’ambito delle proprie attività, la Fondazione si impegna nel 

mantenere adeguate prassi di condotta, al fine di ridurre il proprio 

impatto e la propria impronta sull’ambiente. A tal fine, la Fonda-

zione provvede al censimento delle proprie utenze (elettricità, 

gas, consumi idrici), monitorando così i propri consumi, al fine di 

identificare eventuali possibili azioni di miglioramento future.

Di seguito vengono rappresentati i consumi energetici della 

Fondazione, relativamente alla Casina dei Vallati, per il biennio 

2021-2022:

In aggiunta, in linea con gli obiettivi internazionali nell’ambito 

della lotta al cambiamento climatico, la Fondazione monitora 

le proprie emissioni GHG. Di seguito vengono rappresentate le 

emissioni di CO2 equivalente della Fondazione, relativamente 

alla Casina dei Vallati, per il biennio 2021-2022:I trend crescenti 

dei consumi di energia elettrica, con conseguenti implicazioni 

sull’aumento delle emissioni Scope 1 e Scope 2 sono imputabili 

alla totale ripresa delle attività in presenza da parte della Fon-

dazione, nonché al forte incremento del numero dei visitatori 

presso la sede museale. Infatti, se si considera un potenziale 

indicatore di intensità energetica, si ha che nel 2021 tale valore 

risulta pari a 0,00296, mentre per il 2022 tale valore decresce, 

assumendo un valore pari a 0,001564.

Una corretta gestione delle risorse

Nell’ambito della corretta gestione delle risorse, la Fondazione 

si impegna nel monitoraggio dei propri consumi idrici, nonché, 

in ottica di contributo a iniziative di economia circolare, nella 

predisposizione di appositi presidi per un corretto smaltimento 

e recupero dei propri rifiuti.

Di seguito è presentato un riepilogo del consumo medio annuo 

di acqua per il biennio 2021-2022, relativamente alla Casina dei 

Vallati:

Energia consumata (GJ) 2021 2022

Energia elettrica acquistata 59,24 85,90

Di cui proveniente da fonti  
non rinnovabili

59,24 85,90

Gas naturale 150,55 157,15

Emissioni di CO2 equivalente per scope di emissione

Emissioni Scope 15  
e Scope 26 Unità di misura 2021 2022

Scope 17 ton CO2 eq. 8,46 8,85

Scope 2 Location Based8 ton CO2 eq. 5,18 7,52

Scope 2 Market Based9 ton CO2 eq. 7,51 10,89

Consumi Idrici (mc) 2021 2022

Consumo medio annuo 84 149

4Il valore dell’intensità energetica è stato stimato mediante il rapporto tra consumi energetici dell’anno e n° di visitatori (rispettivamente per il 2021 e il 2022, 20.000 e 55.000).

Come per i trend crescenti dei consumi di energia elettrica, la to-

tale ripresa delle attività in presenza da parte della Fondazione ha 

portato a un trend crescente dei consumi idrici.
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Al 31.12.2022 il Bilancio della Fondazione ha chiuso con un 

avanzo pari a € 2.713,22.

Tale risultato si dimostra in linea con l’impegno assunto dalla 

Fondazione nell’ampliare l’offerta delle iniziative promosse nel 

corso degli anni, in particolare nel 2022. 

Durante questo periodo la Fondazione, anche grazie ai riscontri 

positivi derivanti dall’opinione pubblica e al maggiore impegno 

finanziario da parte dei soci, ha continuato a erogare servizi in 

ambito culturale e didattico, quali eventi e mostre. In partico-

lare, nel corso del 2022 sono state svolte attività nell’ambito 

dell’organizzazione di mostre, convegni, produzioni audio e vi-

4.
Situazione  
economico-finanziaria 

deo di carattere documentaristico, incontri e formazione degli 

studenti nell’ambito dei progetti scuola-lavoro. 

Inoltre, la stessa ha adottato ulteriori modalità comunicative, 

tramite l’utilizzo di piattaforme digitali, al fine di incrementare 

la visibilità mediatica delle attività intraprese, nonché al fine 

di condividere la propria mission con il maggior numero di 

interessati.

Stato Patrimoniale attivo

Di seguito si rappresenta la consistenza e struttura dell’attivo 

circolante.

Immobilizzazioni 
2022

43,80% 55,44%

5%

immobilizzazioni immateriali

immobilizzazioni materiali

immobilizzazioni finanziarie

Immobilizzazioni materiali e immateriali (€)
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All’interno della voce “immobilizzazioni materiali”  

sono incluse le seguenti voci:

• Materiale per Museo (Libri e DVD): acquisizione di 

ulteriori titoli da destinare alla fruizione del museo, 

della biblioteca e della videoteca; 

• Collezione Malini;

• Donazione Comunità Ebraica di Livorno: donazione 

della suddetta Comunità relativa a tre plichi conte-

nenti anche preziosi;

• Biblioteca Chiappano: donazione a favore della 

Fondazione dell’intera biblioteca (circa 1.500 volumi) 

della compianta Prof.ssa Alessandra Chiappano, nota 

studiosa dell’antisemitismo fascista e della Shoah;

• Capitalizzazione dei costi sostenuti per i diversi pro-

getti sviluppati dalla Fondazione a fronte di specifici 

finanziamenti (es. costi dei collaboratori, spese ineren-

ti all’attività svolta dai consulenti storici).

 2020 2021 2022 
Rimanenze 50.589 13.591 13.426 
Crediti 245.457 301.065 74.562 
esigibili entro l’esercizio 
successivo 

245.457 301.065 74.562 

Disponibilità liquide 589.693 338.757 385.998 
 885.739 653.413 473.986 

 
Stato patrimoniale passivo ( ) 

 2020 2021 2022 

Patrimonio netto 1.887.495 1.904.265 1.906.977 
Fondi per rischi e oneri 30.000 50.000 30.000 
Debiti 160.020 148.368 112.062 
Ratei e risconti 68.904 33.508 - 
TOTALE PASSIVO 2.146.419 2.136.141 2.049.039 

 
 
Conto economico ( ) 

Attivo circolante ( ) 

2020 2021 2022 

A. Valore della produzione 752.843 693.330 727.772 
B. Costi della produzione 727.176 667.452 726.515 
C. Proventi e oneri 

 
(3) (5) 9.124 

Risultato prima delle imposte  
(A-B+-C+-D) 

25.664 25.873 10.381 

Imposte sul reddito d’esercizio 15.357 9.104 7.668 
Utile (perdita) dell’esercizio 10.307 16.769 2.713 

 2020 2021 2022 
Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

- 602 1.267 

Variazione rimanenze prodotti in 
corso di lavorazione, 

corso 

50.589 - - 

Altri ricavi e proventi 702.254 692.728 726.505 
 752.843 693.330 727.772 

Valore della produzione (€)
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Relativamente ai Ricavi, si possono evidenziare:

1. Proventi e contributi: includono i contributi della 

Regione Lazio e del Comune di Roma Capitale. In 

aggiunta, tale voce ricomprende le donazioni varie 

relative alle offerte in denaro elargite in occasione 

delle visite alle mostre allestite presso Casina dei 

Vallati e i contributi da enti privati;

2. Ricavi di natura commerciale: ricavi ottenuti median-

te la commercializzazione di libri e cataloghi online.

In particolare, in linea con quanto svolto nell’ultimo perio-

do dell’anno 2021, la Fondazione, sempre al fine di creare e 

diffondere una memoria condivisa intorno a un così importante 

avvenimento storico, e farne da esempio per le discriminazio-

ni che si vivono ogni giorno, ha proseguito la propria attività 

commerciale inerente la vendita on line di libri riconducibili al 

tema della Shoah e dei cataloghi relativi alle mostre organiz-

zate dalla Fondazione. Nonostante tale attività risulti marginale 

e secondaria rispetto a quella istituzionale, si ricollega comun-

que allo scopo culturale e formativo della Fondazione.

 2020 2021 2022 

Per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

19.701 28.368 7.264 

Per servizi 601.638 566.723 620.081 

Per godimento di beni terzi 16.560 10.215 12.201 

Costi per il personale - - - 

Oneri sociali - - 529 

Totale costi per il personale - - 529 

Ammortamenti e svalutazioni - - - 
Ammortamento delle 
immobilizzazioni immateriali e  
materiali, altre svalutazioni delle 
immobilizzazioni 

39.106 43.338 50.119 

Ammortamento delle 
immobilizzazioni immateriali 

4.242 4.242 6.489 

Ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali 

34.864 39.096 43.630 

Altre svalutazioni - - - 
Totale ammortamenti e 
svalutazioni 

39.106 43.338 50.119 

Variazione delle rimanenze di 
materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci 

- (13.591) 165 

Accantonamenti per rischi 30.000 20.000 - 

Oneri diversi di gestione 20.171 12.399 36.156 
TOTALE COSTI DELLA 
PRODUZIONE 

727.176 667.452 726.515 

Costi della produzione (€)

La Fondazione, nel corso dello svolgimento delle proprie attivi-

tà istituzionali, si impegna nel garantire una gestione efficiente 

delle risorse.

Nel corso del 2022, in linea con gli anni precedenti, la Fonda-

zione ha organizzato diverse mostre aventi a tema la Shoah, 

finanziate in gran parte dai contributi del Comune di Roma e 

dalla Regione Lazio, fruibili anche da remoto, e aventi spesso 

natura itinerante in funzione della loro ripetibilità. Per l’orga-

nizzazione delle mostre vengono effettuati investimenti una 

tantum; in caso di richiesta da parte di enti esterni, di fruibilità 

delle mostre in modalità itinerante, i costi relativi (es. pannelli) 

sono supportati da donazioni e contributi provenienti dagli 

stessi.
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Focus: costi per servizi

Consulenze professionali

Produzione audiovisivi

18,25%

81,75%

Focus: Lavoro autonomo 
e collaboratori

Consulenze legali

Consulenze marketing 
e pubblicitarie 

Compensi co.co.co

Contributi previdenziali 
co.co.co.

16%

11%

64%

Focus: Altre spese

Servizi di vigilanza

Godimento beni di terzi

24%

76%

Focus: I finanziatori

La Fondazione riceve in larga parte contribuzioni dai Soci preva-

lentemente pubblici e in piccola parte da donatori privati. Inol-

tre, nell’ambito dello sviluppo di progetti specifici, si avvale di 

ulteriori contributi istituzionali. 

I principali contributori sono infatti la Regione Lazio, Roma Ca-

pitale e i Ministeri dello Stato Italiano. Nel suo ruolo di Ente di 

riferimento nell’ambito della produzione di testi scientifici sulla 

Memoria e sulla Shoah, la Fondazione, mediante partenariati con 

istituzioni esterne, porta avanti progetti finanziati dalle stesse.

Nel corso del 2022, il totale dei contributi e delle sovvenzioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni, come pubblicato sul sito 

web della Fondazione, in ottemperanze alla Legge 4 agosto 2017, 

n.124 - articolo 1, commi 125-1296 è stato pari a € 842.203,13.

9%

Oneri diversi di gestione :
In tale voce trovano evidenza le seguenti voci:

• Conciliazioni

• Erogazioni liberali

Per maggiori informazioni si prega di fare riferimento 

al Bilancio 31.12.2022.

Gli enti finanziatori sono:

o Roma Capitale;

o Regione Lazio;

o Ministero Economia e Finanze

o Istituto Istruzione secondaria Vittoria Colonna;

o Comune di Roma Capitale - Comodato Casa dei Vallati 

Roma7.

o Museo Persone Di Mazzotta;

o Ente Parco Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli;

o Memoriale della Shoah – Milano; 

o Banca del Fucino.

Nell’ambito delle donazioni private è possibile sostenere la 

fondazione Museo della Shoah-ONLUS mediante donazioni in 

denaro o in natura. Ai fini della tracciabilità del versamento, con 

conseguente detrazione fiscale, sia per soggetti non impren-

ditori sia per soggetti esercenti attività d’impresa, la Fondazio-

ne fornisce la possibilità di effettuare donazioni mediante:

o Bonifico bancario 

o Carta di credito o PayPal 

o Donazione 5 per mille
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Nota Metodologica
Il presente documento rappresenta il primo Bilancio Sociale 

della Fondazione Museo della Shoah ed è stato redatto in for-

ma volontaria, seguendo le “Linee guida per la redazione del 

bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate dal Mini-

stero del Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto del 4 lu-

glio 2019 nel rispetto delle disposizioni dettate dal Codice del 

Terzo Settore.

Inoltre, la Fondazione si è ispirata, per l’elaborazione di alcuni 

dati (ambientali e relativi al personale) e per l’individuazione 

dei temi materiali, alle linee guida del Global Reporting Initia-

tive (GRI), in particolare: GRI 2-1, GRI 2-2, GRI 2-3, GRI 2-6, GRI 

2-7, GRI 2-9, GRI 2-22, GRI 2-28, GRI 3-1, GRI 302-1, GRI 303-3, 

GRI 305-1, GRI 305-2, GRI 401-1, GRI 405-1. La scelta di ispirarsi 

al GRI non è da considerarsi come opzione “with reference” o 

“in accordance”.

Tale report è per la Fondazione uno strumento sia di divulga-

zione e sensibilizzazione dei principi e dei valori che la con-

traddistinguono sia di valorizzazione e comunicazione delle 

proprie attività e dei risultati conseguiti.

Il documento è stato redatto prendendo in considerazione le 

tematiche di sostenibilità ritenute significative (materiali) per la 

Fondazione e per i suoi stakeholder.

I temi materiali della Fondazione sono stati identificati me-

diante l’esecuzione di un’analisi di materialità8 suddivisa in 

vari step:

• Analisi di Benchmark dei documenti di sostenibilità e re-

sponsabilità sociale di enti comparabili a Fondazione Mu-

seo della Shoah e operanti nel Terzo Settore9;

• Analisi dei trend di settore e degli aspetti di sostenibilità 

maggiormente collegati alle attività della Fondazione. In 

particolare, si è fatto riferimento alle “Linee Guida per la 

rendicontazione del Bilancio Sociale per gli Enti del Terzo 

settore”14.

• Analisi di rilevanza dei temi individuati tramite apposito 

questionario e relativa votazione effettuata dai principali 

esponenti della Fondazione.

In ottica di prioritizzazione delle tematiche sono stati elaborati 

e distribuiti mediante link specifico questionari alle principali 

categorie di stakeholder interni ed esterni della Fondazione, al 

fine di ordinare le tematiche materiali identificate nell’analisi di 

cui sopra sulla base della loro rilevanza, nonché sulla base del 

contributo e dell’impatto che la Fondazione ha sulle stesse.

I dati e le informazioni presenti nel documento si riferiscono 

al lasso temporale che va dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 

2022 e, solo in alcuni casi, come specificamente descritto, 

sono incluse le informazioni riferite a progetti e/o attività pre-

visti o in essere nel 2023.

Ai fini della redazione del Bilancio sono state effettuate inter-

viste con un campione di stakeholder della Fondazione, coin-

volti in attività inerenti al 2022, in modo da intercettare le princi-

pali iniziative, l’importanza che queste rivestono per i portatori 

d’interesse, nonché gli impatti derivanti da tali attività. Con la 

finalità di qualificare gli aspetti qualitativi e quantitativi dei sud-

detti impatti, sono stati predisposti dei questionari ad hoc per 

le diverse categorie (visitatori, volontari, studenti e docenti). 

In seguito all’elaborazione dei questionari, si è provveduto alla 

loro diffusione mediante: 

• QR code relativamente ai questionari destinati ai visitatori 

della sede museale e ai partecipanti all’evento di apertura 

del PCTO del 14 ottobre 2022;

• Link relativamente ai questionari destinati ai volontari della 

Fondazione, agli studenti dei percorsi PCTO e ai docenti 

dei corsi di aggiornamento.

Le risposte ottenute sono state così rielaborate al fine della 

valutazione degli impatti della Fondazione nell’ambito delle 

attività di diffusione della cultura e di didattica.

Il perimetro di rendicontazione del Bilancio comprende en-

trambe le sedi della Fondazione, ovvero lo spazio museale, 

locato a Roma in Via del Portico d’Ottavia 29 presso “Casina 

dei Vallati”, e la sede operativa situata anch’essa a Roma in Via 

Florida 24. Qualora i dati riportati si riferissero a un perimetro ri-

stretto, è presente all’interno del testo una nota di chiarimento.

I dati ambientali riguardanti la Fondazione, in particolare il 

consumo energetico e il consumo idrico, sono stati calcolati a 

partire dalle bollette della stessa. Sono state calcolate, quindi, 

le emissioni di GHG (Greenhouse Gas, ovvero emissioni di gas 

serra) di tipo Scope 1 e Scope2.

Le emissioni di Scope 1 riguardano le emissioni derivanti da 

fonti controllate direttamente dalla Fondazione, come ad 

esempio i consumi di gas.

6Adempimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità: obbligo per le associazioni, le ONLUS e le fondazioni che intrattengono rapporti economici con le pubbliche 

amministrazioni di pubblicare nei propri siti le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque genere 

di importo pari o superiore ad € 10.000 ricevuti dalle medesime amministrazioni nel corso dell’anno precedente.
7Affidamento in concessione in uso provvisorio dell’immobile denominato “Casa dei Vallati” di proprietà di Roma Capitale e sito in Roma Via del Portico d’Ottavia 29, alla 

Fondazione Museo della Shoah Onlus.
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Le emissioni di Scope 2 riguardano le emissioni derivanti da 

fonti non controllate direttamente dalla Fondazione e associa-

te alla generazione di energia. Fonti internazionali, come i GRI 

Sustainability Reporting Standards prevedono due metodolo-

gie per il calcolo di queste emissioni:

•  Market Based: Metodo di valutazione basato sulle emissio-

ni di CO2 emesse dai fornitori di energia da cui l’organiz-

zazione acquista, tramite un contratto, energia elettrica e 

può essere calcolato considerando: certificati di Garanzia 

di Origine dell’energia e contratti diretti con i fornitori, fat-

tori di emissione specifici del fornitore, fattori di emissione 

relativi al “residual mix”, ovvero all’energia e alle emissioni 

non monitorate o non reclamate.

• Location Based: Metodo di valutazione basato su fattori 

di emissione medi relativi alla generazione di energia per 

confini geografici ben definiti, tra cui confini locali, subna-

zionali o nazionali.

Relativamente alle emissioni Scope 1, sono stati assunti come 

PCI e come fattore di emissione quelli indicati per il “Gas natura-

le”. Le fonti utilizzate sono: ISPRA – la Tabella parametri standard 

nazionali – i Coefficienti utilizzati per l’inventario delle emissio-

ni di CO2 nell’inventario nazionale UNFCCC (media dei valori 

degli anni 2018-2020) e ISPRA – la Tabella parametri standard 

nazionali – i Coefficienti utilizzati per l’inventario delle emissioni 

8La materialità è la soglia qualitativa e quantitativa oltre la quale un aspetto / tema diventa sufficientemente importante. 
9Il decreto denominato “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” ed emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politi-

che Sociali in data 4 luglio 2019 è il principale documento istituzionale a cui fare riferimento per quegli enti che vogliano rendicontare la sostenibilità delle proprie attività. 

di CO2 nell’inventario nazionale UNFCCC (media dei valori de-

gli anni 2019-2021). Tali dati possono essere utilizzati rispettiva-

mente per il calcolo delle emissioni dal 1° gennaio 2021 al 31 

dicembre 2021 e dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022.

Per quanto riguarda il metodo di valutazione Location Based, 

sono stati assunti come fattori di conversione quelli forniti da 

Terna all’interno dei confronti internazionali prendendo come 

riferimento la potenza efficiente lorda degli impianti elettrici di 

generazione nei principali paesi del mondo al 31 dicembre 2019.

Per il metodo di valutazione Market Based, sono stati assunti 

quali fattori di conversione quelli forniti dall’European Residual 

Mixes Association of Issuing Bodies (AIB) per l’anno 2021.

I dati relativi alle risorse dello staff, ai volontari e alla relati-

va struttura della Fondazione sono stati elaborati mediante la 

predisposizione di apposite schede raccolte dati, compilate 

per la redazione del Bilancio Sociale. I dati di natura finanziaria 

sono stati invece rielaborati dai dati presenti sul sito web della 

Fondazione, nonché nel Bilancio d’esercizio 2022 della Fonda-

zione, valutato e approvato dal Consiglio di Amministrazione e 

condiviso dal Collegio dei Fondatori.

La definizione dei contenuti del presente Bilancio Sociale è 

stata affidata a un Gruppo di Lavoro dedicato che ha coinvolto 

le principali funzioni interessate.

Per informazioni e istanze specifiche in merito al contenuto 

del Bilancio Sociale si rimanda alla seguente casella di posta: 

info@museodellashoah.it.

mailto:info%40museodellashoah.it.?subject=
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Bilancio Sociale 2022
Executive Summary
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I benefici della rendicontazione sociale

Il processo di rendicontazione richiede il coinvolgimento di 

molti attori ma porta dei benefici - in termini di conoscenza 

e di miglioramento dei processi interni e delle relazioni - che 

vanno oltre la disponibilità del documento finale. Più precisa-

mente, i benefici derivanti dalla predisposizione di un Bilancio 

Sociale si possono ricondurre sia a fattori esterni che a fattori 

interni all’organizzazione.

L’intento della Fondazione, tramite la pubblicazione del Bilan-

cio Sociale, è di continuare un percorso, iniziato già nel 2022, 

che valorizzi l’importanza della propria missione e che mostri 

ai propri stakeholder l’impegno profuso. 

La seconda edizione, infatti, è improntata a consolidare il per-

corso di rendicontazione della Fondazione ed ha previsto lo 

svolgimento a monte di un’analisi di benchmark con i report 

e/o bilanci dei principali attori operanti nel settore della sen-

sibilizzazione, preservazione e diffusione della memoria della 

Shoah, al fine di affinare la comparabilità del documento.

Il Bilancio Sociale è uno strumento di rendicontazione del-

le responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, 

ambientali ed economici delle attività svolte da un’organiz-

zazione. In linea con il 2021, la metodologia utilizzata per que-

sta seconda edizione del Bilancio Sociale è quella prevista dal 

Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 

4 luglio 2019 (di seguito Linee Guida Ministeriali). 

L’obiettivo delle Linee Guida è offrire un’informativa strutturata 

e puntuale a tutti i soggetti interessati, non ottenibile a mez-

zo della sola informazione economica contenuta nel bilancio 

d’esercizio.

Individuazione dei temi materiali e metodologia

All’interno dell’edizione 2021 del Bilancio Sociale della Fondazio-

ne Museo della Shoah è stata elaborata una matrice di mate-

rialità, ispirandosi alle indicazioni dettate dal GRI Standard 2016.

Per la seconda edizione del Bilancio si è deciso di abbando-

nare tale metodologia in ottemperanza alla pubblicazione del 

nuovo GRI Standard 2021, il quale prevede la pubblicazione 

di una lista di temi materiali, partendo dall’individuazione degli 

impatti negativi e positivi, potenziali ed effettivi, derivanti dalle 

attività della Fondazione.

I temi materiali della Fondazione sono stati identificati me-

diante l’esecuzione di un’analisi di materialità10 suddivisa in 

vari step:

• Analisi di Benchmark dei documenti di sostenibilità e re-

sponsabilità sociale di enti comparabili a Fondazione Mu-

seo della Shoah e operanti nel Terzo Settore;

• Analisi dei trend di settore e degli aspetti di sostenibilità 

maggiormente collegati alle attività della Fondazione. In 

particolare, si è fatto riferimento alle “Linee Guida per la 

rendicontazione del Bilancio Sociale per gli Enti del Terzo 

settore”11;

• Analisi di rilevanza dei temi individuati tramite apposito 

questionario e relativa votazione effettuata dai principali 

esponenti interni della Fondazione.

Lista temi materiali

• La Diffusione della Cultura abbraccia tutte le attività che 

hanno come obiettivo quello di informare e sensibilizzare 

il pubblico riguardo a tutto ciò che gravita attorno al tema 

della Shoah. Tra queste vi sono le mostre, le produzioni, i 

convegni, i webinar dedicati, il Cineforum e le presentazioni 

dei libri.

• Con l’obiettivo di ampliare e approfondire la conoscenza 

degli avvenimenti storici che hanno portato alla Shoah, la 

Fondazione dispone di un team che si occupa della Ricerca 

scientifica, improntata sullo studio dei testi, dei database in-

formatici e non, dei documenti e di qualsiasi altro materiale 

utile alla comprensione degli argomenti trattati.

• I Servizi Educativi sono quei servizi offerti dalla Fondazio-

ne, in presenza o da remoto, come esposizioni, visite di-

dattiche guidate, Sportello Didattico e PCTO, corsi di for-

mazione per studenti e docenti, viaggi nei principali luoghi 

della Memoria. 

• Le Convenzioni/Membership con gli Enti esterni sono 

una grande opportunità per la Fondazione, al fine di con-

frontarsi e lavorare fianco a fianco con alcune delle realtà 

accademiche e istituzionali più importanti a livello nazio-

nale, raggiungendo risultati che portano benefici non solo 

alle parti in causa ma all’intera comunità.

• I Collaboratori e i Volontari sono il cuore pulsante della 

Fondazione. Grazie al loro costante impegno e alla loro 

professionalità e dedizione è infatti possibile assicurare 

sviluppo e continuità alle attività. I collaboratori, lavorando 

in sinergia tra la parte organizzativa e la parte scientifica, 
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Gestione degli impatti ambientali

Performance economiche e gestione dei fondi

Convezioni con enti esterni/membership

Valorizzazione e tutela dei collaboratori

Coinvolgimento dei volontari

Servizi educativi

Importanza della tematica nel raggiungimento degli obiettivi della 
Fondazione 

Gestione degli impatti ambientali

Convezioni con enti esterni/membership

Performance economiche e gestione dei fondi

Valorizzazione e tutela dei collaboratori

Servizi educativi

Coinvolgimento dei volontari

Misura dell'impatto della Fondazione sulla tematica

sviluppano la progettualità annuale attraverso il costante 

confronto con gli enti istituzionali e coordinando le attivi-

tà dei volontari. Non mancano idee, nuove proposte e in-

put che vengono accolti e implementati, nell’ottica di dare 

ascolto a chi quotidianamente si interfaccia con il pubblico

.

• Il tema materiale relativo alle Performance Economiche 

riguarda la trasparenza di come questi fondi sono ricevuti 

e gestiti, poiché la Fondazione è una ONLUS e riceve do-

nazioni principalmente da soggetti istituzionali.

• Gli Impatti Ambientali, per natura stessa della Fondazione 

e delle sue attività, sono estremamente contenuti e riguar-

dano per lo più il consumo energetico e la corretta gestio-

ne dei rifiuti.

Al fine di prioritizzare le tematiche materiali emerse nel corso 

dell’analisi di materialità effettuata nel 2021, in ottica di mag-

giore stakeholder engagement sono stati elaborati e distribuiti 

nel 2022 mediante link specifico questionari alle principali ca-

tegorie di stakeholder interni ed esterni della Fondazione, al 

fine di ordinare le tematiche materiali identificate sulla base 

della loro rilevanza, nonché sulla base del contributo e dell’im-

patto che la Fondazione ha sulle stesse.

10La materialità è la soglia qualitativa e quantitativa oltre la quale un aspetto / tema diventa sufficientemente importante. 
11Il decreto denominato “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” ed emanato dal Ministero del Lavoro e delle Po-

litiche Sociali in data 4 luglio 2019 è il principale documento istituzionale a cui fare riferimento per quegli enti che vogliano rendicontare la sostenibilità delle proprie 

attività. . 
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Nel corso del 2022 la Fondazione è riuscita a raggiungere i se-

guenti risultati:

Fondazione Museo
della Shoah

1.

Diffusione della cultura

55.000 VISITATORI*

PRESENTAZIONI DI LIBRI12

2 EDIZIONI DEL CINEFORUM*

6.300
STUDENTI COINVOLTI  
CON IL PCTO NEL 2022

SPETTATORI DELLE PRIME VISIONI 
DEL DOCUMENTARIO “STORIE  
DELLA SHOAH IN ITALIA. I COMPLICI”398.000

Le attività della Fondazione

STUDENTI CHE HANNO  
VISITATO LA SEDE MUSEALE7.800

Grazie al proprio impegno nella promozione di un ambien-

te sociale fondato sui valori della lotta alla discriminazione, 

dell’uguaglianza e della parità, la Fondazione ha ottenuto 

nel corso dell’anno notevoli risultati, che hanno confermato il 

forte interesse del pubblico nel lavoro della stessa. Un esem-

pio in tal senso è infatti rappresentato dal notevole aumento 

del numero dei visitatori che hanno visitato la sede museale, 

passando da 20.000 nel 2021 a 55.000 nel 2022. In aggiunta, 

nell’ambito del lavoro portato avanti con gli studenti e i do-

centi, la Fondazione è riuscita a rafforzare la collaborazione 

con gli istituiti e le scuole, raggiungendo il risultato di 64 Istituti 

coinvolti (38 nel 2021) e 6.300 Studenti che hanno partecipato 

ai percorsi di PCTO predisposti dagli storici della Fondazione 

(3.751 nel 2021).

Attraverso molteplici attività, la Fondazione si impegna a rag-

giungere l’obiettivo-cardine di trasmettere la memoria della 

Shoah con contenuti di qualità al più ampio pubblico possibile, 

al fine di sensibilizzare e creare una coscienza comune legata 

alla Memoria e prendendo insegnamento dalle ingiustizie, dai 

crimini e dalle discriminazioni che hanno caratterizzato quegli 

anni bui. Tra questi, mostre, documentari, testi, incontri e per-

corsi con gli studenti (PCTO) hanno caratterizzato la crescita 

della Fondazione.

Tramandare valori e ideali quali diritti inalienabili dell’uomo e 

preservare la memoria storica, traendo da questa insegna-

mento per il futuro, sono e devono essere le solide radici da 

cui far partire un significativo sviluppo socio-culturale. Nei 

La valutazione degli  
impatti della Fondazione

2.
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suoi spazi, all’ombra del Teatro Marcello e di Largo 16 Ottobre 

1943, la Fondazione si impegna per creare coscienza comune 

intorno ai temi del rispetto, dell’uguaglianza e della lotta alle 

discriminazioni, mediante la predisposizione di strumenti tra-

dizionali e digitali.

Nell’ambito delle attività predisposte in ambito di diffusione 

della cultura, dai questionari erogati ai visitatori della mostra 

esposta presso la sede della Casina dei Vallati, è emerso che il 

92,7% degli stessi si trova presso la sede museale della Casina 

dei Vallati per la prima volta, dato in leggera decrescita rispet-

to al valore medio dei campioni di visitatori italiani e stranieri 

analizzati nel 2021 (95%).

Per quanto riguarda la maggior parte dei visitatori del campio-

ne, il 19,6% è venuto a conoscenza della mostra organizzata 

presso la Casina dei Vallati per passaparola (17,5 % dato medio 

2021), il 6,9% tramite internet (3 % dato medio 2021), il 2,6% tra-

mite i social (8,5% dato medio 2021), mentre il restante 70,9% 

mediante canali diversi rispetto a quelli citati. 

In merito alle valutazioni dei materiali informativi, dell’allesti-

mento, del personale, dei contenuti e del bookshop la Fonda-

zione ha ottenuto principalmente giudizi estremamente posi-

tivi a dimostrazione del forte impegno e del grande lavoro che 

caratterizza l’operato della stessa. In particolare, mentre i dati 

relativi ai materiali informativi e ai contenuti della mostra risul-

tano in linea con i dati del campione di visitatori analizzato nel 

2021, si riscontra una migliore percezione dell’allestimento 

Valutazione materiali 
informativi

Buoni
Ottimi
Discreti

28%

2%

70%

1%

Buoni
Ottimi

Discreti
Migliorabili

Valutazione contenuti  
interattivi

26%

4%

69%

3%
Valutazione allestimento

29%

67%

Buoni
Ottimi

Discreti
Migliorabili

della mostra, in particolare in relazione agli strumenti digitali 

e interattivi predisposti, come mostrato nei grafici di cui sotto.
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Nel corso degli anni la Fondazione ha sempre sottolineato 

l’importanza del contatto e del dialogo con i più giovani; per 

questo i servizi alla didattica sono stati da sempre uno dei 

punti focali delle sue attività.

Al fine di identificare i principali impatti delle attività di PCTO 

organizzate per i ragazzi, la Fondazione ha effettuato un’analisi 

basata sulla diffusione di questionari, al fine di comprendere e 

valutare le opinioni degli studenti, in ottica di miglioramento 

continuo dei servizi offerti e identificazione di nuovi possibili 

percorsi. Nel corso del 2022, la predisposizione dei questionari 

è stata ulteriormente estesa, andando a ricomprendere l’ana-

lisi delle opinioni dei docenti.

Rispetto al 2021 si denota un miglioramento dei punteggi attri-

buiti agli stessi, in particolare in merito alla chiarezza espositi-

va dei docenti, nonostante si riscontri una lieve diminuzione dei 

punteggi relativi all’interesse per le tematiche trattate e ai mate-

riali predisposti. La chiarezza espositiva delle tematiche affron-

tate dagli storici che hanno preso parte ai corsi del PCTO è stato 

l’aspetto più apprezzato da parte degli studenti. Su una scala 

valoriale 1-5 infatti, tale parametro ha ricevuto un punteggio me-

dio di 4,27 (su un campione di 119 studenti), ad ulteriore riprova 

della capacità da parte degli studiosi di esporre in modo chiaro 

ma soprattutto appassionante gli argomenti della Shoah.

Dalla survey erogata nel corso del 2022 è tuttavia stato pos-

sibile recepire anche degli spunti migliorativi sull’erogazione 

dei corsi: circa il 27% degli studenti che hanno voluto espri-

mere il proprio parere hanno consigliato di svolgere i pros-

simi corsi in presenza in modo da aumentare ancora di più 

l’interazione ed il confronto. Simili segnalazioni sono giunte 

anche dai docenti, i quali reputano gli incontri in presenza 

capaci di mantenere sempre alta l’attenzione e l’interazione 

degli alunni.

Grado di apprezzamento sugli aspetti del corso PCTO

Tematiche

Materiali / Documenti

Docenza

Clima in classe

Metodologia

4,27

3,96

3,90

3,77

Chiarezza espositiva

Materiali

Strumenti informatici 

Interesse per le lezioni

-

4,36

3,88

3,59

Chiarezza espositiva

Comunicazione Scuola - Fondazione

DocentiGrado di apprezzamento sugli aspetti del corso PCTO 

Grado di apprezzamento sugli aspetti del corso PCTO - Studenti

Anche i docenti coinvolti durante il corso hanno elogiato il la-

voro svolto dagli storici e la loro capacità comunicativa. Ancora 

migliorabile invece, secondo i 69 docenti che hanno parteci-

pato alla survey, la comunicazione tra le scuole e la segre-

teria didattica della Fondazione, il cui punteggio medio si 

attesta intorno al 3,59.

Il PCTO si conferma anche nel 2022 un percorso formativo 

estremamente apprezzato dagli studenti, così come mostrato 

nei grafici riportati. Difatti, il 75% degli studenti che ha parteci-

pato consiglierebbe ad altri studenti e conoscenti di usufru-

ire della formazione erogata dalla Fondazione mentre il 41% 

vorrebbe partecipare anche alle prossime edizioni. 

2021 2022
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Follower

9.418Visite al profilo

+ 81,2% Persone raggiunte rispetto al 2021

2.881

611.646Persone raggiunte

9.531Visite al profilo

22.056 Mi Piace

+ 1.269 Nuovi likes rispetto al 2021

55.517Visualizzazioni

2.743 Likes

+45% Tasso di crescita

219 Followers

58Video Pubblicati

La Fondazione sui social

In ottica di maggiore diffusione e trasmissione degli eventi che 

hanno caratterizzato il periodo della Shoah, al fine di creare 

una coscienza comune e condivisa, fondata sulla lotta alla 

discriminazione, la Fondazione si impegna continuamente 

nell’evoluzione dei metodi e degli strumenti utilizzati per co-

municare con il suo attuale e potenziale pubblico, adattandosi 

ai cambiamenti organizzativi e generazionali. Oltre allo sbarco 

sulla piattaforma social TikTok, che ha costituito una grande 

novità del 2022, l’operato della Fondazione sui social Facebo-

ok e Instagram ha mostrato un trend crescente di visite e likes, 

segno di un forte, nonché crescente, interesse nei contenuti 

da essa predisposti. In particolare, su Instagram si è passati da 

2.421 a 2.881 follower e vi è stato un trend crescente di per-

sone raggiunte (+81,2%). Gli stessi risultati sono stati raggiunti 

su Facebook, passando da 473.974 utenti raggiunti nel 2021 a 

611.646 con un conseguente trend positivo rispetto al numero 

di likes (+ 1.269). 

Nel corso del 2022, al fine di incrementare il numero di uten-

ti raggiunti, nonché le possibilità di trasmissione di contenuti 

storici e culturali sul tema della Shoah, la Fondazione ha idea-

to nuove rubriche e iniziative. In particolare, è stata creata una 

rubrica dedicata a macro-temi riguardanti le mostre, come 

“Dall’Italia ad Auschwitz”, ed è stata promossa la creazione di 

hashtag sui social dedicati alla diffusione di contenuti storici 

sul tema della Shoah e sui principali eventi che hanno carat-

terizzato questo tragico periodo. In aggiunta, grazie alla colla-

borazione dei ragazzi del progetto Radici Future e degli storici, 

sono stati condivisi su Instagram una serie di reel per raccon-

tare gli “Accadde oggi”, per approfondire gli accadimenti che 

hanno caratterizzato eventi storici di una precisa data. Altre 

attività che hanno riguardato la gestione delle piattaforme 

social della Fondazione sono invece relative alla promozione 

delle due edizioni del Cineforum, alla promozione di una rubri-

ca incentrata sulla condivisione di citazioni dei testimoni degli 

eventi che hanno caratterizzato il periodo storico della Shoah, 

all’organizzazione di giornata dedicate in collaborazione con 

la community di Roma @igers.roma, nonché alla promozione 

dell’iniziativa Social Book Club su TikTok. 

3.

Il gruppo di lavoro

Il gruppo di lavoro 
e l’ambiente

La Fondazione deve gran parte del proprio operato all’aiuto e 

alla collaborazione dei volontari. Il confronto con i dati al 2021 

sottolinea la dedizione dello staff verso il proprio lavoro e i va-

lori di uguaglianza, pace e giustizia che caratterizzano tutte le 

attività della Fondazione, nonché il forte senso di continuità e 

collaborazione che la stessa ha trasmesso ai propri collabora-

tori e volontari. In particolare, nel corso del 2022 sono stati as-
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sunti 3 collaboratori e si sono aggiunti 2 volontari al gruppo 

della Fondazione.

La Fondazione deve gran parte del proprio operato all’aiuto e 

alla collaborazione dei collaboratori e dei volontari.

Questi ultimi ricevono una preparazione puntuale e attenta, 

grazie al supporto sia di specialisti della Shoah che di storici, 

affinché la loro formazione copra a 360 gradi tutti i temi legati 

alla Shoah, in modo da fornire tutte le informazioni necessarie 

ai visitatori.

Da una survey distribuita nel corso del 2023 a un campione dei 

volontari, il 56% degli stessi dichiara, infatti, di essere venuto a 

conoscenza delle attività grazie al passaparola, dato legger-

mente minore rispetto al 64% emerso in riferimento al Bilancio 

Sociale 2021. Anche gli eventi si confermano essere un impor-

tante tramite per veicolare le attività della Fondazione rispetto 

alla diffusione della Memoria tra le nuove generazioni.

Tra le altre modalità con cui i volontari sono venuti in contat-

to con la Fondazione, si ravvisano anche le attività di contatto 

svolte dall’ente UGEI, l’Università e i viaggi organizzati in col-

laborazione con la Comunità Ebraica di Roma ad Auschwitz.

Le attività dei volontari, che comprendono quelle relative 

all’accoglienza e alla guida museale, si concentrano soprat-

tutto su quest’ultima. Il 78% del campione risulta infatti asse-

gnato a questa funzione, dato in leggera crescita rispetto al 

2021 (73%).

Grazie alle attività intraprese, la maggior parte dei volontari 

del campione (78%) dichiara di aver acquisito competenze di 

carattere storico e culturale, che potranno essere loro utili 

anche in attività future. La restante parte ritiene invece di aver 

sviluppato capacità di public speaking e di rapporto con il 

pubblico, di cui, anche in questo caso, potranno usufruire 

durante altri tipi di attività. Rispetto al questionario erogato 

nell’ambito della redazione del Bilancio Sociale 2021, si riscon-

tra una crescita in tal senso dello sviluppo di soft skills, aggiun-

tive rispetto all’acquisizione di conoscenze di carattere storico 

e culturale (91 % nel 2021).

La formazione destinata ai volontari, su cui la Fondazione in-

veste tempo e impegno, riscuote molto successo tra i benefi-

ciari. Il 72% di loro ritiene che, su una scala da 1 a 10, il servizio 

offerto meriti un voto da 8 in su per la sua utilità. Tale dato mo-

stra una leggera decrescita rispetto al 2021, anno in riferimento 

al quale, il 73% dei volontari attribuiva un punteggio superiore 

a 8 in relazione all’utilità della formazione erogata.

Ciononostante, si hanno risultati positivi in relazione al senso di 

valorizzazione e soddisfazione degli stessi, in quanto il 67% 

del campione lo è pienamente (50% nel 2021) ed il restante 

33% vorrebbe fare ancora di più.

Modalità di conoscenza  
della Fondazione

PassaparolaEventi

Università/Scuola Altro

22%

11%

11%

56%

Le persone della Fondazione

38
Volontari

11
Ragazzi  

del progetto 
Radici Future

12
Collaboratori

Genere dei collaboratori

Donne Uomini

Fascia d’età Volontari

Donne Uomini

Fascia d’età dei collaboratori

Genere dei Volontari

< 30 anni
Tra 30 e 50 anni

> 50 anni

< 30 anni
Tra 30 e 50 anni

> 50 anni

50% 50%
33%

42%

25%

32%

5%

63% 42%58%
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Nell’ambito delle proprie attività, la Fondazione si impegna a 

ridurre il proprio impatto sull’ambiente. La Fondazione prov-

vede al monitoraggio dei propri consumi, al fine di identificare 

eventuali possibili azioni di miglioramento future. Inoltre, in ot-

tica di contributo a iniziative di economia circolare, nella pre-

disposizione di appositi presidi per un corretto smaltimento e 

recupero dei propri rifiuti. 

I trend crescenti dei consumi idrici (da 84 mc nel 2021 a 149 

mc nel 2022) di energia elettrica (da 59,24 GJ nel 2021 a 85,9 

GJ nel 2022), con conseguenti implicazioni sull’aumento delle 

emissioni Scope 1 e Scope 2 sono imputabili alla totale ripresa 

delle attività in presenza da parte della Fondazione, nonché 

al forte incremento del numero dei visitatori presso la sede 

museale. Ciononostante, andando a considerare un potenziale 

indicatore di intensità energetica, si ha che nel 2021 tale valore 

risulta pari a 0,00296, mentre per il 2022 tale valore decresce, 

assumendo un valore pari a 0,00156.

4.
I risultati economici

La Fondazione riceve in larga parte contribuzioni dai Soci pre-

valentemente pubblici e in piccola parte da donatori privati. 

Inoltre, nell’ambito dello sviluppo di progetti specifici, si avvale 

di ulteriori contributi istituzionali.

Al 31.12.2022 il Bilancio della Fondazione ha chiuso con un 

avanzo pari a € 2.713,22, valore minore rispetto al 2021 (16.769), 

dovuto tuttavia al continuo impegno profuso dalla Fondazione 

nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta delle iniziative pro-

mosse nel corso degli anni.

 

Nel corso del 2022, il totale dei contributi e delle sovvenzioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni, come pubblicato 

sul sito web della Fondazione, in ottemperanze alla Legge 4 

agosto 2017, n.124 - articolo 1, commi 125-12912 è stato pari a 

€ 842.203,13 in netto aumento rispetto ai € 594.150,32 rice-

vuti nel 2021.

Anche gli enti finanziatori sono cambiati durante il 2022: se in-

fatti Roma Capitale, la Regione Lazio, il Ministero di Econo-

mia e Finanze ed il Comune di Roma Capitale – Comodato 

Casa dei Vallati Roma hanno continuato a fornire il loro contri-

buto economico alcuni enti sono usciti da questa lista ed altri 

ne sono entrati.

L’attenzione verso l’ambiente

85,90GJ (energia acquistata consumata)

149 MC (consumo idrico medio annuo)

8,82 Ton. CO2 eq. (emissioni Scope 1)
CO2

7,52 Ton. CO2 eq. (emissioni Scope 2 
Location Based)

10,89 Ton. CO2 eq. (emissioni Scope 2 
Market Based)

La gestione finanziaria

Valore della produzione: 727.772

Costi della produzione: 726.515

Oneri finanziari: 9.124

Utile dell’esercizio
2.713 €

Imposte sul reddito d’esercizio: 7.668

Focus Costi per Servizi

Consulenze professionali
Produzione audiovisivi

Servizi di Vigilanza
Godimento Beni di Terzi

Focus Altre Spese

Focus Costi per Lavoratori 
e Collaboratori

Focus Immobilizzazioni

81,75%

18,25%

Consulenze legali
Consulenze marketing e pubblicitarie

Compensi co.co.co.
Contributi previdenziali co.co.co.

64%16%

11%

9%

76%

24%

43,80%

55,44%

0,76%

Immobilizzazioni materiali
Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni finanziarie
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Enti Finanziatori Usciti:

o Ambasciata di Germania

o Ambasciata di Israele

o Istituto comprensivo Angelica Balabanoff

12Adempimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità: obbligo per le associazioni, le ONLUS e le fondazioni che intrattengono rapporti economici con le pubbliche 

amministrazioni di pubblicare nei propri siti le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque genere 

di importo pari o superiore ad € 10.000 ricevuti dalle medesime amministrazioni nel corso dell’anno precedente.

Nuovi Enti Finanziatori:

o Museo Persone Di Mazzotta;

o Istituto Istruzione secondaria Vittoria Colonna;

o Ente Parco Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli;

o Memoriale della Shoah – Milano; 

o Banca del Fucino.

Appendice

Analisi indicatori attività Fondazione Museo della Shoah 2021-2022


